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Presidenza del Vice Presidente TI BALDI

P RES I D E N T E . La seduta è aperta
(ore 9,30).

Si dia lettura de:l pracessa verbale.

F E N O A L T E A, Segretario, dà let~
tura del processo verbale ddla seduta anti~
meridiana del giorno precedente.

P RES I D E N T E . Nan essendavi as~
seJ1Vaziani, il pracesso verbale si intende ap~
pravatO'.

AnnunzIo di presentazione
di disegni di legge

P RES I D E N T E . Camunica che so~
no stati presentati i seguenti disegni di leg~
ge dai senatari:

Tessitori, Garlato e Venudo:

« Madificaziane dell'articolo unica della
legge 16 dicembre 1959, n. 1116, per il trat~
tamenta di quiescenza per il persanale del~

l'ex Istituto friulana per orfani di guerra di
Rubignacca » (136);

Adamoli, Montagnani Marelli, Gigliotti,
Cipolla, Samaritani, Bertoli, Fabiani, Fran~
cavilla, Vidali, Gianquinto e Roasio:

« Regalamentazione temporanea dei cana-
ni d'affitta » (137).

Annunzio di presentazione di relazione

P RES I D E N T. E . Camunica che, a
nome della 9a Commissiane permanente (In~
duslria, commercio interno ed estero, turi-
sma), il senatare Ferrari Francesca ha pre~
sentata la relaziane sul disegno di legge:

{( Stata di previsiane della spesa del Mi~
nistero del turismo e della spettacolo per
l'esercizio finanziaria dalla luglio 1963 al
30 giugnO' 1964 » (52).

Seguito della discussione !e approvazione del
disegno di legge: « Stato di ,previsione del-
la spesa IdeI Ministero delle poste e delle
telecomunicaz~oni per l'esercizio finanzia-
rio dallo luglio 1963 ,al 30 giugno 1964»
(45)

P RES I D E N T E. L' ardine del gior~
nO' reca il seguita della discussiane del dise-
gna di :legge: {( Stato di previsione della
spesa del MinisterO' ,delle past.~ e delle tele~
camunicaziani per l'eserciziO' finanziaria dal
10 lugliO' 1963 al 30 giugnO' 1964 ».

È iscritta a parlare il senatme Guanti, il
quale, nel co,rsO' del sua interventO', svalgerà
anche l'ordine de:! giarna da lui pres.r;ntata
insieme al senatore Fabiani. Si dia lettura
dell' ardine del giO'rna.

F E N O A L T E A, Segretario:

{( Il SenatO',

canstatata che a carico dei destiIJJatari
che risiedanO' lantana dai centri abitati, in
campagna a in mantagna, viene impasta un
pagamentO' mppO'I1tata alla distanza chila~
metrica per il recapito dei telegrammi;

ritenuta ingiusta e anacranistica tale
situaziane,

invita il MinistrO' delle paste e delle te~
Jecam'llnicaziO'ni a provvedere affinchè il re~
capito dei telegmmmi sia in agni caso assi~
curata al destinataria gratuitamente essen-
do sufficiente la tassa che paga il mittente,
ande evitare che una famiglia che vive in
zana di mantagna a in campagna venga a
travarsi in candiziani più anerase di quel[e
che vivanO' in città ».

P RES I D E N T E . Il senatare Guanti
ha facaltà di parlare.

G U A N T I. Signal' Presidente, o,narevali
can~ghi, tralasciando l'esame delle singale
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voci disposte con zela dal relatare, le risul~
tanze finali del bilancia di previsiane 1963~64,
sattapaste al nastra esame, per il Ministero
delle paste e delle tel,~çamunicaziani, pre~
sentana un incrementa di spesa di 11 mi~
liani, per l'Amministraziane deUe paste e
telegrafi un disavanzo di 19 miliardi; pelf la
Azienda di Stato p'~r i servizi t'elefanici un
avanzo di 11 miliardi 882 miliani. Questa il
bilancia dal punta di vista tecnica~cantabile,
casì carne dabarata dagli Uffici ministeriali,
sui rigidi binari di una legislaziane che nan
carrispande più alle esigenze della vita ma~
derna, e nei limiti impasti dalla politica fi~
nanziaria gDvernativa.

Le struttuf>'~ restana immutate da vari de~
cenni; i problemi vengona rinviati di anna
in anna; i servizi pubblid nan saddisfana,
casì CDme in campo generale nan si attua il
rinnavamenta prevista dalla Carta castitu~
zianale.

Il pl'Oblema cardine, 'quindi, è quellO' di
mutare indirizzo politica, mutare le strut~
ture, decentraJ:1~, demaaratizzare, adeguare
i servizi a'lle esigenze ,della vita moderna
cantribuenda al pragressaeconamico e sa~
ciale.

Scendenda nei particalari che interessa
sattalin~are in questa sede, quale è la stato
dei vari servizi di 'pasta e telecamunicaziani?
Quali sana le candizioni e le esigenze del
persanale pastelegrafanica e telefanica?
Quanda si intende attuaJ:1e la rilfarma delle
strutture aziendali?

Da vario tempa la stampa si sta accU!pan~
da dei disservizi delle paste e telecamuni~
caziani e sollecita gli Organi respansabili
perohè pravvedana ad eliminare gli incan~
veni,enti lamentati, patenzianda gli impianti
e ammadernanda tutti i servizi.

I sindacati dei lavaratari delle paste e
telegrafi e dei telefoni da parte 10'1'0'nan
hanna mancata di presentare da tempa al
Ministera propast,~ cancrete perchè siana
superate le stJ:1utture anetrate ed i ser,vizi
siana adeguati alle esigenze ecanomiche e
saciali de'l Paese.

La stessa Ministera da anni ha ritenuto
necessario parre alla studia la [rif'Orma del.
l'Amministrazione delle paste e telegrafi e
de1l'Azien[da telefanica.

Tutta dò sta a dimastrare che i servizi
di pasta e telecamunicazioni sana inadegua~
ti, superati dai teIDQJi 'e che, pertanta, acoar~
re aperare [can decisiane per saddisfare s[em~
pre meglia le esigenze degli utenti, facenda
ricarsa alle canquiste della tecnica e della
scienza maderna: l'ele1Jtromeccanica, l'elet~
tranica, la missilistica, la scienza spaziale.
(Interruzione del senatore Genc.?).

La meccanizzazian~, l'automaziDne devona
essere utilizzate nei settari di praduziDne
dei servizi te1~fanici, in quelli di pasta e te~
legrafa, nei servizi di bancapDsta, nDnchè
nei servizi di ragioneria.

Inizianda can l"esame dei servizi telefa~
nici, riteniama innanzi tutta che sia neces~
sario coardinare l'attività dell'Azienda di
Stata con quella delle concessianarie iriz~
zate per eliminare alcuni seri incanveni,enti.
Alla scapa, pai, di cansentire un r,apida, ,ra~
zionale sviluppo di tali servizi, riteniama
che si debba pDrre il problema del riassar~
bimenta nell'Azienda di Stata delle 5 sa~
ci>età cui il fascisma aveva affidata, nel 1925,
impianti e servizi di pertinenza della Stata.

Can l'attuale arganizzaziane pluriazienda~
le e la gestia[l[e mista dei seI1vizi telefanici,
nai assistiama al fatto che malgrada gli in~
genti inves.timenti, malgrada la sviluppo del~
la tdeseleziane, le lamentele più diffuse sa~
na propria sui disservizi telefanici e la c,'
tica investe tanta l'attività dell'Azienda di
Stata quanta quella ,del gruppa telefanica
S.T.E.T.~I.R.I.

Ancara 'Oggi si perde molta tempa pe,r
avere una camunicaziane extra urbana; il
grave è, pai, che .la stessa inconv,eniente si
verifichi per una semplice comunicaziane ur~
bana e alle valte saltanto per riuscire a
mettersi in cantatt'O col centralina.

Le richieste di nuovi allacciamenti venga~
na saddisfatte can eccessiva, l,entezza; si trat~
ta, di regala, di svariati mesi e malta spessa,
spede nel Mezzogiarna, di più di qualche
anna.

L'utenza telefanica, camunque, si è svi~
luppata natevolmente in questi ultimi anni.
Al 31 luglia 1963 gli abbonati taocana la 'CÌ~
fra consideft',wale di 3.802.203. Alla stessa
data la media nazionale è di 9,5 apparecchi
su ogni centa abitanti. Il servizia extraur~
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bano registra nel 1962 circa mezzo miliardo
di unità e nei primi sette mesi del 1963
323.800.000 unità.

È doveroso peirtanto programmare in tem~
po l,~ 'Opere che assicurino il potenziamento
degli impianti in modo adeguato al crescente
traffico telefonico, come è necessario prov~
vedere ad 3!ssicurare tecnici preparati e per~
s'Onale qualificato. All'epoca dd «Telstar}}
e di Valia, ohe tutti noi abbiamo visto per
televisione discomere allegramente con Kru~
sciov, mentre percorreva lo spazio a migliaia
di chilometri di lontananza dalla terra, non
si può assister,~ con indifferenza alla con~
danna del povero utente di Matera che è 00-
stretto ad attendere dnque o sei ore per
avere una comunicazione con Bologna o ad~
dirittura 20 minuti per mett~rsi in comuni~
cazione con il centralino. Un amico di Na~
poli poi mi raccontava che ha dovuto inutil~
mente attendere più :di venti minuti per .par~
lare con l'ufficio informazioni dei telefoni,
e questo in omaggio al progresso. Lo stesso
relatore senator~ Genoa nella seduta del 16
ottobre 1962 intervenendo nel dibattito sul,
bilancio delle Poste e telecomunicazioni, eb~
be ad affermare: «Vi sono delle comunica~
zioni da paese a paes,~ per le quali si aspetta
molto tempo. L'altro giorno per una telefo~
nata da Altamura a Gravina ho aspettato
circa mezz'ora; a un certo punto ho preso
la macchina e in dieci minuti ho fatto la
commissione che dovevo fare... }}.

Penso ,che a distanza di un anno le oos,~
non siano cambiate e questo viene confer~
mato dalle proteste degli utenti che si fanno
tuttora sentire attraverso quotidiani e set~
timanali. Tutti i diss,~rvizi vanno eliminati
potenziando gli impianti, tenendo conto non
s010delle esigenze attuali ma prevedendo
gli sviluppi del traffico nei prossimi anni con
molta larghezza.

Passando alla situazione del Mezzogiorno,
è vero che nella zona S.E.T. si è passati da
231.873 abbonati del 1957 a 505.000 abbo~
nati del 1962 ma è vero anche che la percen~
tuale di automatizzazione è soltanto del 38,5
per cento. Indicativa a tal riguardo è la car~
tina apposta nell'elenco degli abbonati ,della
S.E.T., compartimento di Bari, per illustrare
lo sviluppo d~lla teleselezi'One. In un primo

elenco la didascalia dice: programma da Irea~
lizzarsi nel 1962~63; nel successivo elenco la
stessa cartina dice che il programma deve
essere realizzato nel 1963~64, anche s,~ vi è
qualche « puntino}} realizzato. Speriamo che
questa storia non abbia a durare molti anni.

Il progresso nel Mezzogiorno è stato molto
notevole rispetto alla situazione pre~sisten~
te, però oocorre fare 'molto di più per non
ostacolare lo sviluppo economico di quelle
regioni: potenziare gli impianti, mandare
più sollecitament,~ avanti l'automazione, sod~
disfare senza eccessivi ritaI'di le richieste di
nuove utenze, fare quanto è necessario per
eliminare nel campo dell'utenza telefonica
i grandi squmbri territoriali oggi esistenti.
Infatti su una media nazionale di 9,5 appa~
recchi per ogni 100 abitanti abbiamo questa
situazione: 18,8 apparecohi in Liguria; 18,2
nel Lazio; 15,2 nel Piemonte; di fronte di
2,2 della 'Calabria; 2,3 della Basilicata; 3,4
della Puglia.

Il relatore nelle sue considerazioni sul bi~
lancio dell'Amministrazione statale dei ser~
vizi telefonici .fa tutto un discorso in difesa
delle società I.R.I.~S.E.T. contro l'Azienda di
Stato e infine si schiera a favoI'e dell'aumen~
to del~e tariffe urbane. In tal modo egli si
schiera a fianco della destra economica che

I da tempo sta lanciando una campagna for~
sennata contro tutte le Aziende di Stato e
a partecipazione statale, e per quanto :ri~
guarda le tariffe riecheggia quanto affe,rmato
nell'Assemblea annuale del gruppo S.T.E.T.~
I.R.I. Sintomatico è il rilievo dato a tale
proposito da un quotidiano economioo"finan~
zia,rio di Milano, ohe porta in risalto la no~
tizia in questo modo: {{ Le tariffe telefoni~
che e la situazione delle concessi'Onarie. La
relazione al Senato sul bilancio deile poste
e delle telecomunicazioni sostiene che il pro~
blema va risolto con la massima urgenza }};

e nell'articolo si legge venti volte il nome
del relatore.

G E N C O, relatore. È una réclame senza
volerlo! (Ilarità).

G U A N T I . Può darsi che le frutti una
medaglia di commendatore!
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GENCO
questo articolo,
dato notizia.

relatore. Io non l'ho letto
e la Iringrazio di avermene

G U A N T I . Mi permetta, senatore Gen~

co, di dissentire oompletamente da questa
impastazione. Noi comunisti siamo contro
ogni aumento di tariffa, ohe aggraverebbe
per milioni di famiglie italiane il disagio
già grave per il caro~vita. Tale aumento inol~
tre si ripercuoterebbe negativamente su tutta
l'economia. Da parte nostra insistiamo sulla
necessità di riportare tutti gli impianti ed
i servizi telefonici nell'ambito dell'Azienda
di Stato. E con questa noi non chiediamo
a1cunchè di rivoluzionario.

L'assorbimento delle società private tele~
foniche nel servizio di Stato fu realizzato
in Inghilterra molti anni fa. In Italia non
salo si tratta di ripristinare una situazione
esistente prÌima della legge fascista di can~
cessione; ma, data la situazione attuale, il
passo per l'unHìcazione non sarebbe diffi~
cile. Si tratta di buona volontà e di cOl1!vin~
cersi che questa è la strada migliore per eli~
minare tante inutili complicaziani. Tale so~
luzione si pone nell'interesse dellacalletti~
vità nazianale.

Tralascia il problema della televisione, as~
saciandomi a quanto egregiamente detto dal
collega Spano. Passando al settore postele~
grafonica, per essere in linea, mi propongo
di essere telegrafico.

Telegrafo. OccoIìre realizzare nel più bre~
ve tempo possibile il Piano regalatare na~
zionale portando avanti il processo di auto~ .
mazione. Assumere tutto il persa.nale neces~
sario, senza oastringere l'a.ddetto al telegrafo
O.R.T. a turni estenuanti o addiri1tura chie~
dergli di prestare la propria opera a più ap~
parati. Eliminare alcuni inoonvenienti del
servizio fonotelegrafico con un migliore co~
ordinamento con le società irizzate, le quali
molto spesso nei circuiti misti interrom~
pono una trasmissione del servizio di Stato
per esigenze proprie. Inoltre si veri<fica che
i posti telefonici p.'Ì. la domenica .funzionino
fino alle ore 12, per cui i telegrammi rice~
vuti dapo quest'ora non possono essel'e tra~
smessi e vengono inoltrati per posta ordi~
naria, salvo ad essere trasmessi per fono il

lunedì mattina dopo le 'Ore 8. In questo mo~
do un telegramma impiega circa 24 ore per
essere recapitata in un Comune distante dai
20 ai 30 chilometri.

Inoltre desidero attirare l'attenzione del
signor Ministro e del Senato su un altro
problema scottante: quello della tassa sul
recapito dei telegraffilffii in zone lantane dai
centri abitati. Nai chiediamo che sia abo~
lita questa tassa anacronistica, ed in pro~
pO'sito ho presentato l'ordine del giorno
sattosoritto da me e dal collega Fabiani.

Mavimento postale: rinnovare e pOlÌenzia~
re il parco rotabile eliminando le vetture
resesi pericalose per l'usura. Prevedere per
le grandi distanze l'uso dei Iillissili pO'stali;
attiro la sua attenzione su questo punto,
onarevole Genco, lei che è ingegnere.

Per il servizio aer.eo postale utilizzare ap~
parecchi adibiti esclusivamente a tale ser~
vizio. Introdurre in zO'ne particol'ari l'uso
dell'elicottero. MigHorare i servizi marittimi.
Tener conto dell'importanza crescente della
strada prevedenda l'usa di furgani e camians
per i pacchi e per medie distanze, nanchè

l'auta nell'ambita provinciale. Rendere me~
n'O pesante il servizia dei parta~le1tere ,datan~
d'Oli di mata e furgancini, creando un ser~
vizio ad hoc per il recapita delle stampe e
degli oggetti valuminosi. Meccanizzare i ser~
vizi di pasta e pacchi ferrovia. Abalire gli
appalti dei servizi di trasparta pastalee di
scambia degli effetti pastali assorbendO' i
lavaratari ,dipendenti negli 'Organici dell'Am~
ministrazione pastelegrafanica. In questa
mO'da si elimina l'incivHe sfruttamentO' di
questi lavaratari e l'ingerenza di privati in~
teressi in servizi di istituta dell'Amministra~
ziane statale.

Banco~pasta. Preoccuparsi di servire me~
glia il pubblica .pravvedenda alla rneocaniz~
zaziane dei se:rvizi in denaro per l'acoetta~
zione dei vaglia ordinari e dei buoni pastali,
come si è iniziato a fare per i conto~car~
renti. Estendere il servizio di banca~pasta
al credito utilizzando i risparmi per finan~
ziare i piani di sviluppo regionali e gli inve~
stimenti degli enti IO'cali. Cl'eare attraverso
il servizio di credito una degli strumenti
idonei per realizzare una politica di pra~
grammaziane democratica; a tal uapo de~
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mocratizzare il servizio col massimo decen--
tramento e con l'attribuire poteri alle As~
semblee elettive per quanto riguarda l'orien~
tamento degli investimenti.

Uffiai postali. Vi è una insufficienza asso~
Iuta di locali nei quali si svolge il lavoro
postelegra:fonico e questo sia per le dire~
zioni provinciali, sia per gli uffici locali. È
da notare poi che su 12.654 edifiai .postali
soltanto 823 sona patrimoniali. Occorre rea~
lizzare rapidamente il piano nazionale di
ammodernamento e liberare l'Azienda dal~
l'eccessiv'O peso ,dei canoni pagati ai privati
che ascende a 2 miliardi e 820 milioni. Inde~
corosa è la situazione del palazzo delle po~
ste e telegrafi di Matera, inaugurato nel 1937
e resosi assolutamente insufficiente. In stan~
zette di 15 metri quadrati vi sono tre ta~
vali e qualche armadio. In questo ristretto
spazio prestano servizio tre impiegati i quali
non hanno alcuna possibilità di movimento.
Mancano gli spogliatoi. I servizi igienici so~
no assalutamente insuffiaienti tanto che mol~
to spesso gli impiegati .per non fare la fila
davanti al gabinetto, sono costretti ad usdre
fuori .dell'ufficio per soddisfare i loro biso~
gni. Mi si perdoni questo 'accenno. Il pro~
blema può sembrare marginale, ma esso
denunzia uno stato di cose di grave ab~
bandana.

G E N C O , relatore. Scendono per 'Pren~
dersi il caflìè al har {{Reale}} vi,oino ana

posta. Cosa sta dicendo?

G U A N T I. Vada a visitare i due gabi
netti che si chiamano di decenza ma che
50no indecenti.

G E N C O , relatore. Ad un certo mo~
mento negli uffici di Stato, gli impiegati si
mettono in gruppo di 4 o 5 e vanno a pren-
dere i,l caffè al bar più prossimo. Ad un cer-
to momento incontrano il direttore che do
manda loro: dove andate? Non ci venga a
.raccontare cose che sembrano riportaI'ci in.
dietro di mezzo secolo. (Commenti dalla
estrema sinistra).

G U A N T I. Non voglio ripeterle il ver
so di Dante di purgarsi e di rendersi degni di

salire al cielo. Il comune di Matera, nell'am~
bito dell'applicazione del piano regolatore,
ha progettato un nuovo centro direzionale
per gli uffici prevedendo tra l'altro la ,dispo~
nibilità di 5.500 metri quadri di suolo per la
costruzione di un nuovo palazzo per le po-
ste e telegrafi.

Il Ministero dovrà quindi stanziare in tem~
po le somme in bilancio Iper realizzare la
opera entro qualche anno. A Potenza poi nel
1960 è stato inaugurata il nuovo palazzo po~
stelegrafonico progettato ed iniziato alcuni
decenni 'prima e che, a detta di molti ha peg~
giorato la situazione preesistente quando
gli uffici postelegralfonici erano allogati nel
palazzo degli uffici.

Rimanendo nel campo dell'attività edili~
zia ritengo utile che si pveveda la costruzione
di asili nido e si faccia molto di più per
soddisfare le ,richieste dei dipendenti per le
abitazioni. Troppo poco infatti si è fatto in
questo campo, 10 ammette 10 stesso rela~
tore (vi sono aJppena 5.000 abitazioni contro
oltre 140.000 ,dipendenti).

Dagli allegati al bilancio risulta, rispetto
agli organici, una deficienza di personale ri~
marchevole e precisamente: per :1'Ammini~
strazione e delle poste e telegrafi: 9.754 uni~
tà; per l'Azienda di Stato dei telefoni: 1.550
unità. Queste cifre però sono ben lontane
dai veri bisogni delle due Aziende. Occor~
rana almeno 30.000 unità in più per assi~
curare servizi efficienti e per eliminare il
supedavoro dei postelegraifonici o dei tele~
fonid giunto a limiti di insopportabilità. Ba~
sti tener conto, come già ha nicoI1dato il col~
lega Giancane, che si prevede la spesa di
circa 19 miliardi per lavoro straolrdinario.

A proposito della necessità di adeguare
gli ol'ganici, a pagina 19 della relazione si
afferma, stranamente: {{ Poco persuasivo ap~
pare il motivo della insufficienza del perso~
naIe », e continua ~ dopo aver messo in ri~

salto che in tre anni vi è stato per il perso~
naIe un aumento del 26,2 per cento e per la
spesa relativa un aumento del 32 per cento

~ « non può essere accettata come verità

sempre valida ed ineccepibile l'idea che il
problema dell'efficienza dei servizi possa es-
sere risolto soltanto col costante :ed intenso
aumento del numero del personale addetto )}.
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Si conclude infine col ragianamentO' dei li~
miti invalica!bili della spesa pubblica e can
la tesi quanto mai peI'egrina che l'aumenta
del personale sarebbe dannasa per il persa~
naIe dell'Amministraziane perchè l'aumenta
di spesa renderebbe impassibile il graduale
auspicata adeguamento delle l'etribuziani
statali ai livelli generali.

Nai camunisti siamo. contro. questa im~
pas taznane e perciò chiediamo. al signal' Mi~
nistra che si pravveda can ogni urgenza ad
adeguare gli arganici e ad indire i cancorsi
quanta prima per coprire i pasti vacanti.

Un'al,tra richiesta che rivoLgiamo. è quella
di provvedere, con oppartune iniziative di
carattere igienica, a tutelare la salute dei
dipendenti.

Riteniamo. per esempio. utile che siano. in~
stallati candizianatori d'aria negli ambienti
poca aerati o addirittura malsani, che siano.
dati in datazione agli uffici carrispandenza
e pacchi e agli uffici ferrovia degli aspira~
palvere, che siano. istituite in agni regiane
lavanderie per il vestiario. di servizio. e per
la disinfeziane dei sacchi.

Un altra particalare è quella della oera~
lacca, il cui usa, con circolare n. 66 del 18
giugno. 1962, è stato abolita per il Centro
Nord, dal Piemonte al La:zJio, a titolo. di espe.
rimenta, mentre negli uffici meridianali si
continua a farne uso.

Quanta dura questa esperimenta? Perchè
nan si dispane l'usa dei sacchi sigiJlati in
tutta Italia? Tra gli altri prO'blemi 'riguar~
danti il persanale è importante 'quella della
qualifica professianale e della specializza~
ziane dei quadri tecnici per cui si rende ne~
cessaria creare un'apposita scuala perma~
nente.

Avviandami versa la conclusione chieda al
signal' Ministro. di esaminare con attenziane
e benevalenza le rivendicaziani del persa~
naIe nOln deludendane le aspettative. Le più
importanti questioni sul tappeto. sona:
1) qualilfiche e stipendi funzianali; 2) ridu~
ziane della giornata a 6 are per tutti i pa~
stelegrafanid e abaliziane della straaI'dina~
l'io.; 3) ricastruziane della carriera, riliquida~
zione delle pensiani e abbassamento. dei li~
miti di età e di servizio. per il trattamento. di
quiescenza.

Inaltre insista pressa il signal' Ministro
che siano. ,guardati can particalare attenzia~
ne i problemi del valarasa e sacrificata per~
sanale viaggiante. In merita alle pramazia~
ni si richiede la massima abiettività ed im~
parzialità premiando i meritevali, salvaguar~
dando. i diritti di tutti senza favoritismi e
discriminaziami.

Sottolineama aHa sua cor,tese attelnian,~,
signal' Ministro, il problema della lihertà (li
assaciazione di tutti i dipendenti e quella
del l'apparta tra Ministero., Aziende e Sin~
dacati pastelegrafanici e telefanici. Nai nite~
niama che debba essere sentita il parere del
sindacata in tutte le questioni che investano.
la vita della aziende. È un problema questa
squisitamente palitica; si tratta in definitiva
di riconascere e aumentare i pateri di que~
sti impartanti organismi demacratici. Si trat~
ta di inserire i lavaratori nella direziane
ecanamica e palitica del Paese.

Rifarma. A canclusiane qualcasa sulla ri~
farma delle strutture delle Aziende pastele~
grafaniche e telefaniche.

A che punta sana gli studi? Quando. si de~
ciderà il Ministero a dare cancreta inizia
all'attuazione della riforma? È necessaria
adeguare le strutture alle esigenze maderne
e addivenire al rapida perfezianamenta
dei servizi, svecchiare e camminare cai tem~
pi. Uscire dal silenzio, presentare al Parla~
menta un piana di riforma perchè lo stessa
sia discusso e tradotto in pravvedimenti le~
gislativi. Pare invece che si cammini a ri~
trosa perchè si è messo a darmire la schema
di disegna di legge già elabarata all"epoca
del defunta ministro Spallina senza elaba~
rarne altri.

Questa la critica e la sastanza della nastra
oppasiziane agli indirizzi del MiniS'tero delle
paste e telecomunicaziani. L'opiniane pub~
blica è con nai nel rivendicaI'e servizi più
moderni ed efficienti da una parte e dall'al~
tra candizioni più umane per i lavaratari
dipendenti dall'Azienda delle poste e tele~
grafì e dall'Azienda :di Stata dei telefani.
Esaltaziane della dignità e dellavaro umana,
questi sona i nostri ideali. Pragressa tecnico
e scientifico al servizio. del progresso sociale.
Su questa terrena, coUeghi della Democra~
zia cristiana, noi comunisti vi lanciamo. una
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sfida rpe~chè l'I:talia 'cammini sulla via trac~
ciata dalla Castituziane repubblicana. (Ap~
plausl dall' estrema sinistra).

P RES I D E N T E . È iscritta a par~
lare il senatare Militerni. Ne ha f,acaltà.

M I L I T E R N I . Signal' Presidente,
anarevale Ministro, anorevali calleghi, mi sia
cansentita, all'inizia di questa mia breve in~
terventa, di esprimere il mia 'più viva çam~
piacimenta al relatare senataJ1e GencO', nan
sala per la sua campleta, analitica e pana~
l'amica relaziane, ma vorrei dire, soprat~
tutta, per avere malta oppartunamente PU.l'
tualizzata l'impartanza politica e il vasto e
camplessa cantenuto eçonomica~sociale, al~
tre che tecnica ed aperativa, ,del bilancia del
Ministero delle paste e delle telecomunica~
zio.ni.

Il mia interventO' ha per oggettO' alcuni
aspetti particalari ed urgenti della palitica
di bilancia del DicasterO'.

È, signor MinistrO', una ra:::camandata e
spressa che le viene recapitata brevi manu 111
ordine alla più mpida realizzaziane ed al pa~
tenziamenta delle strutture funzianali che in~
teressana, espl'essamente, alcune zane della
Calabria e del Mezzogiarna in generale. Ma
anche la visio.ne e la cansideraziane lacalizza~
ta di tal uni aspetti particalari della prabh
matica funzionale della palitica di bilancia
del MinisterO' delle paste e telecamunicazioni,
s'inserisce, in quanta prospettiva, raccoman~
dazione, sallecitazione di interventO', nella
dinamica glabale della politica di sviluppa
tecnica aperativa del Dicastero. La stata di
previsiane delle spese attribuite al MinisterO'
delle paste e telecamunicaziani, in quanta
tale, è invera, mO'desto; ammanta quest'an~

nO' all'imparto di 151,8 miliani can un au~
menta di Il,1 miliani, rispetta alle previ~
si ani dell'eserciziO' precedente. Ma gli indici
rivelatari del natevale cantenuta ecanamica
saciale, e quindi della al1mai rilevantissima
importanza palitica del bilancia ,di questa
Dicastero, sana rappresentati dai valari delle
sintesi numel'iche del volume delle spese
dei servizi e dei proventi forniti dall'Ammi~
nistraziane delle past'e e telecamunicaziani.
Valume delle spese: 353,4 miliardi; valume

dei praventi 345,3 miliardi. In particolare,
per quanto concerne l'Amministrazione delle
poste 'e dei telegrafi, le entrate ordinarie
sona di 227 miliardi 976 milioni, eon un au~
menta, 'rispetto all'esercizio. precedente di
lire Il mi'liardi 385 milioni; mentre le spese
ordinarié sono 'di lire 247 miliardi 766 mi~
liom, can un aumento di 6 miliardi 143 mi~
l,ioni, e pertantO' can un disavanzo di lire
19 miliardi 750 miliani, inferiore peraltro di
lire 5 miliar,di 241 milioni rispeHo alla pre
visione dell'esercizio 1962~63.

L'impartanza del bilancia del Ministero
deEe poste e delle telecomunicazioni sul
piano palitica della valutazion~ parlamen~
tare, dell'azione di Governo e della irradiata
dinamica prapulsiva, in sede tecnica ed ecO'-
nomico~sociale, è sO'prattutto costituita dalla
dilatazione capillare della sua organizzazione
e gestione funzionale. Sono altre 12 mrla'
uffici, situati nelle grandi città come nei più
lontani centri e nelle più sperdute e spesso
impervie fraziani rurali del Paese. Ed in
questi .centri, spesso, gli Uffici postali rappre~
sentano la solitaria avanguardia della vita
civile della Nazione. Gli uffici, o'ltre ai tradi~
zionali servizi postali e ,delle telecomunica-
zioni, esercitano, come è noto, ma tuttavia
come non sempre è sufficient'~mente consi~
derato e valutato, non solo il serviziO' ban~
cario, compiendo un'insostituibile funzione
di educaziane e di stimolo alla raccolta del
risparmio, ma anche la funzione, oggi sem~
pre più pulsante, di estreme sezioni perife~
riche della Tesoreria dello Stata: pagamentO'
di stipendi, di pensioni statali e previldenzia~
li; queste ultime sempre più numerase, per la
palitica di sicurezza sociale decisamente per~
seguita, in quest'ultimo deoennia, dalla vO'~
cazione sociale della d~mocrazia italiana, ve-
donO' gli uffici pO'stali iD).pegnati in un com~
plesso, qualificata e sempre più respansabile
lavoro al servizio della camunità nazionale.
Si pensi, per esempiO', che in alcune rl~gioni
d'Italia, Abruzzo, Molise, Calabria, Basili~
cata, i depositi raccolti dagli uffici pastali
sono equivalenti e moJta spesso di gran lun~
ga superiari a quelli di tutti gli altri istituti
bancari.

ConsiderevO'le è stato in questi ultimi anni
il potenziamento 'della organizzazione perife~
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rica dell'Amministrazione postelegrafonica,
collega Guanti. Gli uffici postali sono all'men~
tati da 11.908 nel 1955 a 12.054 nel 1960. Gli
uffici telegrafici da 10.249 nel 1955 a 10.985
nel 1962. Le Aziende I.R.I.~S.T.E.T., da 15.725,
sempre nel 1955, a b,;n 24.565 nel 1961.

Ma gli indici più notevoli del a politica
di espansione delle strutture tecnico~opera.
tive del Ministero delle poste e d,;lle teleco~
municazioni sono, inoltre, costituiti dalle ci~
fre che testimoniano il rapido incremento
dei servizi telefonici, oggi alla base d~lla
moderna dialettica di pulsazione e circola~
zione del ritmo vitale dello sviluppo econo~
mica e sociale del Paese.

Il servizio è ormai quasi integiralmente au~
tomatizzato. Certo, è necessario potenziare e,
ancora e meglio, articolare l'automatizza~
zione, specie nel Mezzogiorno, ove si è veri~
ficata, in questi ultimi anni, la massima
I<;spansione dei servizi telefonici, ulteriore
testimonianza degli effetti propulsivi della
nostra politica di sviluppo nell'Italia meri~
dionale.

Nel quinquen'1io 1958--'62, cioè nei cinque
anni successivi alla irizzazione totale del set~
tore, il numero d<;gli abbonati è salito da
2.250.746 a ben 3.646.632, con un incremento
medio del 61,4 per cento, mentre nella zona
servita dalla S.E.T., comprensiva di quasi
tutta l'area meridionale, l'incremento d,;gli
abbonati è stato di 273.298, pari al 117,9
per cento.

Nel quinquennio precedente all'irizzazione
totale del settore ~ giova ricordarlo ~ tale
incrl<;mento era stato invece di appena 162
mila 241 unità.

Queste cifre documentano e testimoniano,
inequivocabilmente, l'infondatezza delle de~
nunzie fatte, poc'anzi, in quest'Aula dal col~
lega Guanti, di parte comunista.

Certo, onorevoli colleghi, onorevole signor
Ministro, il potenziamento delle strutture
tecniche e le stesse funzioni istituzionali de--
gli Uffici, a .contenuto economico, finanziario
e sociale sempre più vasto, complesso e re~
sponsabilmente impegnativo', ripropongono,
ovviamente, peraltro, alcuni problemi g',;ne~
rali e particolari sui quali l' onorevole mini~
stro Russo, che con tanta passione e 5'ensi~
bile visione tecnica e politica governa l'im~

portante Dicastero, vorrà cons,<;ntirmi di sof~
fermarmi brevemente.

Il n. 99 dell'es'ercizio della spesa (spese per
la manutenzione e l'affitto di mobili, sp',;se
per l'espletamento di .concorsi, eccetera) re~
gistra una spesa totale di 95 milioni, con
un aumento di 3 milioni.

Trarrò lo spunto da questa previsione di
spesa p<;r rivolgerle, onorevole signor Mini ~

stro, una viva raccomandazione: colmare.
con la massima mpidità consentita dalle di~
sponibilità finanziarie, le lacune che attual~
mente appesantiscono il lavoro del bene~
merito personale in s,<;rvizio presso l'Ammi~
nistrazione postelegrafonica; disporre al più
presto possibile i relativi concorsi.

Sempre in tema di concorsi, mi consenta,
onorevole Ministro, di sollecitare soprattut~
to l",;spletamento del concorso per titoli a
posti di ufficiali A.N. bandito, se ben ricordo,
il 16 marzo 1963, in esecuzione della legge
2 marzo 1963, n. 307. Come è noto, nel 1963
sono stati licenziati circa diecimila reggenti
coadiutori, molti dei quali con oltre sette
anni di s,<;rvizio ed alcuni dopo ben dieci
anni di servizio, e con famiglie a carico!
Con testuale al licenziamento, è stato, op~
portunamente, bandito un concorso per ti~
tali, riservato alla sistemazione giuridica dei
predetti licenziati. Mi rendo conto ddla com~
plessità delle operazioni, per la scrupolosa
valutazione dei titoli; ma dobbiamo anche
renderei .conto dell'ansiosa attesa dei parte~
cipanti al concorso, att~sa spesso, anzi quasi
sempre, assrIata ed esasperata dane enormi
difficoltà economiche in cui 'Versano intere
famiglie che per sette o dieci anni hanno
vissuto eon l'impil'3go del capo famiglia o
di un membro di essa come reggente .coadiu~
tore. Nelle more dell'espletamento delle gra~
duatorie del concorso l'; per sopperire alle
sempre più pressanti e maggiori esigenze di
personale non si potrebbe, onorevol:= Mini~
stro, far ricorso ad assunzioni provvisorie?
I numeri 126, 127 e 129 d~l Titolo II del~
l'esercizio della spesa straordinaria mi indu~
cono a sottoporre alla cortesia dell'onorevole
Ministro alcune altre specifiche richieste che
con07rnono il Mezzogiorno in generale e ta~
lune zone della Calabria in particolare. Il
bilancio, al n. 126 della spesa registra una
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assegnazione straordinaria di 8 miliardi per
il miglioramento ed il potenziamento degli
impianti e per la costruzione di alloggi da
o",dere in locazione dall'Amministrazione al
personale postelegrafonico, ai sensi della leg~
ge 30 giugno 1959, n. 477. n n. 127 prevede,
inoltre, la spesa di 472 milioni per acquisto
di terreni, aoquisto e costrnzione di fabbri~
cati ad uso dei servizi postelegrafonici. Il
n. 129 dell'esercizio della spesà prev,ede, in~
fine, l'investimento di lire 672 milioni per
sistemazione, manutenzione straordinada,
miglioramenti, ampliam~nti e sopraelevazio~
ni dei fabbricati ad uso dei servizi postele~
grafonici. Non sono in realtàstanziamenti
adeguati ai bisogni!

S'impone, pertanto, la concentrazione e
non l'eccessiva ,dispersione d~ll'intervento. E
l'intervento non può che essere, rigorosa~
mente, concentrato nelle zone che maggior~
mente, e taIvolta in maniera allarmante, de~
nunziano carenze gravi nel settore delle at~
tI1ezzature tecniche e dell'edilizia funzionate
e abitativa dell'AmministrazioTIi~ postelegra-
fonica e del personale. Il Mezzogiorno e, mi
sia consentito rilevarlo, la Calabria in parti-
colare, costituiscono la zone ove più urge la
concentrazione dell'interv,~nto. Indubbiamen~
te, molto si è realizzato, anche in questo
settore e specialmente nell'ultimo decennio.
nel M~zzogiorno ed in Calabria. Ma ancora
molto resta da faI1e.

Troppo spesso, specie nel Sud ed in Cala~
bria, l'Ufficio postale è ancora ubicato in un
solo, angusto locale, moltiplicato soltanto
dal modesto miracolo tecnico di un mdi~
mentale tramezzo in legno, ove sono siste-
mati, alla m~glio, gli sportelli. Troppo spes~
so, ancora, in uffici anche importanti di cit~
ta:line di diecimila, quindicimila abitanti,
nel Mezzogiorno, i funzionari sono costretti
a lavorare tra montagne di carte, di pacchi
e di corrispondenza, ed il pubblico a sostare
all'esterno esposto alle intemp'~rie.

Mi permetta di ricordarle, nuovamente,
onorevole Ministro, che in tali condiziani ~

e mi si perdoni il riferimento troppa parti~
colare ~ si trova anche l'ufficio postale del~
la mia cittadina, CetrarO' (in provincia di
Cosenza). Una cittadina di oltre diecimila
abitanti, con fiorenti industrie laniere ove
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lavorano centinaia di operai; rinomato cen~
tro turistico e termo~balneare, sede del porto
tirvenico di Cosenza; centro di ,fiorenti traf~
fici e commerci, con molteplici istituzjioni
scolastiche, bancarie, assistenziali, ubicate
in modernissimi edilfÌci funzionali, cui .fa pe~
naso contrasto un lugubre ufficio postale,
costretto in un unico vano, angusto, umido,
buio! Il Ministero, in verità, ha già studiato
e programmato la saluzione del problema,
ed io ringrazio, fin d'ora, l'onorevole Mini~
stro, certo come sono ,che vorrà accoglieI1e
la mia ulteriore istanza perchè dal program~
ma si passi, rapidamente, alla realizzazione,
dotando, con urgenza, anche l'ufficio postale
di Cetraro di una nuova sede. E mi si 'Per~
doni ancora una volta, onoI1~voli colleghi ed
onorevole signor Ministro, il riferimento
particolare.

Ringrazio, inoltre, il suo Dicastero, onor'e~
vole Ministro, e lei personalmente, p'~r aver
finanziato l'ampliamento del nuovo edificio
postale di Castrovillari; ma mi sia anche
consentito di sollecitare, ulteriormente, la
completa sistemazione funzionale di quell'uf~
ficio, su cui gravita il servizio postale della
città di Castrovillari, sede di tribunale, Co~
mune di natevolissima importanza turistica,
industriale, commercial,~ ed amministrativa,
che notoriamente esercita la funzione di cen~
tra e di nodo stradale e ferravi aria della Ca~
labria del Pallino, eon molteplici uffici statali
e parastatali a servizio di oltre quaranta
Comuni. Un'altra, vivissima raccomandazio~
n~ sento il dovere di rinnovare all' onorevole
Ministro, facendo seguito a preoedenti istan~
ze ed interrogazioni mie e di altri onorevoli
colleghi dell'altro ramo del Parlamento: la
costruzione deja sede dell'ufficio postale di
smistamento di Paola. L'edificio è stato 'Pro~
grammato da anni e finanziato con la somma
di lire 30 milioni. È stato prescelto il suolo
idoneo, di proprietà dell'Azienda ferroviaria.
Si tratta, se sono bene informato, di defi-
nir,~ soltanto il passaggio di proprietà tra
azienda ferroviaria e Amministrazione po~
stale.

Come ella sa, onorevole Ministro, su quel~
l'ufficio si incentra un intenso e continuo la-
voro di smistamento che interessa oltre due~
o",nto Comuni della provincia di Cosenza e
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che è alimentato, con celere ritmo, dai treni
postali che affluiscono a Paola, nodo ferro~
v,iario tra i più importanti dell'Italia meri~
dionale, dalla linea Reggio Calabria~Brenne~

l'O, e dalle diramazioni trasversali per Co~
sl~nza~Sibari~Metaponto~Taranto e per Santa
E ufemia~Ca tanzaro..,Crotone.

Ha visitato, recentemente, l'attuale sede di
quell'ufficio di smistamento! È ubicato in
un angusto locale, privo perfino di impianti
igienici! Il personale, impegnato a sostel1!~r'e
un intenso ritmo di lavoro, vi è costretto in
condizioni davvero avvilenti. È".necessario ed
urgente, per la stessa sicurezza e per lo
st~sso decoro funzionale del servizio, prov~
vedere, con ogni impegno, al più sollecito
inizio dei lavori di costruzione del nuovo edi~
ficio. Gradirei, onorevole Ministro, anche in
merito, cortesi, definitive assicurazioni.

Onorevoli colleghi, il bilancio d~l Mini'Ste~

l'O delle poste e delle telecomunicazioni ci
viene presentato quest'anno corredato da
una relazione ohe il solerte collega Genco ha,
molto opportunamente, voluto concludere
con una sintetica ma ben delineata articola-
zione della riforma di struttura dell'Ammini~
strazione cui presiede il Ministro den~ poste
e telecomunicazioni. Come è noto, la Com~
missione mista nominata dal Ministro delle
poste per lo studio della riforma strutturale
dell'Amministrazione delle poste e telecomu~
nicazioni e d~Il'Azienda di Stato per i ser-
vizi telefonici, dopo 10 mesi dal suo inse-
diamento, ha reoentemente concluso il suo
lavoro. Certo, discuteremo approfonditamen~
te la delicata materia al mom~nto opportunr
Il lavoro della Commissione è anche il risul-
tato di indagini comparative compiute a
mezzo di alcuni suoi membri, attraverso vi-
site presso le amministrazioni postal,i della
Francia, del Belgio, della Gran Bf\~tagna e
della Germania ovest.

In ordine al problema strutturale, sono
state esaminate tre soluzioni: a) la mono-
aziendale, attraverso un'azienda unitaria ed
autonoma; b) la soluzion~ biaziendale, che
dovrebbe articolarsi in due sepaflate aziende
di gestione: la prima, posta e banco~posta,
la seconda servizi telegrafici, telefonici ,e
radio; c) la soluzione triaz1çndale, che 'rag-
gnuppembbe in t,r,e settori, aventi individua~

lità e caratteristkhe peculiari, le tre pre~
dette branche den~ strutture tecnico~apera~
tive del Ministero delle poste e tel'ecomuni~
cazioni. La Commissione, a mG\Jggioranza, re-
lativa, si è .pronunziata a favor,e della tesi
monoaziendal,~. Attendiamo in merito, con
v,ivo interesse, le dichiarazioni che eventual-
mente vorrà fare il Ministro nel suo inter-
vento.

Onorevoli colleghi, la riforma di struttura
di questo vitalissimo settor!~ della Pubblica
Amminstrazione viene a concludeve e poten~
ziare, sul piano tecnico e opeI"atirvo e su
quello deI:a ge<;tione ammini'strativa, Ulna
.fase che serenamente possiamo tutti definire
di energica propulsione nel prooesso dina~
mica di adeguamento dell'Amministrazione
delle poste e telecomunkazioni al ritmo di
sviluppo eoonomico e sadal,~ della vita del
nostro Paese. E ciò nel momento in cui sem~
pre più intensa si intreccia e vibra la dialet-
tica deIle comunicazioni postelegrafoniche e
radiotdevisive internazionali, in un mondo
che la democrazia vuole, sempre più decisa-
mente, avviare, anche attraverso un più ra-
pido slancio ed una più intensa pulsazione
vitale dei collegamenti postelegrafonici e
radiotelevisivi, all'unità: nella libertà, nella
pao~ e nel più vasto respiro spirituale delle
relazioni umane. Le aziende in cui oggi si
articola in Ital,ila questa rfondamentale rete
di irradiazione di comunicazioni e di rela~
zioni, che tanto -contribuisce ad attivare i
rapporti umani ed il Iiitmo del pacifico I~d
ordinato conoerto dei popoli, hanno regi-
strato, negli ultimi tre lustri, progressi note~
volissimi. Io sento il davere di darne atto,
con la riconoscenza e la gratitudine del Pae-
s'~, al Ministro delle poste e telecamunica-
zioni ed al personale ,di ogni ordine e grado
che molto spesso nei Comuni, nelle ,frazioni
e nei centri più disagiati della Nazione costi-
tuisce l'avanguardia silenziosa della vita ci-
vih, del progresso teonico e delle velazioni
sodali. In tante e tante zone della Penisola
e delle Isole italiane, l'isolamento è, ancora
aggi, spesso, rotto, soltanto, dalla corriera
postale, dal crepitio nervoso del tasto t~le~
grafico che, nel silenzio di un piccolo locale,
tra il profumo protocollare e solenne della
ceralacca, pare che si affanni a contend'~re,
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al trillo del telefono e all'incandescenza del
videO', l'eco di latitudini lantane ed il l'e~
spiro del mondo.

Al persanal<e deìl',Ammilllistraziane deLe pO'.
ste e telecamunicaziani, che sulla strada de~
macratica del migliaramenta delle candiziani
,di lavaro e di vita patrà sempre cantare sulla

sensibilità del Parlamenta, giunga il saluta
del S~nata della Repubblica italiana, mentre
si appresta ad appravare la stato di previ~
siane che testimonia, ancara una valta, il
pragresso tecnica, operativa e arganizzativa
del laro Dicastero, cui, aggi più che mai, è
intimamente cannessa la slancia vitale ,~ la
irradiaziane dinamica della civiltà dell'Italia
demacratica nel manda moderna. (Applausi
dal centro).

P RES I D E N T E . È iscritta a parlare
il senatare Schiavetti. Ne ha facaltà.

S C H I A V E T T I . Signor President'~,
onorevali calleghi, nel momentO' in cui mi
accinga ad esparre aloune brevi cansidera~
ziani sui problemi strutturali ed organici
della radia e deJla televisioI1J~ nel nastrO' Pae~
se, nan passa nan premettere che questa
mia interv,enta nan ha degli interlacutari
validiperchè, avendO' a ch~ fare can un Mi~
nistero a termine il quale tra poche setti~
mane davrà dimettersi, è evidente che non
si può raccomandargli l'impostazione e la
risoluzione di un prabl.~ma così grave e così
complesso.

Mi contenterò quindi di parlare, per quel
paco o per quel molto che le nostre discus~
sioni parlamentari influiscono nel Paese, alla
scopo di tener viva ndla coscienza della
opinione pubblica la necessità di dare una
soluzione permanente e democratica ai pro~
blemi strutturali della radio e della televi~
sion~.

Vi è poi anche un'altra ragione per cui
mi sento alquanto imbarazzato a pren~
dere la parola in sede di bilancio delle Poste \

e delle telecomunicazioni, perchè è per me
inammissibHe, in un certo senso quasi grot~
tesco, il fatto che in Italia l'attività della
radio e della televisione sia stata sottoposta
formalmente al controllo e alla p~sponsabi~
lità del MinisterO' delle poste e delle teleC')~

municaziani, quando tutti nai sappiamO' che
l'attività della radio e della td~visione com~
prende una degli aspetti fandamentali della
sviluppa culturale e spirituale del nastro
Paese. Per cui, senza far,~ nessuna affesa
agli egregi caHeghi che lavarana nel Mini~
stero delle paste e delle telecamunicaziani,
si davrl~bbe pensare che ad altri Dicasteri
spetta, carne in realtà per alcuni problemi
particalari già spetta, la sorveglianza e la
respansabilità su questa importantissimo
settare della nastra vita nazianale.

È veramente curiasa che il Minist'~ra delle
paste e telecomunicazioni sia stata delegata
a dirigere questa settare per il fatta che
nel f'~nomena della radia e della televisiane
gli strumenti di attuaziane accupana un pa~
sta preminente dal punta di vista tecnico.
È facile capire che questa non può giustifi~
care la parte preminente che è stata affidata
nel1a nostra Amministraziane al Ministero
in parola per quel che riguarda la svalgi~
mento di questa attività. In un certo senso,
e non varrei esser,e paradassale, sarebbe ca~
me se i prablemi d~l nastro insegnamentO' e
della nostra scuala fassero devalutI, anzichè
al MinisterO' della pubblica istruzione, al
Ministero dell'industna, per il tatto che i
libri di testa e butta il materiale didattico
rappres'~ntana strumenti necessari e fanda~
mentali nella svalgimenta dell'attività didat~
tica ed educativa del nostra Paese. Questa
mia asservaziane è canfortata anche dal fat~

tO' che in quasi tutti gli altri Paesi nan è il
MinisterO' dell,,; paste quella che ha la re~
spansabilità di questa settare; essa spetta
invece ad altri Dicasten i quali passanO' in~
fluire più direttamente, perchè ne hannO' tut~
ti i mezzi ed organi u,;cessari, sull'ordinato
sviluppa di questa attività. AbbiamO', è inu~
tile didO', la Presidenza del Cansiglia, abbia~
ma il Ministero del turismo e della spetta~
cola, abbiamo anche il Ministero dell'inter~

'110, tutti Dicasteri nella discussian,; dei bi~
lanci dei quali noi patremma callacare que~
ste nastre osservaziani sulla radia e televi~

I

siane, anzichè callocarle in sede di bilancio
delle Paste e telecomunicaziani.

L'onarevale relatare a questa prapasita è
stato in un certa senso anche più acerba del
sottoscritta, perchè ha scritto ad un certo
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punto della sua relazione che cD~deva di po-
ter sorvolare sui programmi radio~televisivì
non essendo questi in alcun modo soggg,etti
al sindacato del Ministero delle poste e d~lle
telecomunicazioni. (Interruzione del relatore
senatore Genco).

Ma mi lasci parlare, onorevole relatore!
Lei può padare alla fine della discussione
quanto vuole! Vedo che interrompe tutti i
colleghi: non è un sistema molto piacevole,
è un sistema un po' troppo italiano questo
delle inte.rruzioni sistematiche.

Evidentem::nte l'onorevole relatore non ha
tenuto conto dell'articolo 8 della legge isti~
tutiva del controllo sulla radio e televisione
dove ,si parla appunto, cosa che conoscono
tutti quelli che si occupano di questo argo~
mento, del Comitato che determina le diret~
tive di massima, culturali e artisti.che, isti-
tuito presso il Ministero delle poste e delle
telecomunicazioni. Esso formula in anticipo
i propri programmi trimestrali su cui deve
chied~re poi l'approvazione del Ministero
in questione. È evidente quindi che questo
Ministero qualcosa ha da fare per quel che
riguarda l'attività radioteI.::visiva. Per me
questo qualcosa, per quanto sia relativamen~
te poco, è sempre eccessivo, perchè questo
settore ~ ripeto ~ dovrebbe ess,::re affidato

a dicasteri che abbiano per la loro natura e
per i loro organi maggiore possibilità di
esercitare la sorveglianza e l'opera di sti.
molo ch~ devono essere esercitate nei ri~
guardi della radiotelevisione.

Questa irrazionalità della distribuzione
delle responsabilità tm gli organi superiori
dello Stato è in un certo senso una ,delle cau.
se principali, o per lo m,eno una cancausa
della disorganizzazione di questa settare.
Tutti sanno che seconda l'ordinamento at~
tuale, che risale al 12 giugna del 1947, il
controllo sulla R.A.I.~Televisione è eserci~
tato per j programmi culturali e artistici da
quel Comitato di cui ha parlato un momenta
fa. Questo Camitato ha sede pressa il Mi~
nistera delle poste e den~ telecomunicazioni
ed è compasto da funzionari statali e da rap~
presentanti di organismi e di categorie cul~
turali, con una scarsissima rappresentanza,
più tearica che pratica, degli ut'~nti, ossia
delle assaciazioni degli utenti della radio e
della televisiane.

Questo dimostra quanto nel nastra Paese
cert,e preoccupaziani di carattere democra~
tico, di collaborazione con le masse popolari
e con i cittadini, siano tenute sempre in ,di-
sparte. In un ben ,ordinata assetta della
R.A.I.~Televisione le associazioni di uten~
ti devona avere una parte principale e
fondamentale. I rappresentanti di queste as~
sociazioni devono poter intervenire Th~gliap~
pasiti organi amministrativi quando essi so~
no chiamati a elaborare i programmi da af~
fidare alla radio e alla televisione. In Italia
vi è, sÌ, nell'articolo che tratta della costitu~
ziane di questo Camitata per l'elaborazione
delle direttive culturali, un camma in cui si
parla di tre utenti che dovrebbero rappre~
sentare le assaciazioni degli utenti della ra~
dio e della televisione; ma in realtà quanda,
per esempio, un'assaciazione di t,eleutenti
che è stata costituita di recente e che fa capo
al senatore Parri ha fatta richiesta di vedere
uno dei suoi rappres,entanti accolto in que-
sto Camitato, la richiesta è stata, sÌ, acoalta,
ma tutta si è ridatto al fatto di questo sem~
plice utente .che va là e si perde in una
massa di buracrati e di rappresentanti di
altre associazioni.

La voce degli utenti non ha insomma la
importanza e l'efficacia che dovrebbe avere
nell'organizzazione della radia e della tele-
visione. Il che è malta div,~rso da quello che
accade in altri Paesi che hanno delle tradi~
zioni democr,atiche più ra-dicate deHe nastre;
in questi Paesi si ,fa una larga parte ai rap~
presentanti d'3lle assaciazioni di telespetta~
tori e radioascaltatori.

Oltre quest'o Comitato per la determina~
ziane ,delle divettive culturali e artistiche,
il quale formula ogni tre mesi un pragra:m~
ma ch~ sattopone pai al Ministero d,elle po~
ste e delle telecomunicazioni, vi è, per la
parte informativa e palitica, una ComD?-is~
siane parlamentare di vigilanza, alla quale
io appartengo da più di dieci anni e di cui
conasco quindi tutt'e le pene e tutte le tra-
versie. Si potrebbe dire di questa Commis~
sione, .con una leggera variante, quel che
in un detta popolare si dice dell'araba f,~~
nice: «Che vi sia ognun la dice, cosa faccia
niun lo sa ». ,Infatti ,questa, Cammissione par~
lamentare di vigilanza si è ra-dunata con nan
eccessiva fr,equenza cercando di influire in
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qualche modo sull'andamento dei servizi ra~
dio per quel che riguarda l'obiettività in[or~
mativa e l'indipendenza politica, ma siccome
deve esercita:r;e un sindacato a posteriori e
ripete nel suo seno proporzionalmente la
distribuzione dei partiti nel Parlamento, essa
si perde, esaminando a posteriori i reclami
che le vengono sottoposti, in una serie lun~
ghissima di discussioni in cui si finisce sem~
pre con un voto di carattere politico.

So che ieri ~ l'ho letto sul resoconto som~
maria ~ il collega Spano si è intrattenuto
ancora una volta su queste manchevolezze,
parzialità e difetti della nostra radio ,e tele~
visione. Io non intendo occuparmi di fatti e
di fatterelli di questo genere perchè me ne
sono già occupato troppo spesso. Intendo
limitare il mio interw::nto ai fondamentali
problemi strutturali ed organici della radio'
e televisione..

Per quel che riguarda l'informazione
politica, soltanto oggi si può dire che
si cominci a riconosoere, almeno t,eorica~
mente, il do.vere dell'obiettività e dell'indi~
pendenza palitica. La legge istitutiva, a que~
sto proposito, è estJ1emamente chiara: vi è
l'articolo 11 in cui si dice testualmente: {( È
istituita una Commissione di parlamentari
avente il compito dell'alta vigilanza per as~
siourare l'indipendenza politica e l'obiettività
informativa deUe radia diffusi ani ». L'arti~
colo, come la legge, sono stati formulati
quando ancora la f;elevisiane non aveva ini~
ziato il proprio servizio; per questo si parla
soltanto della radio.

Orbene, .questo principio riconosciuto teo~
rioamente, il principio dell'indipendenza po~
litica e dell'obiettività informativa, non è
stato mai, a mio parere, praticato; e le os~
servazioni che si fanno. sulla violazione di
questo principio sono venute per lunghi an~
ni da parte deUe sinistre. Erano gli anni del~
la cosiddetta guerra fredda, quando la radio
era posta veramente al servizio della propa~
ganda dei vari Governi cosiddetti centristi
che si succedevano in qUçl periodo nel no~
stro Paese. Essa svolgeva un'apera continua
di diffamazione di tutti gli esperimenti so~
ciali che si compivano negli altri Paesi e una
opera di esaltazione do,;l carso politico in
atto nel nastro. Il principio dell'indipenden~

za politica e dell'obiettività informativa, ri~
peto, era riconosciuto valido soltanto. teori-
camente; ma un bel giorno ci trovammo a
dover ascoltare, proprio durante una seduta
della Commissione parlamentare di vigilan~
za, la teorizzazione ~ molto più discutible

ma certamente molto più sino,;ra ~ di un
principio completamente opposto: il princi~
pio per cui la fa'dio, e quindi oggi anche la
televisione, essendo al servizio dello Stato
e lo Stato essendo rappuesentato, nel carso
delle vicende politiche, da una maggioranza
di governo, la l'Gl'dio, dico, doveva essere al
s,ervizio della maggioranza che in un deter~
minato periodo gavernava il Paese. Vi lascio
cansiderare quanto sia rozza, grossalana e
primitiva una concezione di questo genere,
formulata da un uomo che pai andò anche
al Governo. Evidentem,;nte non era di spiriti
troppo ,democratici, questa nostro coHega!
Il meno che si possa dire è che egli con~
fondeva i due elementi fondamentali in cui
si svolge, sul t,;rreno della lotta politica, la
attività della radio e della televisione: pri-

ma il momento dell'informaziane e poi quel~
lo del dibattito e del confronta.

Per quel che riguarda il momento dell'in~
formazione, non si può in alcun modo tolle~

rare che non vi ,sia nei funzianari della radio
la preoccupazione fondamentale di dare una
informazione obiettiva, perchè i cittadini
in uno Stato democratico hanno il diritto
di 'essere obiettivamente informati, quanto
più è possibile, sul decorso degli avvenimen~

ti. Capisco benissimo. che può ess,ere diffi~
cile essere obiettivi; io vengo dal giornali~
sma, sono un uomo di parte, ma cuedo che
quando un funzionario dello Stato o un
giornalista si inserisce nell'attività della ra-
dio con un compito di caratteF~ informativo
deve assolutamente porsi sul terreno della
più assoluta obiettività. I fatti sono i fatti,

si tratta poi .di lumeggiarli e di valutarli;
ma ,questo avviene in un secondo momento,
nel momento, appunto, ddla valutazione e
del cammento. Invece succede che, ancor
aggi, alla radio e alla televisione ~ a parte
che' per quel che riguarda l'obi,,;ttività si è

fatto qualche progresso, ma non eccessivo ~

si fanno e si leggono dei commenti.
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Qualcuno di voi obbietterà che non ci si
può lImitare alla esposizione nuda ,~ èruda
dei fatti, e per di più obiettiva; bisogna an~
che che vi siano dei commenti perchè in uno
Stato democratico, affidato al gioco delle
maggioranze e den~ minoranze, affidato, in-
somma, ai movimenti dell'opinione pubblica,
è naturale che il commento e la valutazione
degli avvenimenti costituiscano una delle
parti essenziali ddla dialettka politica. Ma
se si vogliono introdurre i commenti nella
radio e nella televisione, bisogna che essi
siano molteplici, non a senso unico; che
non vi sia un solo commentatore, ma più
comm~ntatori; che si commenti da una par~
te e si risponda da un'altra. Questo è ciò che
deve avvenire, secondo un ordinamento ve~
ramente democratico della radio e della t'e~
l,~visione.

IDa noi invece, ripeto, abbi,amo ancora
oggi dei commenti, per lo più di fine setti~
mana e soprattutto di politica es"bera, affidati
ad un solo commentatore, il quale non espo~
ne i fatti, non fa della cronaca ~ perchè, se
lo facesse, potremmo affidarci con molta
benevolenza alla sua obiettività ~ ma com~
menta e valuta i fatti dal punto di vista di
una parte sola, ossia del Governo in carica
e della maggioranza che lo sosti'~ne.

Voi capite che questo è intollerabile. Noi
ci siamo battuti nella Commissione parla~
mentare di vigilanza per l'abolizione di que~
sti commenti da una parte sola. Come al
solito abbiamo otto~nuto il riconoscimento
del buon diritto delle nostre osservazioni
da un punto ,di vista esclusivamente teori~
co; ma quando si è trattato di o:pdinare alla
radio e alla televisione che ponessero fine
a qu:ò'sti commenti di parte, non siamo riu-
sciti in nessun modo a spuntarla.

Ciò dimostra quanto nel nostro Paese, an~
zitutto per le vicissitudini del nostro Risor~
gimento guidato da moderati e poi per la
lunga parentesi fascista, lo spirito democra~
tico ta,:rdi enormemente ad attecchire. Ma è
appunto per questo che noi dobbiamo sfor~
zarci in tutti i modi di realizzare istituzioni
che favoriscano lo sviluppo del costume de~
mocratico. Il riconoscimento di un dovere
superiore di obi,~ttività informativa e di in-
dipendenza politica da parte ,della radio~tele~

visione ha trovato, come voi sapete, il con~
forto, in un certo senso clamoroso oltre che
autorevole, di una I1~cente sentenza della
Corte costituzionale, la 'sentenza del 13 lu-
glio 1960, in cui la Corte stessa, riconoscen~
do che è inevitabile, per quel che riguarda
l'uso dei mezzi radiot,devisivi, il monopolio
dello Stato, si è fatta assertrice della neces~
sità che ,sia fatto tutto il possibile affinchè
questi mezzi siano posti a dispOosizione ,di
tutti i cittadini. La Corte costituzionale ha
dimostrato una vigile e lodevolissima co~
sd~nza della necessità che l'articolo 21 del-
la nostra Costituzione, riguardante il libero
accesso di tutti ai mezzi di espressione, sia
rispettato, anche se ciò appaia difficile dal
punto di vista tecnico, anche nei confronti
della radio~television~.

La conclusione di tutto questo. è però, no-
nostante quello che è stato detto tante volte
nella Commissione parlamen ta:re di vigilan~
za, nonostante questo I~ altri interventi della
Corte costituzionale in merito al rispetto
della libertà e dei diritti dei cittadini, che
ancora oggi in tanti settori questa libertà e
questi diritti, nel nostro caso il diritto dei
cittadini a ,essere informati e a pOoter espri~
mere la prOopria opinione, non sono affatto
tutelati. È sempre il 'Potere esecutivo, il qua~

k nell'incertezza del diritto, nell'assenza di
una sistemazione rispettata e riconosciuta da
tutti, interviene COin i suoi poteri discrezio~
nali.

Rkordo a questo proposito che noi, come
rappresentanti della Commissione parlalffien~
tare di vigilanza, alcuni anni or sono ci 'sia~
ma recati dall'alJora Presidente del Consi~
glio, onorevole Segni, per domandargli che,
in occasione delle elezioni amministrative
del 1956, si ponessero la radio e la televi-
sione a disposizion~ dei diversi partiti. Or-
bene, l'onorevole Segni ci rispos,e in un
mOodo che, per il rispetto che devo alla ca~
rica che 'egli occupa oggi, chiamerò sempli~
cemente discutibile. Ci rispose che, sicco-
me l,:ò elezioni amministrative non avevano
un carattere di unità, ma si riferivano al
coacervo dei problemi amministrativi di tut~
ti gli 8.000 e più Comuni d'Italia, non era
possibile svolgere in proposito una discus~
sione sulla radio e sulla televisione al cen-
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tra della vita nazianal,~, al centro del nastro
Paese; mentre invece è avvio e ricanasciuto
ormai da tutti che le lotte amministrative
hanna un grande valore politica e che in se~
de di amministrazione locale si dibattono
dei pl'Oblemi, carne quello, per esempio, del~
le municipalizzazioni e dell'intervento nella
vita economica da partie dei Comuni, che so~
no di carattere nazionale e che possono of~
frin~ argomento a lunghe ed interessanti
discussioni alla radio ed alla televisione.

la non ho nessuna simpatia ~ lo devo
dire francamente ~ per l'onorevole Fan~
fani, come non ho nes,suna simpatia per
tutti quegli uomini i quali nella loro matu~
rità hanno aVlUto delle debalezze per il fa~
scismo o sono stati addirittura fila~fascisti;
ma devo riconoscere che l'onorevole Fanfani
ad un certo punto è illlteDvenuto con molta
decisione, nel 1961, per dkhiarare che egli
avrebbe garantito agli esponenti di tutti i
partiti la possÌibilità di esporre il proprio
punto di vista in sede di radio e di televi~
sion~. Vi devo dire che io mi sono sentito
mortificato, come cittadino della Repubbli~
ca italiana, che questo riconoscimento non
mi provenisse dalla legge o da una situazione
giuridica ben chiara e riconosciuta da tutti,
ma mi provenisse invece dal capo del Po~
ter,e esecutivo e fosse una specie di dono
che egli ,faceva discrezionalmente ai citta~
dini italiani. Tuttavia prendiamo atto che
è per merito dell'onorevole Fanfani che 'final~

mente, nel maggio 1961, se non lerm, si isti~
tuì nel nostro Paese una ({ Tribuna politka »
aperta a tutti i partiti, e che è per 'SUlOme~
rito che fino a poco tempo fa, anche in oc~
casione delle dezioni, questa tribuna pali~
tka ha lavorato intensamente, concorrendo
all'illuminazione della mente dei nostri oon~
cittadini, degli elettori ed alla elaborazione
,e discussione di tanti problemi. So che vi

sono dei partiti i quali non sono stati molto
contenti dei risultati di questa « Tribuna po~
litica », partiti i quali hanno attribuito certi
lara insuccessi elettorali a questo allarga~
mento della ({ Tribuna palitica », a questa
concessione troppo benevola dell'onarevale
Fanfani. Ma questa è una questione che ri~
guavda l'organizzazione di tali partiti poli~
tici, l'impegno, la passiane e la fede che essi
possono portare nella lotta politica, la lara
abilità insomma nella lotta politica; non ri~
guarda l'uso di questo strumento della radio
e della televisione che deve essere garantito
senza esclusione a tutti i cittadini italiani.

Ecco, da tutto ciò si può conc1udere
che in questo settore esiste una condizione
di instabilità e di imprlecisione estremamen~
te deplorevole. Da questo punto di vista io
devo rendere giustizia al personale della te~
levisione e della radio. Molte volte noi,
quando siamo offesi da certi atteggiamenti
della radio e della tek~visione, ne facciamo
carico ai funzionari ed ai giarnalisti che vi
lavorano.

Presidenza del Vice Presidente SPATARO

(Segue S C H I A V E T T I ) . Ma io vor~
rei che voi vi metteste nei panni di questi
funzionari, aperatori e giornalisti che sono
abbandonati alla discr,ezione del Potere ese~
cutivo e non 'sanno esattamente giorno per
giorno quale padrone debbano servire, nè
quale sia il padrone di aggi e quale il pa~
drone eventuale di domani. Se non organiz~
ziamo seriamente e ,dignitosamente questo
settore, se nOln diamo la certezza a questi
impiegati ,e a questi operatori, i quali iJn
Italia danno spesso esempio di una mae~

stria veramente eccezionale, che essi sono
effettivamente indipendenti e che non pos~
sano essere sottoposti alle vendette del Po~
tere esecutivo, non potremo mai di'sporr1e
di un servizio di radio e di televisione degno
di lUna Stato moderno e di una Repubblica
democratica come la nastra.

A conclusione di questo mio intervento
vorrei ricordare agli onorevoli colleghi che
sin dal marzo 1959 sOlno state presentate
due proposte di legge alla Camera dei de~
putati: una deIl'onoI'evole La Malfa e un'al~
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tra dell'onorevole Lajolo; due proposte le
quali tendevano apyunto ad una si.stema~
zione organica di questo settore. Io non so
per quale motivo queste due proposte di
legge siano state insabbiate. Siamo nel 1963,
sono passati 'quattro anni, nonostante tutte
le insistenze che abbiamo fatto non siamo
mai riusciti a portarle in discussione. Fors,e
questo sarà avvenuto perchè, come ha detto
recentemente l'onorevole Taviani al Conve~
gno di studio di San ,Pellegrino, in Italia la
iniziativa legislativa è ris,,;rvata di fatto qua~
si esclusivamente al Potere esecutivo. Ma
vorrei dire che anche questo è estremamente
antidemocratico p~rchè una delle conquiste
delle democrazie moderne consiste proprio
nella possibilità per tutti i rappresentanti
della Nazione di fare delle proposte di 1,;gge
e di vederle discusse, accolte

°
respinte.

Queste due proposte, rip~to, sono ancora
nel limbo dell'aspettazione, eppure sono due
proposte interessantissime. Ricorderò ai col~
leghi che quella dell'onorevole La Malfa ri~
guarda e propone la costituzione di un ente
pubblico ,della radio e della televisione ,senza
più affidarne l'esercizio in concessione ad
una società, come avviene in tanti altri Paesi
di avanzata civiltà. Propone inoltre che a
capo dell'organizzazione di questo ente pub~
blico sia posto, per qud che riguarda la tu~
tela dell'indipendenza politica e dell'obiet~
tività informativa, un comitato di garanti
costituito da alte personalità della politica
e ,della cultura e integrato dal Presidente
ddla Repubblica per una malggiore garaJl~
zia di obiettività e di difesa da ogni pas~
sione politica. Personalmente io sono con~
trario alla trasposizione in diversi ambienti
storici e politici di istituti che hanno fatto
buona prova in ambienti diversi. Un istitut'O
di questo genere porta una marca molto
chiara: «mad~ in England », sistema tipico
dell'Inghilterra e dei Paesi anglosassoni; ma
credo che varrebbe la pena di sperimentare
anche nel nostro Paese un ordinamento di
questo genere con la speranza che esso pos.sa
por fine al disservizio politico della radio e
della televisione.

Vi è poi la proposta dell'onorevole Lajolo
la quale in un certo senso è più modesta: si
limita ad esigere ch,; sia maggiormente defi~

nito e che 'sia allargato il compito della Com~
missione parlamentare di vigilanza, in mo~
do che essa possa esercitare un'azione ,di
controllo non soltanto a posterion, ma an~
che prev'~ntiva sulla condotta e l'attività del~
la R.A.I.~Televisione. Sono queste due pro~
poste interessanti che potrebbero a[1che es~
sere int'~grate fra di loro. Quell'O che impor~
ta è che tanto il Senato quanto la Camera
dei deputati acquisiscano la coscienza del~
l'urgenza e della necessità della risoluzione
di un problema di questo 'g~nere, un pro~
blema che sta a fondamento del rispetto dei
diritti dei cittadini e dell'ordinato costume
di una Repubblica democratica. (Applausi
dalla sinistra e dalla estrema sinistra. Con~
gratulazioni).

P RES I D E N T E. È iscritto a parlare
il slenatore Massobrio, il quale, nel corso del
suo intervento, svolgerà anche i due ordini
del giorno da lui presentati, il primo in~
sieme con il senatore Bergamasco e l'altro
insieme con il senatore V,~ronesi. Si dia let~
tura dei due ordini del giorno.

F E N O A L T E A , Segretario:

«Il Senato,

rilevati gli inconvenienti che comporta
l'esercizio dei cosLddetti circuiti misti nel
servizio telefonico interurbano, sia per l'en~
tità dell'agg.ravio dipendente dal riparto
delle rispettive spettanze fra Azienda di Sta.
to e società concessionarie, sia perohè, i
due Enti operando con diversi mezzi e pos~
sibiHtà tecniche, si creano sfasature nella
realizzazione deL'ammodernamentto degli im~
pianti,

invita il Gove1Zno ad esaminar.e la pos~
sibilità di unificare i suddetti circuiti, asse~
gnando all'uno o all'ahro degli Enti interes~
sati l'esercizio esclusivo del servizio »;

«Il Senato,

considerato che per i servizi telefonici
il criterio usato sia dall',Azienda di Stato che
dalle Aziende c'Oncessionarie per la determi~
nazione delle distanze tariffarie è quello di
riferirsi ai circuiti fisici su cavo anzichè ai
circuiti su portante radio, malgrado ch~ i
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primi siano oggi ridotti a minima percen~
tuale rispetto ai secondi,

invita il Governo a consilderare via nor~
male d'istradamento del traffico, stante l'am~
modernamento attuato, quella su portante
radio e sussidiaria qudla sui sorpassati cir~
cuiti fisici esistenti e, conseguentemente, ad
applicare una nuova determinazione tariffa~
ria sulla base dei circuiti su portante radio ».

P RES I D E N T E . Il senatme Masso~
brio ha facoltà di parlare.

M ASS O B R I O . Signor Presidente,
signor Mini,stra, onorevoli oolleghi, è con
non lieve commazione che mi accingo a par~
lare per la prima volta in questa Aula ~lla
quale sana perw~nuto dal modesta mondo
del lavoro.

Rivolgo a tutti i colleghi senatori il mio
più cardi aIe saluto e passo senza indugiarmi
ulteriarmente ad esaminare la stato di pre~
visiane della spesa del Ministero ,delle paste
e delle telecomunicazioni p~r l' anna fìnan~
ziario in corsa pl'efiggendomi, col mio in~
terventa, di richiamare alla ben nota chia~
roveggenza del signal' Ministm alcuni par~
ticolari salienti che, a mio avviso, costitui~
scono la prem~ssa di natevali miglioramenti
nello svolgimento di un servizi a dipendente
da questa Ministero.

Signor Ministra, la mia vita di lavoro
esplicata per oltre trenta anni nel settore

teltefonico mi permette di canoscere, oserei
dire, con pal'ticolare competenza, quali e
quante apere accorra attuare per dare alla
utenza telefonica la possibilità di sfruttare
i mezzi ch~ la evoluzione tecnica pone aggi
a dispasiziane della sacietà maderna.

Da un sia pur sommario esame della si~
tuazione emerge chiaramente una notevOlI e
,diff,erenza tra l'attività svolta dalle cinque
sacietà canoessianarie di zona e quella svol~
ta dall'azienda di Stato.

Come è Ifacilmente rilevabile dalle cifre
forniteci nella dotta esposiziane d~l relatore,
senatore Genca, al quale va il mia ricana~
scimento per l'appassianata e intelligente
lavora da 'lui campiuto, le cinque sacietà con~
o~ssianarie di zona, dicevo, con uno sfarzo
tecnico e finanziaria encomiabile hanno por~

tata il servizio telefonico urbana ad un li~
vello sia qualitativamente che quantitativa~
mente elevata, tanto da nan temen~ il can~
fron to can i consimili servizi delle al tre na~
zioni.

Il callegamentatelefanica ha raggiunto
anche i più pIccoli centri abitati. L'autama~
tizzazione è pr1essachè totale, il se["Vizia tele~
selettiva già realizzata interessa più del 70
per cento degli utenti.

Tutto questo è stato attuata tra difficaltà
ecanomiche non indifferenti, sia per i cn~~
scentI costi del servizio, davuti all'aumenta
dei prezzi ed alla scarsa redditività dei cir~
cUlti periferici, sia per l,~ difficaltà, in rela~
zione all'attuale momento politica, di repe~
rimenta sul mercato nazionale dei capitali
necessari.

ConcoI1da pertanto con il relatore nella
necessità di incrementare la redditività del
servizia correggendo possibili disperdimenti
e, all'accorrenza, riv,edendo l'attuale sistema
tariffario, sia in r.uferimento al livella dei
canoni, sia per la necessità di eliminare al~
oune sperequazioni tra i vari tipi dI utenza.

Un maggiore introito a favOire delle con~
cessianarie consentirebbe di candurre a ter~
mine, senza ultenore aggravio per il bilancia,
gli imponenti programmi previsti per il ta~
ta1~ ammadernamento ed ampliamento della
rete telefonica nazionale e permetterebbe
altresì di migliarare il trattamenta ecanami~
co dei lavaratori del s'ettore, il cui disagio
si è resa ancor più evidente a seguita dei
recenti, natevoli miglioramenti attenuti da
categarie similari, quale quella dei dipen~
denti Idell'ElneI.

Un esempia: un capasquadra del servizio
telefanico percepisce oggi uno stipendia ba~
s,e di lire 79.000 mensili, di fronte alle 98.000
di un pari grado dell'EneI. La stessa cosa
avviene per il personale impiegatizio; diffe~
renze pressocchè uguali, anzi direi legger~
ment~ maggiari.

Facendo un rapido esame Idella struttura
telefanica dell'Azienda di Stato, della sua
funzionalità espressa dalle cinque zone in
cui essa è divisa, Milano, Venezia, Bologna,
Roma, Napoli, dai 21 centri di comparti~
mento, dai due centri di smistamento inteJ'~
nazianali, Rama e Milana, dai collegamenti
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diretti con Austria, Francia, Germania, Sviz~
zera, Inghilte~ra, dai centri di distretto, è
facil~ rilevare come i 'servizi interurbani sia~
no, in alcuni dei loro settori, lacunosi e ca
renti. Quale piemontese cito, per averlo mal.
te volte constatato di fatto, resempio del ser.,
vizio interurbano tra Tarino I~ il Meridione
e tra Torino e il Veneto. Questo servizio, per
l'insufficiente numero di circuiti e per il rile-
vante traffico dovuto allo stra~rande numero
di lavoratori immigrati che, per avvii motivi,
vi ricorrono, si svolge, specie nei giarni fe-
stivi, con demoralizzante anormalità.

Se si considera che per ogni conversazione
telefonica (mi riferisco sempn~ alla dome~
nioa) s'impiegano da 4 a 5 ore d'attesa, ci
si potrà fare una idea del disserviziO' che me
deriva. Tutto ciò va a danno. degli utenti, e,
in modo particolaF~, degli stessi lavoratori
che sono costretti a sacrificare buona parte
della loro giornata di riposo nella snervante
attesa di poter comunicare con i propri cari.

Anche le camUlnicazioni con l'estero lascia~
no spesso a desiderare, specie se si mettono
a confronto le chiamate dell'Italia verso
l'estero, la Svizzera per esempiO', e quelle
dall'estero verso l'Italia. Per esempio, an-
cara a Torino, in considerazione della ripresa
degli scambi commerciali con la Jugoslavia,
urge un collegamento diretto Torino~Belgra~
do che consenta ad una città che tanta parte
ha avuto ed ha nello sviluppo economico e
sociale della nazione di poter svol~ere sem-
pre meglio i compiti che l'attendonO'.

Altro settore particalarmente lacunasa è
quella dei programmi telesel,ettivi. La man-

cata attuazione della teleselezione sui cir~
cuiti di competenza dell'Azienda di Stato,
diminuisce l'utilità delle apparecchiature rea-
lizzate dalle cancessionarie di zona.

Emerge ,quindi da ,quanto esposta che, là
dove l'Azienda di Stato non ha ancora rea~
lizzato l'automatizzazione dei suoi circuiti (e
qui debbo rilevan~ che essa è pressocchè al
punto di partemza), l'utilità della teleselezio-
ne realizzata dalle sacietà concessionarie si
riduce alle sol,~ località dello stesso com~
partimento e non a quelle tra compartimen-

to e compartimento, come è nell'attesa vi-
vissima di tutta l'utenza telefonica nazionale.

Ancora oggi il traffico interul1bano si svol-
gle spesso con il primitivo sistema della pre~
notazione, con notevole perdita di tempO' da
parte dell'utente ed oneroso lavoro di regi-
strazione da parÌi'~ dell'Azienda di Stato. È
necessario pertanto che l'Azienda di Stato
provveda al più presto all'automatizzazione
delle linee extraurbane, oltre alle tr,~ diret-
trici già automatizzate (Torino-Milano, Ve-
rona~Venezia, Pisa~Firenze), dando natural-
mente la precedenza a ,quelle di primaria
impartanza come Roma-Milano, Roma-Na-
poli, Torino-Genova, Milano-Genova, Roma-
Palermo, Palermo-'Catania.

Signor Ministro, a questo punto mi si po-
trà obiettare che, per quanto auspicabili pos-
sano essere le mi,~ proposte, non sono forse
così facilmente attuabili come io penso. Ri~
sponda: analizzando la situazione sul piano
finanziario si riscontra che l'Azienda di Stato
huisce di particolari vantaggi costituiti da:
a) l'introito di un'aliquota del 4,5 per cento
sui proventi lordi deUe società concessiona~
rie; il che trado.tta in cifre blogali ammonta,
per il periodO' lugliO' 1962-giugno 1963, a 7
miliardi 300 milioni; b) l'azienda di Stato
gestisce il traffico interurbano a maggiore di-
stanza che è il /più remunerativo, specie dopo
ch~ l'adozione dei sistemi di trasmissione
in alta frequenza e in ponte radio ha forte-
mente ridotto l'incidenza delle spese d'im-
pianta e di esercizio dei circuiti; c) l'azieruda
di Stato è in condizioni di Deperire presso la
Cassa depositi e prestiti capitali a un costo
sensibilmente inferiore a quello di mercato;
d) anche per le conversaziani interurbane SU
circuiti misti l'azienda di Stato gode di un
trattamento di privilegio. Per esempio per
una conversazione Ivrea-Genova della lun-
ghezza complessiva di chilometri 193 >la con~
cessionaria di zona, che partecipa con un cir~
cuito di chilametri 72, percepisce lire 66,
mentre l'azienda di Stato con un circuito di
chilometri 121 ne percepisce 242. A propo-
sito dei circuiti misti, proporrei, signar Mi-
nistro, che il relativo serviziO' venisse affidato
ad uno solo dei due enti interessati, in quan-
to così come è attualmente determina delle
complesse e onerose ripartizioni le non per-
mette, per le già dette carenze dell'azienda
di Stato, di realizzare un miglior slervizio a
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favore dell'utenza. A questo proposito ieri
con l'amico Bergamasco, nostro capo Grup~
po, ho presentato un ordine del giorno. Con~
siderata !'impossibilità dell' azienda di Stato
di assumere altri imp,;gni e quindi di poter
provvedere alle opere inecessalfie per la tele~
selezione, sui detti circuiti misti, non si può
non ammettere la maggiore capacità tec~
nica delle società concessionarie di zona e
quindi l'opportunità di affidare a queste ul~
time il controllo esclusivo dei cirouiti misti
con il vantaggio, per l'azienda di Stato, di
vedere an~ggerire i propri compiti e potersi
dedicare con maggiore energia ai molti altri
problemi che l'assillano.

Naturalmente si dovrebbero in questo ca~
so concoJ1dare soluzioni economich,; che non
abbiano a ledere gli interessi dell'azienda
di Stato.

Passando ad altro argomento, risulta che
l'azienda di Stato ha nel passato provveduto
alla costruzione in proprio di ponti radio. La
inesperio,;nza nel campo, la necessità di attrez~
zare costosissimi laboratori, la mancanza di
un'organizzazione i,donea allo scopo e il ri~
sultato modesto conseguito hanno indotto
l'Amministrazione a sospendere tali costru~
zioni destinamdo il personale a ciò preposto
ad altri compiti. Sarebh,; augurabile che per
il futuro l'Azienda di Stato dedicasse i pro~
pri mezzi tecnici e finanziari a compiti più
rispondenti alle proprie funzioni anche in
considerazione del limitato numero ,di tec~
nici di cui essa dispone, in quanto i mede~
simi, attratti da un migliore trattamento, si
trasferiscono altrove.

La realizzazione della teleselezione sui ser~
vizi interurbani determin,;rebbe un notevole
vantaggio in quanto verrebbe eliminato il
lavoro di commutazione e di registrazione
che sarebbe sostituito dalla sola lettura del
contatore.

Mi par,,; quindi che vi siano i mezzi e le
possibilità, da parte dell'Azienda di Stato,
di provvedere ad un rapido e deciso miglio~
ramento dei servizi telefonici interurbani.

Mi permetto inoltre un ult>,;riore rilievo
che interessa direttamente i dipendenti del~
l'Azienda di Stato. Mi risulta che esiste un
fondo cassa integrativa 'destinato al tratta~
mento di quiescenza del personale che viene

alimentato con una quota di lire 30 per cia~
scuna conversazione int,,;rurbana. Questo fon~
do sembra essere notevolmente attivo, tanto
che, a mio avviso, consentirebbe il migliora~
mento delle condizioni di qui,,;scenza del per~
sonaI e dell'Azienda stessa, in modo da por~
taTle a un livello più elevato.

Passando alle Poste altre considerazioni,
oseIìçi dire ancora più negative, devo fare
sui servizi postali. Pertanto, e di proposito,
mi limiterò a trattare brevemente solo delle
condizioni ambientali in cui lavora il perso~
naIe e ddle necessità più minute del servizio.

Signor Ministro, lo stato di necessità dei
servizi da lei ,çreditati non è certamente
consolante. Tutto !'importante lavoro svolto
da questo settOI'e è compiuto senza l'ausilio
dell'automazione e della meccanizzazione,
che oggi è utilizzata altrove su larga scala.
La maggior parte d,;gli uffici postali hanno
ancora, come unica dotazione, gli strumenti
che erano in uso in tempi ormai sorpassati.
Le condizioni di lavoro del personale sono
tanto disagiate che non è difficile immagi~
nare quanto sia scarsa la sua produttività.

Il v'~ntilato aumento delle tariffe, tenden~
te a sanare il bilancio, non sortirà alcun esi~
to se non sarà accompagnato da una pro~
fonda e rapida trasformazione di tutto il
servizio.

Occorre agire in profondità e non soffer~
marsi, come troppo spesso avviene, alla su~
peJ1ficie, ignorando le cause dalle quali il
disservizio e la passività attuali derivano.
Occorre diffondere l'uso dei centri meccano~
grafici, della 'registrazione e dello smista~
mento automatico dei documt;mti.

Il personale, all'che in considerazione della
delicatezza dei compiti che svolge, deve es~
s,ere messo in condizione di operare in am~
bienti più confortevoli e ,provvisti dei mezzi
indispensabili alla vita ed al lavoro. Solo
allo.ra, 'esso persona,l,e, po.trà dare quel rendi~
mento che suo malgrado spesso non gli è ora
possibih

Locali insufficienti ed inadatti, difettosi di
attrezzature e di servizi rgienici, non sono
certo i fattoI1i più idonei al huon arndamento
del lavoro. Non bisogna dimenticare, fra
l'altro, il disagio con il quale lavorano i por~
talett,,;re, privi di mezzi di trasporto ade~
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guati e costretti a trascinarsi ,dietro borse
stracolme di posta, tanto da dare rimpres~
sione che parte di essa possa essere smar~
rita.

I premi di produzion"~, che dovrebbero sti~
molare lo zelo dei dipendenti, vengono di~
stribuiti nella stessa misura alla totalità del
personale, senza tenere conto 'cL~gli effettivi
meriti dei singoli, rendendo pertanto nulla
la loro efficacia.

Un altro gravoso problema è quello della
assunzione dd personale subalterno, che
troppo spesso viene assunto senza concorso,
con l'impossibilità di vagliarne le qualità e
i titoli, mentre sarebbe opportuno e dovero~
so dare la preo~denza ai più capaci, oltre
che, in via assoluta, agli orfani dei dipen~
denti dell'Amministrazione postale. A dò va
aggiunto l'inconveniente ,che troppo spesso
si assume personale in sedi diverse da quelle
di provenienza. Questo personale dopo breve
tempo cerca ed ottiene in gener,~ il trasfe~
rÌ:mento alla sede di origine, determinando
Urn continuo susseguirsi di personale imprl~~
parato nelle sedi che di questo fenomeno
soffrono.

Nel corso di un'operazione da me svolta ~

cito un caso che ho riscontrato personal~
m~n:te ~ presso un ufficio pacchi postali di
Torino, ho potuto fare le seguenti constata~
zioni: l'ufficio non è 'dotato di mezzi mec~
canici per il trasporto dei pacchi, talora pe~
santi, dal punto di scarico (vagone ,ferrovia~
ria) all'unico locale di deposito; il 10cal'e è
privo di scaffalature, per cui pacchi e sac~
chi postali vengono accatastati senza che
sia possibile, anche per mancanza di spazio,
la necessaria discriminazione e suddivisio~
ne, con la conseguenza di aV'eI1~spesso, nono~
stante la buona volontà del personale, il de~
terioramento ed ril danneggiamentQ dei pac~
chi stessi.

Il p'~'rsonale è costretto a lavorare in con~
dizioni pressoochè primordiali: manca il lo~
cale Defezione (da tenere presente che detto
personale osserva @-eneralmerrte orario con~
tinuato, per cui è sempre costretto a consu~
mare il pasto sul posto di lavoro ed in con~
dizioni di fortuna); aggiungasi che mancano
spogliatoi, tant'è vero che come tale viene
utilizzato il oorrÌidoio attrav,~rso il quale ac~
cede il pubblico.

Così dicasi dei servizi igienici assoluta~
mente inefficienti; la ristl'ettezza dei locali
determina confusione e spr,~co di tempo an~
che rilevante, specialmente nei lavori di con~
trollo, suddivision~ 'e nazionalizzazione dei
pacchi e sacchi provenienti dall'estero e da
indi'rizzare alle diverse regioni interessate.

Di tale situazione torines,e l'Amministrazio~
ne postale nel 1959 si era realmente preoc~
cupata, tant'è che si era anche procurata il
terreno p~r l'ampliamento dei locali esisten~
ti. L'appalto per detta costruzione avvenne
solo nel 1962 ed è andato deserto perchè
fatto alle condizioni ,del 1959; da allora non
se n'è pa<rlato più.

Così stando le cose, non c'è da meravigliar~
si se avvengono di sovente 'quei 'disservizi
che tanto spesso lamenta la stampa.

Ritardi postali di settimane e di mesi
sono a conoscenza di tutti noi e potn~i citare
un esempio del luglio scorso di una lettera,
indirizzata al vescovo di Saluzzo, che ha
impiegato 15 giorni a percorrere il breve
tragitto di tn~nta chilometri da Bagnolo a
Saluzzo.

Un altro e non ultimo, per gravità, è l'in~
conveniente delle 'Condizioni in cui avviene
il pagamento mensile Id~lle pover,~ pensioni
con il pietoso spettacolo di lunghe file di vec~
chi pensionati, file che per forza d~vono tro~
yare posto sui marciapiedi della strada causa

l'esiguità dei locali addetti.
Signor Ministro, quanto da me espostole

in termini sobri e concrl~ti non vuole essere
una critica preconcetta ma costruttiva, ed
esprime il desiderio e la certezza che lei
vorrà porre la sua pn~murosa attenzione
sui più scottanti problemi che attendono una
rapi'da e radicale soluzione, così com'è nei
desideri di tutta la Nazione. (Applausi dal
centro~destra. Congratulazioni)

P RES I D E N T E . È iscritto a pa\r~
lare il senatore Zannier. Ne ha facoltà.

Z A N N I E R . Onorevole Presidente,
onorevole Ministro, onorevoli ,colleghi, pro~
babilment'ç se in sede di Commissione ci
fosse stato il tempo materiale per un atten~
to esame del bilancio delle poste e deUe tele~
comunicazioni, mi sarebbe stato possibile
esporre al l'elatore il mio p'~nsiero in merito
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all'importante settore delle telecamunicazio~
ni. Reputo quindi opportuno farlo in que~
sta sede, se PUl" brevemente.

Nella relazione di maggioranza, con ri~
guardo alla telefonia italiana, sono state
avanzate le esigenze delle soci,:tà concessio~
narie telefoniche al fine di realizzare un au~
mento deUe tariffe, mentre non sembrano
post", nel giusto risalto quelle ddl'Azienda
di Stato per i servizi telefonici. In verità
l'Azienda ,di Stato ha potuto far fronte al
vertiginoso incremento del traffico telefoni~
co interurbano e internazionale con una in~
discussa gestione ultratrentennale sempre
progressivamente in attivo.

Vale al riguaJ1do precisare che con il traf~
fico td~fanico internazionale si è realizzato
un sensibile attivo nella bilancia internazio~
naIe dei pagamenti. Devesi inoltre precisare
che l'Azienda ha realizzato i'1 primario scopo
social,~ dei collegamenti di molti Comuni e
frazioni, sopportando can il proprio bilancio
una spesa complessiva di oltre 16 miliardi.
Detti oollegamenti, mentre per l'Azienda di
Stato hanno rappresentato un onere, per le
soCÌ>età telefoniche si sono tramutati in un
positivo ed immediato vantaggio, proprio
perchè concessionarie del servizio capillare.

In dipendenza anche di tale vantaggio, ri~
mane chiara la pertinenza al bilancio del~
Azi'~nda di Stato dei canoni di concessione;
canoni che derivano la loro origine dal prin~
cipio dell'esclusività della gestione di un
servizio così importante ai ,fini economici,
sociali, politid, come quello telefonico in~
terurbano ed internazionale. D'altra parte,
in quasi tutti i Paesi IdeI mondo lo Stato ha
sentito fortemente l'esigenza di non rinun~
ciare a tale diritto, affidandone tutt'al più la
gestione a privati concessionari, previa cor~
r1esponsione di un canone che, per quanto
concerne l'Italia, trova la sua origine nella
prima legge organica in materia di servizi
telefonici, che risale al 1892.

Nè va sottaciuto che l'avanzo di gestione
dell'Az1enda statale ~ avanzo reale, onore~
vale Genco, e non fittizio ~ avrebbe una ben
più significativa consistenza qualora da que~
sto non fassero stati detratti 12 miliardi e
344 milioni per il finanziamento idi opere
straordinari,e (vedi bilancio, trasferimenti in~

terni), che è Uln giuooo, un'impostazione di
carattere meramente tecnico per spostare da
una parte ordinaria é\Id una parte straordi~
naria determinati cespiti per finalità di am~
modermamento degli impianti. Per cui, dei
quasi 32 miliardi di spese straordinarie so~
stenute per lo sviluppo e il miglioramento
degli impianti, oltre un terzo viene coperto
da:lle entrate ordinarie.

Desidero chiarire infine che i mutui,' cui
accennava poc'anzi il collega che mi ha
pmceduto, contratti con la Cassa depositi e
prestiti, sempre per opere di carattere stra~
ordinario, sono ammortizzati a carico della
parte ordinaria del bilancio, con un onere
per quote intel1':ssi e capitale che trova co~
pertura nel bilancio stesso, ossia alle stesse
condizioni praticate 'dalla ,Cassa depositi e
prestiti agli Enti pubblici, s'çnza alcun in~
tervento diretto da parte dello Stato.

Con riguardo al problema delle attese te~
lefoniche interurbane, cui ,fa rif,erimento il
relatore nella relazione e cui è stato fatto
cenno nell'intervento di poc'anzi, va chia~
rito che sono ascrivibili all'Azienda di Stato,
parziaLmente, solo quelle relative a comuni~
cazioni a lunga idistanza; e danono1stante,
pur sussistendo ragioni di difficoltà per i
transiti, cui accennerò dopo, per la satura~
zione delle reti delle Società ,concessionarie
nella parte terminale, tali attese si sono ri~
levate comparativamente inferiori a quelle
intemrbane a breve distanza sulle reti date
in concessione. L'Azi,enda statale inoltre non
ha potuto sviluppare, secondo i piani di pre~
visione, la teleselezione a grande distanza,
sia in campo nazionale che interrtazionale,
in consid,erazione della coesistenzadi sei di~
versi Enti di gestione (per non parlare del~
l'Italcable) e della conseguente necessità di
regolare l,e rispettive partite contabili. Ov~
viamente tali contabilità sono fadlmente ese~
guibili fino a quando il traffico viene s'Volto
dalle operatrici le quali ne registrano i dati,
ma diventano molto difficoltos,,: ed impre~
cise quando, come avviene nel traffico auto~
matico, tali elementi difettano. Questo spiega
come ad un natevole sviluppo della telesele~
zione nell'ambito di ciascuna circoscrizione
conoessionaria si contrapponga la scarsa
estensione di tale servizio nel traffico inter~



Senato della Repubblica ~ 1300 ~ IV Legislatura

20 SETTEMBRE196325" SEDUTA ASSEMBLEA ~ REsacaNTa STENaGRAFICa

nazianale ,~ in quella nazionale che si svolge
tra località gravitanti in zone di diversa
concessiane.

Va ohimito che detta plU1ralità appariva
opportuna nel 1925, quando l'attuale servizio
fu 'pensato ed attuato, perchè ai politici di
allora la soluziane degli investim~nti telefo~
nici appariva perseguibile attraverso la ri~
partizione della sforzo finanziario di più
enti. Attualmente, alvenda la maggiaranza
dell'opiniane pubblica mostrata grande inte-
resse e sens1bilità per i problemi strutturali
e di pragrammaziane, detta pluralità, per i
motivi sopra,esposti e per a:ltri ancora, è
quanto mai anacronistka ed antifunzionale;
anzi va pr'~cisato che molti disservizi deb~
bono imputarsi alla pluralità dei vari ope~
ratori che, con diversa organizzaziane e con
diversi criteri, gestis.con'O un servizio che tec-
nicamente è assolutamente illldivisibn~.

In considerazione di quanta Isapra detta,
prima di esaminare l'opportunità di una ri~
forma di struttura dei servizi secanda le pm-
spettive indicate dalla Commission~ di stu~
dio, è necessario, per i mativi suesposti, dare
una organizzazione unitaria ai servizi tele~
fonici attualmente gestiti dall'Azienda sta~
tal,~, dalle cinque conoessionariee dalla Ital~
cable. Il problema strutturale nan può esse-
re risolto, quindi, nel campo delle telecomu~
nicazioni operando una s.celta tra le tesi
proposte dalle Cammissioni, perchè tutte
eludono il problema di fando che è quello
della UJIlificazione dei servizi telefonici nel~
l'ambito di una fI~sponsa!bile azienda statale
a parastatale che permetterebbe, oltre la
risoluzione del prablema tecnico-strutturale,
1'estensione di un più equo e migliore trat-
tamento giuridico ed economico al personale
dipendente in tal,~ settare. Con una tale or~
ganizzazione unitaria efficientemente candot-
ta, riducendo le spese generali di g.~stiane,
anche le richieste dell'adeguamento 'delle ta-
ritte potrebbero trovare un equo live1la~
mento.

Per quanto concerne la revisione dei cri-
teri di formazione del bilancio dell'Azienda,
sano d'accordo con quanta proposto dal rle-
latore, e ciò al fine di avere la possibilità di
valutare in modo chiaro e non equivoco
il costo dei servizi ed il rendimento reale

dell'Azienda, 'introducendO' tutti quegli ele~
menti che oggi non travana descrizione nel
bilancio stesso, come le quote di ammorta~
mento. Ma ciononostante, anche ammesse le
quot~ di ammortamento nella misura del 5
per cento, potrebbero comportare un deter-
minato numero di miliardi che farebbero sì
che la gestione dell'Az1enda telefonica dello
Stato risulterebbe ancora e sempre in attivo.

Concludendo questo mio breve intervento,
mi sia consentito l'augurio che nel campo
delle telecomunicazioni, attraverso l'auspi-
cato ovdinamento unitario di tale impartant,~
servizio con una maggiore funzionalità e pre-
parazione tecnica, sia passibile con questo
strumento contribuive ulteriormente al ci~
vHe progresso delle nostre genti. (Applausi
dal centro"sinistra e dal centro. Congratu-
lazioni).

P RES I D E N T E . È iscritto a par-
lare il senatore Barbara, il quale, nel corso
del suo intervento, svolgerà anche i due or-
dini IdeI giomo da lui pl1esentati, il secondo
dei quali insieme con i senatori Franza"
Nencioni, Grimaldi ed altri. Si dia lettura
dei due ordini del giorno.

F E N O A L T E A, Segretario:

« Il Senato,

oansiderata la grandee sempre cresoente
impartanza dei moderni coHegamenti tele-
fanid, la quale aumenta, sia oon l'aumentare
del numero degli abbanati, sia con l'intensi-
ficarsi dei trafifici e dei rapPOIrti econamici.
saciali, culturali e rPOilitki;

considerata ,l'assoluta necessità e l'ur-
genza, che la rete telefonica e tutti i servizi
relativi siano sempre maggiormente estesi,
intensifkati e migliorati;

considerato il fatto veramente strano
ohe in alcuni impolftantissimi centri, come
ad ,esempiO' e per non dire d'a,Itra, in Reggia
Calabria, la quale, con oltre 150 mÌ'la abi-
tanti e con ,la sua pdvÌ'legiata posizione ge'O-
grafica, è la città, d'Opo Napoli, Bari e Ta~
ranta, ,più impartante di tutto il Continente
meridionale it ailianO', i normali collegamenti
telefonici natturni sono stati soppressi e af-
fidati a gestori, a albe,rgatorJ privati; ,
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impegna H Governo, anzitutto ad evi~
tare tali inesphcabili e deplorevoli soluzioni
di ripiego, che sono state vi>vamente criticate
dal prubbilico, in specie in considerazione del~
la grande affermazione turistica di quella pa~
radisiaca zona quasi unica al mondo per la
beHezza del panor:ama e la mitezza q,el oH-
ma, e inohre ad aff,rettare al massimo tutti
gli ulteriori miglioramenti preveduti dai pia-
ni ministeriali di lavoro, e sapratutto la in-
tegrale istituzione del servizio teleselettivo
nella forte, nobile e benemerita, quanto spes-
so incompresa e trascurata terra di Cala-
bria »;

« Il Senato,

rilevato che la R.A.I.~TV italiana, ente
ed OI'gano dello Stato, ispira spessissimo i
suoi prograrhmi ad unacostan te denigrazio~
ne e negazione di tutti i più alti valori spi~
rituali e nazionali, e basterebbe ricordaIìe,
per non dire altro, il vilipendio delle gloriose
Forze armate fatto in occasione della Decente
adunata degli eroici alpini in Genova,

impegna il Governo ad impedire che
12 milioni di telespettatori italiani siano
costr,etti, giorno per giorno, a subire sif~
fatti programmi e confida che la R.A.I.~TV
italiana, strumento di cultura inteso come
mezzo educativo del popolo e come stru~
mento di elevazione morale di 'esso, ispiri
i suoi programmi a serena obiettività e con
rispondenza alle nobili finalità di istituto ».

P RES I D E N T E. Il senatore Barbaro
ha facoltà di parlare.

BAR BAR O . Onor'evoh~ signor Presi~
dente, onorevole Ministro, onorevoli senato~
ri, illustrerò brevemente i due ordini IdeI
giorno che ho presentati, di cui uno si ri~
ferisce ai servizi telefonici e sarà integrato
da qualche osservazione sui servizi telegra~
fici, ed il s,econdo si riferisce alla televisione,
che ha tanta importanza nella propaganda e
nella cultura nazIOnale. Per quanto si rilfe~
risce ai servizi telefonici osservo, onorevole
signor Ministro, che bisogna intensi,ficare il
programma ministeriale per migliorare e
modernizzare questi servizi e per estenderli
a tutti i ,centri italiani maggiori e minori;

specialmente per quanto si riferisce alla mia
terra di Calabria non pos'so non rilevare
come ancora, purtroppo, siamo ben lontani
dalla teleselezione, per la quaIe insisto, nel
mio ordine del giorno, perchè si effettui su~
bito in tutta la, zona, che merita tutto il ,ri~
spetto così come tutte le altre zone italiane.
Debbo poi rilevare un fatto particolare, che
riguarda la mia città, e cioè Reggia, che è
la più importante dal punto di vista demo~
grafico, oltre che per la sua meravigliosa
posizione geogmfica, tra tutte l,e città del
continente meridiona'le ital,iano dopo l,e città
di Napoli, Bari e Taranto. Malgrado ciò, si
è verificato un fatto strano, che i servizi te~
lefonici notturni sono stati dati in appalto
a gestor iprivati, i quali naturalmente non
possono assolvere quei compiti con quella
dignità che un centro di quella fatta e di
quella importanza meriterebbe. E le osser~
vazioni e le critiche del puhblko sono state
numerosissime e giustificatissime, per cui
invito <l'onorevole Ministro a voler s,volgere
in proposito il massimo interessamento e
CI.provvedere a che si continui a compiere il
servizio notturno nella centrale telefonica,
o anche nella centrale delle poste e telegrafi,
come si è fatto sempre.

Andare indietro è veramente triste, biso~
gna migliorare l servizi, e non mai degra~
dadi e peggiorar li !

Per quanto si riferisce poi al servizio tde~
grafico, non posso non rilevare, in questa
importante s,ede, come fare i telegrammi nei
centri minori sia addirittura vano, perchè
arriva quasi sempre prima una lettera di
un telegramma.

Proprio questa mattina mi dioevano alcu~
ne persone, alcuni prof,elssionisti, impegnati
in seri e importanti affari economici, che
hanno fatto telegrammi in centri minori del~
la mia terra (e penso che questo avverrà in
tutte le altre zone d'Italia); ebbene, sono
arrivati prima loro del telegramma, e sa~
Iìebbe arrivata forse prima anche una let~
tera dato che, per disposizioni recenti, par,e
si sia determinato questo stranissimo fatto,
che i telegrammi vengono mandati nei cen~
tri maggiori ,e poi ritelefonati agli interes~
sati, e impiegano 24 ore per fare anche po-
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ohe centinai'a di chilometri, il che veramen~
te è strano!

Invece di migliorar,:::, i servizi peggiorano.
Quindi prego l'onorevole Ministro di voler
considerare questa giustissima lagnanza, che
ha carattere di vera protesta, perchè almenO'
si mantengano i servizi come erano prima;
ma questo 'volerli trasformare peggiorandoli
è verament::: triste e 'doloroso, ed è da evi~
tare a qualunque costaL..

Su questo non avrei altra da dire, tranne
che rinnovare la preghiera che si migliorino
i 'servizie, soprattuttO', che si estenda il ser~
vizio di teleselezione a tutte le zone, perchè
tale servizio è veramente comodo e impor~
tante. Non possa pensare che in certe zone
i servizi di telesel,ezione funzianino magnifi~
camente e in altre no. Non ci deve essere
nessuna diff,erenza tra una zona e l'altra. la
parlo a nome di una delle più nobili t,erre
italiane e del mondo, la prima Italia, l'Italia
primigenia, che ha il pieno di,ritto <di non
essere mi sconosciuta, incDmpresa, trascura~
ta, come purtroppo costantemente ed ine~
splicabilmente avviene. Questo è frutto di
ignoranza, Ima è anche una offesa alla sta~
ria e all'impartanza enorme di quella zona
posta al centro del Mediterraneo, là dave
è passata, pa,ssa, e passerà tutta la staria
dell'umanità.

E vengo al secondo ordine del giorno che
si riferisce alla televisione, e che non ha dav~
vero bisogno di essere illustrato perchè si
illustra Ida sè; esso è infatti di una chia~
rezza veramente cristallina.

Noi assistiamo agli spettacoli televisivi con
molto disappunto e rammarico, ma saprat~
tutto con infinita tristezza dal punto di vista
nazionale oltre che morale, perchè vediamo
come si cerca di negare o almeno di deni~
grare, a tutti i costi e in agni accasione, tut~
to quanto di più nobile ci sia nella spiritua~
lità dell'Italia e nel sentimento della Patria.

È veramente, infinitamente triste per tut~
ti gli italiani, oltre che per i cambattenti e
per i mutilati, quale io mi onoro di essere
da quasi cinquant'anni, vedere questo spet~
tacolo di sfacelo, di disintegrazione, o1tve
che dello Stato, dell'unità della Patria, che
pure è costa,tafiumi di sangue a,i martiri c
ai caduti di tutte le guerre, che hanno fatto

alacausto della loro vita per assicurare la
vita dell'Italia. Se 'si volesse fare un refe~
rendum, si potrebbe constatare facilmente
come il pubblico non sia afta.tto entusiasta
dei programmi ,televisiv,i, in specie per quan~
to cancerne la negazione di questi altissimi
valori dello spirito e per quanto concerne
l'esaltazione di tutte le immoralità, fino a
raggiunger:e la teorica del 'delitto perfetto
che affende tutti, grandi e piccoli, uomini
e donne, e che mette in imbarazzo i padri
di famiglia, quando si apre la televisione,
perchè non si sa mai che cosa vi 'si trovi,
ma vi 'si trova sempre qualcosa che insegna
molto poco e danneggia molto profonda~
mente lo spiritO'. Nel sacro ambito della
famiglia si val'rebbero vedere e sentiTe alte,
nobili, « egr,egie cose », carne magnificamen~
te dice Ugo Foscolo... (Interruzioni dalla
sinistra).

Per IO' meno era sempn~ ispirato, il ven~
tennio, all'altissimo sentimento di Patria,
mentre oggi si è ispirati sempre e comun~
que a Tinnegare la Patria!...

Voce dalla sinistra. L'avete dist,rutta voi!

BARBARO. No! È falsissimo! L'ab~
biamo al cantrario sempre difesa, nai, e la
dÌJfenderemo sempre can tutta l'anima 'e con
tutte le forze, finchè avremo vita! '0ra, la
politica, che è spesso a sfondo piuttosto li~
maccioso, è la menO' adatta a penetrarre nel
recinto sacro della famiglia; comunque de~
vano tutte le ideologie politiche, semmai,
demacraticamente penetrarvi, ma non, e tan~
to meno, una sola e soprattutto la più cor~
rosi va e savversiva.

È stranissimo, onorevoli senatori, in veri~
tà questo periodO' storico deH'Italia, in cui le
adunate deglieroid alpini, ad esempio co~
me quella grandiosa tenutasi di recente a
Genova, devono essere e sono infatti con~
vertite in un inqualificabile, continuo insul~

tO' per la storia, per il martirio, e per la
gloria del soldato italiano, che pun~ è il
primo e il migliore saldato del mondo. C'è

una vera e inesplicabile mania suicida, ma~
nia di nichilismo a tutti i costi, contrO' la
quale noi naturalmente reagiremo in tutt'e
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le maniere e con tutta la nostra incande~
scente e travolgente passione.

La fazione è la maledizione millenaria ,che
grava sugli italiani; s'~ noi non riusciremo a
distruggere, ad annientare del tutto la hzio~
ne, non riusdremo a pacificare e ad affra~
tellare gli italiani e a fare risorger,~ la Na~
zione che, come dice il grande Giuseppe tMaz~
zini, non è fine a sè stessa, ma è il mezzo
con cui l'umanità raggiunge i suoi fini.

Garibaldi ~ e chiudo perchè sono tacitia~
no per i miei studi e per la mia conforma~
zione mentale ~ ferito il 29 agosto del 1862
sul mitico, leggendario, eroico Aspromonte,
ordinò e impose ai suoi legionari di non spa~
rare contro i fratelli italiani e gridò con tut~
te le sue forz,e: «Maledetta la guerra ci~
vile! ».

Amici, onor,~voli senatori, cerchiamo di
fare nostro, faccialmo senz'altro nostro que~
sto grandissimo insegnamento dell'Eroe dei
due mondi, e solamente così potremo spe~
rare di affratellare gli italiani e di risolle~
vare ,dal baratro la grande, amatissima e
veramente immortale Italia nostra. (Applausi
dall'estrema destra).

P RES I D E N T E. Non ess'~ndovi altri
iscritti a parlare, dichiaro chiusa la discus~
sione generale.

Debbono ancora esse1'e svolti alcuni or~
dini del giormo.

Si dia lettura dell'ordine d~l gio,ruo dei se~
natori Tibal,di e Fenoaltea.

F EN O A L T E A, Segretario:

« H Senato,

considerato che malgrado Ie ripetute
richieste e proteste da parte delle popola~
zioni interessate, la RaHelevisione persiste
a privare delle proiezioni del 20 canale mi~
gliaia di abbonati per mancata esecuzione
delle opere tecniche e delle antenne indi~
spensabili,

invita il Governo a svolgere azione in.
tesa ad indurre i servizi tecnici della Rai~
televisione a provvedere alle sistemazioni
delle necessarie opere nelle zone montane
al fine di fare sì ahe, per equità, a parità di
canone corrisponda parità di diritto ».

P RES I D E N T E. Comunico che i se~
natori Tibaldi e Fenoaltea hanno rinunciato
a svolger,~ questo ordine del giorno.

Si dia lettura dell'ordine del giorno dei
senatori Tolloy e Giancane.

F E N O A L T E A, Segretario:

« Il Senato

invita il Governo a rendere pubblici i
verbali di incenerimento delle rimanenze
deEe carte valori postali scadute di validità,
previsto dal decreto ministeri aIe 1° malrzo
1954.

Da tali verbali dovranno risu'ltare da un
lato i quantitativi connessi e dall'altiro det~
tagliatamente quelli 'Venduti, quelli dati in
omaggio e que1li inoeneriti ».

P RES I D E N T E. Poichè il senatore
Tolloy non è presente, s'intende che abbia
rinunciato a svolgere l'ordine del giorno.

Si dia l,~ttura dei ,due ordini del giorno
presentati dal senatore Giancane.

F E N O A L T E A, SegretarLO:

({ n S~nato

invita il Governo a Ipr1edisporre un prov~
vedimento legislativo in favore del persona~
le " ex ausillario " di cui al regio decreto 15
agosto 1926, n. 1733, sistemato in ruolo con
disegno di egge luogoten~nziale 2 giugno
1945, n. 321, in ordil1le:

1) alla liquidazione delila indennità
di buonuscita per tutto il pecriodo prestato
anteriormente alla nomina in ruolo;

2) ad una sistemazione e sviluppo di
caniera milgJiori dell'attual~ (Tab. L. sipe~
ciale ~ leglge 27 £ebbraio 1958 n. 119) »;

« M Senato

invita il Governo a predisporre un prov~
vedimento legislativo in favore del persona~
le degli Uffici locali ed Agenzie PP. TT. per:

1) la concessione dell'aumento del 30
per cento sui sussidi di quiescenza concessi
agli ex ricevitori PP. TT. ai sensi della leg~
ge 18 ottobre 1942, n. 1407;

2) la regolamentazione giuridica per la
erogazione agli ex supplenti, ex gerenti, ex
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portalettere, rurali, non iscritti al fondo di
quiescienza perchè cessati dal servizio prima
del 10 ottobre 1952, data di entrata in vigore
del decreto del Presidente della Repubblica I

5 giugno 1952, n. 656, del sussidio continua~
.

,

'
tivo corrisposto ogni semestre nella misura
massima di lire 40.000 dall'Istituto postele-
grafonico;

3) per la rivalutazione del servizio pre~
stato dal personale degli Uffici locali e da
Agenzie PP. TT. nelle qualifiche previste dal~
l'articolo 2 della legge 25 gennaio 1960, n. 4,
prima del 10 ottobre 1952 ai fini della liqui~
dazione della indennità di buona uscita;

4) la sistemazione dei coadiutori PP. TT.
esclusi dalla legge 3 marzo 1963, n. 307, per-

cl:Iè in servizio da meno di un anno ».

P RES I D E N T E. Questi ordini del
giorno sono già stati svolti dal senatore
Giancane nel corso IdeI suo interv,ento in sede
di discussione generale.

Lo svolgimento degli ordini del giorno è
esaurito.

Ha facoltà di parlare l'onorevole relatore.

G E N C O , relatore. Onorevole Presi~
dente, onorevoli colleghi, signor Ministro,
non abuserò della pazienza di nessuno; de-
sidero essere breve, anche perchè l'Aula vuo~
ta non mi induoe a prolungarmi e perchè i
banchi deserti mi ,danno la conferma di quel-
lo che ho scritto nella relazione, e cioè che
generalmente ed ingiustamente il Dicastero
delle poste e delle telecomunicazioni viene
considerato come uno degli ultimi della Re-
pubblica italiana. E la prova l'abbiamo sta-
mattina per l'assenza quasi totale dei colle-
ghi, anche di quelli che sono intervenuti nel
dibattito, i quali, quindi, non si preoccu-
pano neanche di sapere quello che pensa il
Ministro sui problemi da essi sollevati.

P E L L E G R I N O . Vi sono quattro
Commissioni riunite.

G E N C O , relatore. Veramente so che,
in gran parte, i colleghi sono riuniti nei
treni partiti o in partenza. Comunque que-
sto non intevessa e naturalmente la mia
replica, ammesso che ve ne sia bisogno, con.

sisterà solamente nel rispon:dere a quelli che
non hanno trovato nella mia relazione nean~
che un periodo passabile. Ringrazio quelli
che hanno detto bene della mia relazione, a
cominciare dal collega Militerni e dal colle~
ga Massobrio, e ringrazio anche gli altri che
hanno dato alla mia relazione un significato
ohe va ,piÙ in là di qudle che erano le mie
intenzioni, per cui sono apparso a volta a
volta come detrattore dell'Azienda di Stato
dei serviz,i te'lefonici e niente meno che come
difensore delle concessionarie quasi che io
fossi azionista di qualcuna di queste, men-
tre io dichiaro subito di non sapere nem~
meno cosa siano le azioni delle società con-
cessionarie. Ma in Italia è proibito dire la
verità. Alla mia relazione io ho posto mano
senza nessuna collaborazione, collega Gian-
cane, perchè, quando siamo andati in Com-
missione a discutere questo bilancio, ci sia-
mo fermati solo un quarto d'ora e poi si è
detto al relatore di redigere la relazione, ap~
plicando una frase nota nella mia regione:
« sii buono e campati tu ». È un detto della
povera gente. Siccome non abbiamo avuto

la possibilità e il tempo 'di discutere il bilan~
cia, si è detto al relatore: egregio relatore,
v:editela tu; ed io ho dovuto spiegare nella
relazione che quello che scrivevo non ,era
che l'espressione di una mia personale opi-
nione. (lnterruzione del senatore Giancane).
Caro conega, mi trovi ferratissimo, posso
rispondere a qualsiasi interruzione, se vuoi;
puoi interrompere quanto ti pare, tanto
prenderemo lo stesso aereo stasera alle 21,
quindi possiamo stare qui fino alle 19. Io
non ho inv,entato niente, perchè quando mi
sono riferito alle aziende concessionarie te-
lefoniche mi sono presa la briga di leggere
quello che al Parlamento ha detto qualche
settimana fa il Ministro delle partecipazioni
statali, onorevole Bo, il quale, a pagina 149
della sua relazione, dioe: «È indubbio tut~
tavia che la realizzazione di questo eccezio-
nale programma si tradurrà inevitabilmente
in un ulteriore appesantimento delle non
facili condizioni di gestione in cui operano
le concessionarie telefoniche dell'I.R.I. Sarà
pertanto opportuno avviare allo scopo una
approfondita indagine sui costi economici,
eccetera ». Potrei continuare, ma ho promes-
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so di essere breve. E ho qui pure la rela~
zione .del Plresidente del'l'I.R.I. Questi sono
documenti che sono stati presentati al Se~
nato qualche settimana fa e sui quali voi
non avete posto la vostra attenzione; iO' li
ho presi sul serio, come sono abituato a fare
di tutte le cose serie che leggo! A pagina 70
c'è il risultato della gestione dei servizi
telefonici e vi è scritto tutto quello che han~

no fatto le società telefoniche, che sano del~
l'I.R.I. Quando il servizio telefonico fu iriz~
zato, io non ero qua dentro, però ho sempre
manifestato, prima e dopo, la mia avver-
sione; io non ero favorevole a questa ope-
razione. Siete voi che l'avete voluta! Ed io
non ho alVuto la pO'ssibilità di tempO' di an~
dare a ricercare negli atti del Parlamento
queIJo che allora avete detto voi, colleghi
della simstra. Sarebbe cosa estremamente in-
teressante.

Oggi venite fuori e !dite: «Ma..., l'LR.L ... ».
Scusate, ma l'I.R.I. non è lo Stato? Non si
tratta di aziende a prevalente partecipazione
statale?

Dunque, dicevo, nella relazione dell'I.R.I.,
del Presidente professar Petrilli, si parla
del settore telefonico e ci sono anche delle
tabelle, delle 'quali una è stata da me ripro-
dotta nella mia relazione. Egli parla degli
investimenti, negli irhpianti, dal 1961 al 1962,
parladell'incr,emento dei servizi e, a pagi-
na 161, dice: «In tale situazione si fa sem~
pre più sentire l'insufficienza delle tariffe in
vigore, insufficienza che, non consentendo

ricavi adeguati all'entità degli immobilizzi,
costringe le società a ricorrere all'indebita-
mento per finanziare i crescenti fabbi~ogni
connessi all'indispensabile rinnovo degli Im-
pianti }}. Questo dice il professar Petrilli nel~

la relazione dell'I.R.I.

G I A N C A N E . Il problema è che non
è stato ancora attuato il piano del 1955!

G E N C O, relatore. Aspetti un momen-
to, [lei è liberisslimo di interrO'mpermi, tanto
la bussola non la perdo, però, se mi fa par~
laDe, vedrà che ci intenderemO' subito!

Personalmente, io sono stato accusato, da
questo o da quel giornale, o da qualche col-
lega, di avere proposto nientemento che au~ I

menti di tariffe del 20 o del 30 per cento.
Ma dove le avete trovate, nella Illlia relazio~
ne, queste cilfr.e? Ieri sera, quando ho sen~
tito chiedere da qualcuno, qua dentro, oda
qualche giornalista, se era vero che avevo
proposto aumenti 'di tariffe del 30 per cento
~ non ho avuto la possibilità di rilegge~

re la relazione, perchè venni il 2 settem~
bre scorso a portarla qui a Roma, mi :fer~
mai due o tre giorni sperando di vedere
avviato il lavoro in tipografia, ma me ne
dov,eUi tornare via senza avere avuto la, pos~
sibEità di rivedere le bozze di qudlo che ave~
va scritto, con la cO'nseguenza di qualche l'e~
fuso ~ ieri sera, dicevo, ho riletto attenta~
mente la relazione per vedere se per caso
questa cifra mi fosse scappata. Non si sa
mai, quando si scrivono tante 'pagine, a un
certo momento potrebbe anche succedere!
L'ho riletta attentamente e ho cercato que~
sta cifra, che non esiste. Io ho parlato di
20 o 30 per cento? (InterruZlOne del senatore
Guanti).

Lasci stare, la credevo più navigato in
queste faccende! Legga quello che dicono
i giornali; io ho scritto una relazione, per
quale ragione lei non la legge e si basa sul
suo contenuto? Il giornale può dire quello
che vuoJe! Io la prego di trovare nella mia
relazione, che è uno degli atti ufficiali del
Senato, dove è questa cifra. Se poi quel gior~
naIe, che lei mostra e che io non ho letto,
parla del 20~30 per cento, io cosa ci posso

fal'e?
In questa materia io non ho espresso che

una necessità, quella di rivedere il sistema
tariffario. E, quando dico rivedere, mi rial~
laccio a quello che dissi l'anno scorso; sena-
tore Giancane, io non devo modificare pro~
prio nulla del mio intervento dello scorso
anno. Se lei non lo sa, l'anno scorso invitai,
pregai il Ministro delle paste e telecomuni-
cazioni a impedire che, mentre una camuni-
caziane telefanica tra Bari e Roma, a circa
500 chilametri di distanza ~ lasciamO' per~

dere se in linea d'aria a 'per via stradale o
ferraviaria ~ casta 410 live, una comunica~

zione telefanica da BeneventO' a Bari ~ e
badate che Benventa è, sia dal punta di vista
ferraviario che da quello stradale, esatta~
mente a metà distanza tra Bari e Roma ~

costa 500 lire. Misteri! Vero è che la rispo-
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sta a me fu data in occasione di una inter~
rogazione: la comunicazione telefonica tra
Benevento e Bari passa attraverso il circuito
di Napoli.

Io dissi: meno male che non passa da Mi~
lana, o peggio da Parigi, perchè altrimenti
uno, per comunicare da Benevento a Bari,
bisogna che si venda l'automobile, se si tro~
va, come mi trovai io, una volta che ebbi
bisogno di fare questa telefonata, per istra~
da in viaggio da Roma a Bari. Io ho parlato
di revisione. Ci sono tariffe che vanno in~
dubbiamente aumentate e tariffe che vanno
diminuite. Ed inoltre devo tare un'altra
domanda: per quale ragione una telefonata
da Roma a Milano, che dIstano circa 700
chilometri, costa quanto una telefonata da
Roma a Bari, che distano 500 chilometri? Si
risponde: ma noi andiamo per settori o per
distretti telefonici. Il cittadino, però, che
parla al telefono, di tutte queste cose non
sa nulla; niente sa deJ piano regolato re tele~
grafico o telefonico, dei settori, dei distretti.
Il cittadino fa i conti alla buona: Milano a
700 chilometri, Bari a 500 ed io pago chi
sa perchè la stessa dfra.

Ecco perchè la materia va riveduta. Io
non ho proposto nessun criterio, nè in au~
mento nè in diminuzione; così oome, onore~
vale Zannier, non ho inteso in nessuna ma~
nieradi 'combattere l'azienda telefonica di
Stato, i cui sforzi, le cui attività, la valentia
del cui personale io apprezzo quanto lei. Qui
però non si può dire niente; anche l'amico
Rodinò mi ha inviato un biglietto, quasi
rimproverandomi: «Ma come? Te la prendi
con la R.A.I.? ". Non possiamo fare neanche
un accenno di critica, perchè altrimenti di~
ventiamo nemici della R.A.I.~TV, dell'Azien~
da telefonica di Stato, dell'Amministrazione
delle poste.

Io dico che in materia postale la franchi~
gia è stata una calamità, onorevole Ministro,
e le aggiungo che c'è qui un disegno di legge
di iniziativa del senatore questore Lepore, e
ne presenterò una anch'io, per ritornare allo
stato di prima. La abolizione della franchi~
gia ha provocato nel suo personale un mal~
contento indicibile: tutte le volte che una
organizzazione di Stato, una scuola, per
esempio, invia la corrispondenza all'uffi:cio

postale deve contemporaneamente portare
in duplice copia una distinta per lettere co~
muni, per raccomandate, eccetera; ci deve
essere il visto eil un ,funzionario delle poste
sulla copia che ritorna alla scuola e VIa dI
seguito. Chieda, onorevole Ministro, ai suoi
dipendenti del Ministero, ad incominciare,
per non andare troppo lontano, 'da quelli del
Senato e si renderà conto di quale puhferio
ha suscitato, quale aggravio di lavoro, di
carta stampata. Noi in Italia abbiamo biso~
gno di una cosa sola, in tutti i settori, ab~
biamo bisogno di semplificare, di elimmare
la congerie di carte che ci assilla e ci som~
merge.

Noi abbiamo approvato la soppressione
idella franchigia postale, dal ahe anch'io
dissi nel 1958 che si sarebbero ricavati una
dozzina di miliardi; successivamente l' ono~
revole CO'rbellini fu più ottlmista e par'o di
23 miliardi; altri parlarono di 35 miliardi.
Stringi stringi, l'abolizione della franchigia
postale, porterà, come è previsto nel bilan~
cia, ad un introito di 5 miliardi.

Si è parlato della necessità 'di una mag~
giare chiarezza di bilancio. Noi ci pasciamo
di belle parole, mentre ddbbiamo vedere in
concreto i risultati! Abbiamo provocato del
malcontentO' nel personale. Io ho scritto
quel che succede nel caso eli una di quelle
scuole che non gode della franchigia posta~
le. Chissà poi perchè ci sono delle scuole di
Stato dhe godono della franchigia, o per me~
gli o dire, rientrano in quella tale conven~
zione tra Ministero delle poste e Ministero
della pubblka istruzione, per cui quest'ulti~
ma paga una somma a forfait, mentre altri
istituti dipendenti dallo stesso Ministero,
quindi statali anch'essI, con personale pa~
gato dallo Stato, non ne fruiscono. Sono mi~
steri di questa nostra fdicissima Repu:b~
blica...

G I A N C A N E E se si abolisse il
forfalt non sarebbe più semplice?

G E N C O , relatore. Stavo dicendo pro~
prio questo. Lei, senatore Giancane, ha inol~
tre detto: plaudo alla nomina del direttore
generale Ponsiglione. Plaudo anch'io, perchè
sono amico da lunga data del buon Ponsi~
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glione. Poi ha aggiunto: penso che dlven~
terà un elemento di rottura nell'AmrÌ1inistra~
ZIOne. Ebbene, consentitemi, ma Ponsiglione
è stato Capo di gabinetto per molti anni;
inoltre per lo meno (: un elemento che nelle
Poste ci sta da una trentina di anni; ha fatto
la sua carriera nelle Poste. Quindi, se desi~
derava portare un impulso nuovo, portare
questi colpi di rottura, poteva fado anche
pnma, nella sua qualItà di Capo di gabi~
netto. Dunque lei, dicendo questo, !ha, senza
volerlo o deliberatamente trascurato, dimen~
ticato, sminuito l'opera di tutti coloro che
hanno lavorato nel Dicastero delle poste, a
cominciare dal <Direttore generale attuale,
che va in pensione il 30 settembre, al quale
consentirà che io, come vecchio amico,
mandi pure un saluto ed un ringraziamento
per l'aria nuova introdotta proprio da lui
nelle Poste.

G I A N C A N E Lei mi fa travisare o~tl

concetto: io non ho detto questo!

G E N C a, re latore. Io ho qui il resocon~
to stenografico di quello che hanno detto
lei e il senatore Spano, e quindi la prego
di non imbrogliare le 'carte in tavola, perchè
posso leggerle il resoconto. (Interruzione del
senatore Giancane). Questo vuoI dire tra~
scurare, dimenticare, offendere anche il la~
varo di tutti quelli che nelle Poste sono stati
fino ad oggi, dai vari Ministri ~ a commcia~

re dal nostro Presidente Spataro all'attuale
ministro Russo, ed alla figura veramente in~
dimenticabile del compianto collega Spal~
lino, che ha lasciato un'orma difficilmente
dimenticabile nell'Amministrazione delle po~
ste ~ ,fino a tutto il peJ1sonale, agli on'Ore~
voli Sottosegretari... L'amico Terranova, in~
gegnere come me, sta nel Dicastero delle po~
ste da due anni ed ha fatto il suo dovere,
ha dato un impulso particolare, proprio di
sua competenza e dovuto alla sua fatica,
agli uffici locali. E voi dite che Ponsiglione
è andato per fare da elemento di rottura!
Rottura 'di che e di chi? Ma l'Amministrazio~
ne delle poste, come tutte le Amministrazio~
ni consimili, come tutte le Amministrazioni
dello Stato, è in 'Continuo divenire. Non per
niente ho parlato nella mia relazione del vo~

cabala {{ obsolescenza ». Molte cose sono ca~
dute in dissuetudine; cadono in desuetudine
anche gli uomini, i programmi, i metodi, gli
uffici, tutto. È un'Azienda in continuo dIVe~
nire, a cui è utile l'opera di tutti gli uomini,
anche la critica quando sia fatta con spirito
di collaborazione.

Ora, senatore Giancane, lei ha detto: ma
il senatore Genco ha proposto un aumento
delle tariffe dei giornali; perchè non anche
delle stampe propagandisticihe? Io ho pro~
posto solo come esempio quello dei gior~
nali...

G U A N T I . Ha detto poco fa che non
bisogna leggere i giornali!

G E' N C a , relatore. No, assolutamente;
ho detto solo che non bisogna credere cieca~
mente ai giornali. Lei non mi può imbro~
gliare, peI'chè io la conosco da prima ancora
che venisse qua dentro. Altrimenti farò sa~
pere al Senato, in risposta a lei che ha par~
lato dei gabinetti maleodoranti dell'Ufficio
postale di Matera, che, quando io fui preside
de'll'Istituto tecnico di Matera e lei era pre~
sidente della Provincia, mi fece penare sei
mesi proprio per riparare i gabinetti maleo~
doranti dell'Istituto tecnico! (Ilarità). Io
queste cose non le volevo dire, ma egli mi
ha provocato, onorevole Presidente; provve~
da lei a brlo tacere. Ad un certo momento
dovetti chiamare un muratore, per una spe~
sa di poco meno di cento mila lire, ed in~
Vlare la fattura al Prefetto, perohè invitasse
il Presidente dell'Amministrazione provin~
ciale a rimborsarla.

G U A N T I . È una falsità! Il problema
è molto diverso, e non è il caso di citarlo.

G E N C a , relatore. Nell'archivio 'della
scuola vi sono i documenti di quanto ho det~
to. Il senatore Giancane ha parlato dei ma~
lumori per le promozioni. Per forza, se ci
sono 'cento persone in un certo ruolo e bi~
sogna promuoverne dieci, quei dieci sono
contenti e gli altri novanta scontenti. Ma
veramente questo costituisce un problema?
Quante volte non accade a me di raccoman~
dare al ministro Russo o a chi per lui qual~
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cuno per la promozione, e di sentirmi rispon~
dere: sono dolente di non averti potuto ser~
vi re ? Ho qui una mezza 'dozzina di lettere,
tutte di un Ministro, che mi comuni'ca, ri~
guardo ad alcune persone da me raccoman~
date, che nessuna di esse ha avuto la pro~
mozione. Il che vuoI dire che non servono
le raccomandazioni di nessuno, nemmeno dei
democri'stiani. Tu hai parla,to delle Icase per
i postelegrafonici. Io mi leggo attentamente
anohe i giornali sindacali dei postelegrafo~
nici; questo è uno di quelli, e S'ottolineo .qual~
che passo. Tu hai detto con una lieve esage~
razione: sono 150 mila dipendenti tra quelli
telefonici e quelli delle poste; sono un po'
meno, ma lasciamo andare...

P E L L E G R I N O. Quest,a non è una
relazione, è un colloquio tra lei e l'altro.
Faccia una relazione.

G E N C O, re/atore. Onorevole collega,
io qui ci sto da diverso tempo e non ho
bisogno di consigli sul modo come debbo
fare la mia relazione. (Interruzioni dall'estre~
ma sinistra). Sono assolutamente libero di
dire quel che voglio. Questo non è un collo~
quia; io debbo rispondere ai colleghi inter~
venuti e, se lei non ha la buona grazia di
ascoltarmi, siccome qui la presenza non è
obbligatoria, mi faccia la cortesia di andar~
sene. Io ho letto dunque i giornali sinda~
cali. Ammettiamo dunque che i dipendenti
siano 140 mila: per gli alloggi, il cui numero
ho elencato nella relazione scritta, c'è una
differenza di 4 unità tra i dati fornitimi dal~
l'I.N.A.~Casa e i dati fornitimi dal giornale
dei postelegrafonici e dal Ministero delle
poste. Quattro unità sono poca cosa. Ebbe~
ne, con gli alloggi ora disponibili ammettia~
ma pure che 5 mila dipendenti siano già a
posto con le case, io dico ad abundantiam
10 mila. Se i dipendenti fossero centomila,
occorrono case per centomila famiglie. Fac~
cia conto ohe una casa costi in media, e
sono ottimista, 5~6 milioni; fate il conto,
quanti miliardi ci vogliono? Faccia il conto,
senatore Giancane...

G I A N C A N E . Questo è un problema
che è aNo studio anohe del Ministero...

G E N C O , relatore. Sissignore, ma non
per accontentare tutti i 137 mila dipendenti
delle poste e i 12 mila dipendenti dei te
lefoni.

G I A N C A N E. Io ho parlato idi piano
e quando si parla di piano significa portarci
nel tempo.

P RES I D E N T E. Senatore Giancane,
non interrompa.

G E N C O, relatore. Senatore Giancane
lei nail ha letto .quello che io ho scritto a
proposito delle case. Se avesse letto la mia
relazione, non avrebbe detto quello che ha
detto. Ed io che cosa ho detto? Non ho detto
proprio questo, che le case dei postelegra~
fonici sono in questo momento tante, che
ne occorrono tante altre, che bisogna fare
un piano? Anzi sono stato più completo;
ho infatti parlato anche degli edifici postali:
ho detto ohe l'Amministrazione delle poste
tiene i suoi uffici in poco meno di 1.000 edi~
fici di proprietà e che ci sono circa 13 mila
uffici. Ce ne vogliono 12 mila, ammettiamo
che, trascurando gli uffici minimi, ce ne vo~
gHano Il mila, bisognerebbe fare Il mila
uffici, ma alcuni sono in paesi talmente pic~
coli che andare a costruire appositamente un
ufficio postale adesso, in queste condizioni
e in questi paesi così piccoli, non sarebbe
opportuno. Ed allora facciamo per intanto
gli uffici più importanti, dotiamoli di sede
propria; occorrono circa 6 mila uffici. L'ha
letto nella relazione? Ho fatto il conto: 6
mila uffici per una spesa media di 30~35 mi~
lioni ad ufficio, occorrono 200 e tanti mi~
liardi, che l'Amministrazione idelle poste de~
ve rintracciare ed adoperare, come io ho
,detto in un decennio, o meglio se in un quin~
quennio, per cui quando il collega Militerni
ringrazia il Ministro per gli uffici postali
che si stanno facendo nella zona di cui ha
parlato, ha già fatto un affare, perchè tutti
gli altried1fici, dato questo piano di là da
venire, su cui prego il Ministro di dare assi~
curazioni, richiedono un certo svolgimento
nel tempo.

Il collega Giancane è stato troppo pessi~
mista, ha parlato dell'Amministrazione delle
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poste come se si trovasse di fronte all'Ammi~
nistrazione postale di 30 anni fa. Ha parlato
di edifici insufficienti, di penose condizioni
di lavoro, ha detto che il Ministero deve
porre mano a studiare la missilistica, la
elettronica. Ma che cosa fa il Ministero se
non questo? AnZI fa proprio quesw. Ma al~
lara non avete nessuna cognizione dI quello
che succede nell'Arnmmistrazione delle po~
ste! Io nel luglio scorso sono andato a visi~
tare la Mostra dell'elettronica all'EUR al
Palazzo dei Congressi. Un impiegato postale
mi ha riconosciuto e mi ha chiesto se volevo
parlare o telegrafare a New York. Mi sono
ricordato di avere laggiù un amico e ha
chiamato rapidamente New York. Poi mi ha
detto: vuoI telegrafare a Bari? E ho parlato
con Bari, poi con Milano. Insomma, mi ha
fatto sperimentz..re il servizio telex e ho in~
viato dispacci in pochi minuti a tre o quat~
tra persone, che ho chiamato alle ore Il di
sera, non so loon quanto loro sollazzo, in
posti così di'versi e lontani.

T O M A S U C C I . Rispon'de New York
subito, ma migliaia di paesini non rispon~
dono.

G E N C O , relatore. Lei è nuovo arrivato
e non è tenuto a saperlo; ma io qui dentro
ho sempre parlato di tutti i piccoli paesi
della Basilicata, della Puglia, della Calabria.
Ma veramente vogliamo arrivare al punto
che, chiamando Pomarico alle dieci di sera,
pretendiamo che l'unico impiegato telefo~
nico stia ancora lì? Ma sapete quante tele~
fonate si fanno ogni giorno da Pomarico in
provincia di Matera? Quattro o cinque.

G U A N T I . I cittadini italiani hanno
tutti eguali diritti.

G E N C O , relatore. D'accordo su que-
sto, ma allora vi pl'ego di non essere in oon~
traddizione con voi stessi. Prima sostenete
che al personale bisogna far fare al massi~
ma sei ore di servizio, che bisogna abolire
il lavoro notturno e poi volete che i telefoni,
per esempio a Pomarico, funzionino anche
di notte. In una città come la mia, che ha
46.000 abitanti, i telefoni di notte non fun~
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zionano, e non me ne dolgo, perchè, se c'è
una cosa che disturba i cittadini, è sentirsi
chiamare alle due di notte e qualche volta,
come accade a Roma, quando si va a rispon~
dere, si ricevono le scuse, per essere stati
chiamati per isbaglio. Come potete pensare
che i piccoli paesi possano avere il servizio
notturno come Roma? Sono cose che pos~
siamo andare a raçcontare solo nei comizi!

T O M A sue C I . Non ho parlato di
servizio notturno, ma di servizio giornaliero.

G E N C O , relatore. Una valta sono an~
dato da Altamura a Matera a fare un tele~
gramma, di domenica, perchè l'ufficio tele~
grafico di Altamura la domenica non funzio~
nava. Poi ottenemmo che l'ufficio nei giorni
festivi funzionasse dalle 9 alle 12. Ma, s'e
mi viene il ticchio di fare un telegramma al~
le 13, debbo farne a meno, evi'dentemente,
come debbo rinunziare a cenare se pretendo
di andare al ristorante alle 3 di notte. Ci so~
no anche le ore destinate al riposo e del re~
sto io non ho messo il telefono a casa mia
ad Altamura, perchè ne ho già di troppo
del te'lelfono al Senato e a casa ll11ia a Roma.

Una risposta particolare debbo al sena~
tore Spano e indirettamente al senatore
Schiavetti, che hanno trattato i problemi
della R.A.I. Il senatore Spano ha detto che
la R.A.I. è al servizio della Democrazia Cri~
stiana. Ma ieri, senza volerlo, abbiamo avuto
qui in Senato la prova palese, palmare, che
la R.A.I. è stata una delle cause della per~
dita dei voti della Democrazia Cristiana.

Ieri mattina, a conclusione deil dibattito
sul bilancio dell'agricoltura, il senatore Co-
lombi, parlando dei famosi mille miliardi,
che poi erano 864, della Federconsorzi, ha
detto: noi non abbiamo mai parlato di ru~
berie, mentre tutti ricordano che alla radio
e alla televisione l'onorevole Pajetta, ogni
volta che si affacciava al video (a me lo dice~
vano gli altri perchè io non ho il tempO' di
sentire la radio o vedere la televisione) di~
ceva: Truzzi, Bonomi, restituite i mille mi~
liardi !

Voci dall'estrema sinistra. Noi abbiamo
chiesto i rendiconti.
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G E N C O, relatore. Il pO'polo italiana
ha buana memoria. Una sera un amico che
assisteva ad una spettacala televisivo mi
ha chiesta: chi è Truzzi? È un deputata,
vice presidente della Coltivatari diretti. (In~
terruzioni dall' estrema sinistra). In un co~
mizio è stato damandato a me, che con la
Federcansarzi nan ho rapporti di alcuna
specie, all'infuari di quella di passedere due
aziani da 1.000 lire del Cansorzio agraria di
Bari, che cosa avevo fatta d,ei miliardi. Li
tengo in tasca, ho rispasto!

Ieri mattina abbiamo scaperto, per dichia~
raziane vastra, che non si trattava di mi~
liardi rubati; e questo quando avete fatto
quella nata propaganda durante le elezioni.
Ora venite a ,dirci che, semmai, si tratta di
una perdita di gestione.

Came si fa a dire che manca la libertà di
espressiane, che la propaganda della R.A.I.
è avvenuta salamente a favore di un par~
tita? Vi siete smentiti da voi 'stessi, la mat~
tina per bacca dell'onarevole Calambi, la
sera per bacca dell'onarevale Spano.

Il senatore Schiavetti ha detta che io non
saprei che c'è il camitata di vigilanza del
MinisterO', che dà alla televisione !'indirizzo
di carattere generale. Varrei ricardarle, a
questo prapasito, all'onorevole Schiavetti,
che questa è la terza relazione che faccia
sul bilancia delle paste 'e creda per lo mena
di ricordare grasso mO'do queste cose. Nel~
la mia relaziane invece ha commessa un er~
rare, che nan è stata rilevato dall'anorevale
Schiavetti. Ho messo in entrata a favare
della R.A.I. la parte di impaste doganali per
impartazione di materiale radioelettrico che
da un annO' non va più alla R.A.I. Il s'enato~
re Schiavetti ha detta che c'è una com~
missiane parlamenare di vigilanza sulle ra~
dia'diffusiani, ma «che ci sia ognun lo sa,
o've sia nessun la sa», e pO'i ha detto can~
traddicendasi: ma abbiamO' fatta tante riu~
nioni, durante le quali abbiamO' esaminato
la questiane a pasteriari, abbiamo ciaè fatto
una serie lunghissima di discussioni senza
concludere niente.

Ma allara la cammissiane c'è a non c'è?

E la colpa di chi è? Il giO'rna in cui nella
7a Commissione si facessero delle discussia~

ni a vuata, mi alzerei e inviterei il Presiden~

te a tarnare sui binari Idei nastri compiti
legislativi o me ne andrei, facendO' per lo
mena una pratesta pubblica. Il senatO're
Schiavetti è stato dieci anni in questa Com~
missione, ha partecipata a tutte le riunioni
e salo oggi, 20 settembre 1963, si è accarto
dhe la Commissione parlamentare ha lavo~
rata a vuoto. Varrei finire, per mantener fe~
de alla promessa. Per il senatore Barbaro,
che ha dhiesta IiI servizio natturno, vale la
risposta data prima. Al senatore Zannier ri~
spanderò poi in privato. La mia affermazione
di rivedere i canani di abbonamentO' alla ra~
diodiffusione ha sallevato un putiferiO'. Ora,
l'aumento del numero degli abbanati, che
hanno superato i 4 miliani per la televisione
e i 9 milioni per le raJdiodiffusiO'ni, oomparta
necessariamente una riduziane dei canani;
non dico che questa riduzione debba essere
di 10.000 lire, ma anche se fosse solo di
1.000 lire farebbe piacere al pO'polo italiano
e starebbe a dimostrare che si segue passo
passo l'andamento di questa servizio e che si
vuole servire il numero di famiglie, dei ceti
meno abbienti, nan ancara datate Idi tele~
visione: sano circa 4 milioni!

Voglia ora ribadire una casa, ho parlato,
onarevale Ministro, degli uffici pastali, ho
parlato della franchigia. Su questo argomen~
to ci tarneremo sapra per un'altra ragiane,
perchè quandO' ci siamo messi sulla strada
dell'aboliziane delle franchigie a delle esen~
zioni siamO' arrivati alla conseguente con~
elusione che l'Amministraziane delle poste

è arrivata a pagare a'lle Ferravie della Stato
qualcosa come 13~14 miliardi all'annO': l'Am~
ministraziane pastale paga infatti Il miliare
di, per affitta e trasparto degli ambulanti po~
stali da un capO' all'altra deHa rete, e po~
paga 1.500 lire per manutenziane degli stessi

veicali e 400 milioni per affitto delle aree
ferravi arie adibite ai servizi postali.

Ma che siamo in due Repubbliche? Una
Repubblica delle poste ed una delle ferrovie?

Il Ministero delle poste, seguendO' questa
talsariga delle ferrovie, ha valuto abolire la
tranchigia e ha creato quel guaio che ho già
detto prima, senza risanare il bilancio, così
carne le ferravie sona passive anche ooi 13
miliardi e rotti delle Poste.
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Un'ultima parola sui servizi di banco po~
sta. Onorevole Giancane, evidentemente lei
non ha potuto o voluto leggere la prima par~
te della mia relazione, quando io ho messo
in evidenza i depositi esistenti presso le
banche e i depositi esistenti presso l'Ammi~
nistrazione postale. Mi riferisco per esempio
alla Basilicata: 32 miliardi alle banche, 28
miliardi alle poste. Crede lei, con tutte le
buone maniere degli ufficiali postali, con tut~
ta l'opera di propaganda, oon quello che
vuole lei, l'ammodernamento, la semplifica~
zione, l'automazione e se vuole un elenco di
aggettivi sempre più difficili gliela faccio,
crede lei che sia possibile assorbire dalla
Basilicata più di 60 miliardi che sono il to-
tale dei depositi delle banche e dell'Ammi~
nistrazione postale? 28 miliartdi è una dfra
grossa per la depressa Basilicata. Se ci ri-
feriamo alla Ca'labria, 86 miliar,di sono de-
positati nelle banche -postali; ma il cittadino
potrà essere maggiormente attratto a rivO'I~
gersi alla posta anzichè alla banca? Per que-
sto ho pubblicato una tabella che mette a
raffronto i dati del traffico postale, dei conti
correnti, dei servizi vaglia, dei pacchi in Ita-
lia e in altre Nazioni, perchè costituisca mo-
tivo di meditazione per me e per voi. Crede
lei che un cittadino, che ha mille lire, le
vada a depositare più volentieri alla posta
anzichè alla banca? Quando ha bisogno di
avere le mille lire in prestito, dalla !banca
le può avere, dalla posta no, perchè la posta
non è un',azienda di credito, la posta è una
azienda per la raccolta in tutte le zone di
I talia dei risparmi che vanno alla Cassa Ide~
positi e prestitI, la quale li ripartisce in
tante attività, specialmente di aiuto ai Co-
muni e alle Provincie. A tal proposito ab~
biamo ,fatto anche della Cassa depositi e pre~
stiti una fonte di finanziamento per i pro-
grammi straordinari di questo o quel Dica-
,tero; ma abbiamo fatto male, perchè ab-
biamo ridotto le disponibilità per i Comuni
e le Provincie, che sono istituzionalmente
gli enti cuÌ sono destinati i fondi della Cassa.

P,er quanto riguar'da quello che si è fatto
nell'Amministrazione delle poste, d'evo dire
che ~i è veramente camminato per volontà,
per decisione di tutto il personale, dal più
elevato al più basso, sotto la direzione del
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Ministro. Ed è per questo che io, nel chiu-
dere il mio intervento, intendo rivolgere un
pensiero a tutto questo personale, del qua~
le non facciamo le lordi semplicemente per
ragioni di carattere demagogico elettorale
~ quelli che sono rossi sono rossi e i bian-
chi sono bianchi ~ ma solo perchè si tratta
veramente di un personale che compie bene
il suo lavoro. Non c'è bisogno per ora di ri-
durre l'orario di lavoro alle sei ore; di que~
sto passo ridurremo a cinque, a quattro ,e
poi chi troverà uno che lavori sarà bravo.
Voglio rivolgere un pensiero e'd un saluto
a questo personale, al quale però non sono
mancate, dobbiamo dirlo, le cure dell'Ammi~
nistrazione, se è vero, come è vero, che nel
febbraio scorso qui, me relatore, abbiamo
approvato due leggi per lo stato giuri:dico e
il trattamento economico del personale degli
uffici loca:li e del personale dell'Azienda tele-
fonica di Stato. È questa una delle più grosse
aziende di Stato, che ha camminato mercè
1'opera dei suoi tecnici e dei suoi ingegneri,
e mi piace pure rendere omaggio all'opera
altamente qualificata, dal punto di vista tec~
nico e professionale, del personale dell'Isti-
tuto superiore delle poste e delle telecomu~
nicazioni. Se non l'avete visto, andiamo a
visitare questo Istituto, anzi andiamoci in~
sieme la settimana prossima, onorevole Pre-

'sidente .della 7a Commissione! Sarà utile che
di tanto in tanto la Commissione faccia co~
me ha fatto ieri: è andata ufficialmente alla
inaugurazione dell' autostrada Roma~Maglia~
no Sabino. E, se mi è consentito, sono stato
io che ho voluto che la Commissione inter~
venisse ufficialmente, perchèdobbiamo sape-
re il lavoro che si compie in tutti i settori di
nostra competenza; e proporrò perciò al Pre-
sidente una visita all'Istituto superiore del~
le comunicazioni, sì che si sappia che questa
opera di educazione e qualificazione profes-
sionale, di cui lei senatore Giancane parlava,
non è stata trascurata, abbandonata, anzi è
stata sempre perseguita con ritmo crescente!

È per questo che nella mia relazione ho
detto che accorrevano altri mezzi ~ e oc-
corrono anche altri locali ~ per consentire
ùna espansione di questi servizi. Io però
queste cose le ho dette senza eccessivi otti-
mismi, ma soprattutto senza pessimismi.
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Lei, senatore Giancane, ha fatto un discorso
tecnicamente discreto, ma talmente pes~
sirnistico, che a me è sembrato di sentir par~
lare dell'Azienda di Stato postale e telefo~
nica quali erano trent'anni fa! Si è cammI-
nato, e molto, e perciò, rendiamo merito
a coloro che vi hanno lavorato! Sarà il modo
migliore per riconoscere la verità! Questa,
sì, è opera di giustizia!

P RES I D E N T E. Ha faooltà di parla-
re 1'onorevole Ministro delle poste e deUe
t,~lecomunicazioni.

R US SO, Ministro delle poste e delle
telecomunicazioni. Signor Presidente, onore~
voli senatori, è tradizione d~~ l'illustrazione
del bilancio si inizi con il ringraziamento a
tutti coloro che, in Commissione e in Aula,
hanno partecipato alle discussioni portando
il contributo della propria esperienza.

Desid~ro dire che seguo questa usanza non
già per semplice dovere di cortesia, ma per
chè sento intimamente la necessità di espri~
mer.e il mio ringraziamento innanzi tutto al
senatore Genco, acuto e brillante relatore, e
poi a tutti coloro che in Commissione e in
quest'Aula sono intervenuti sul bilancio d,~l
mio Ministero e ne hanno seguìto con inte-
resse la discussione.

Cercherò, nei limiti di t'~mpo che mi sono
consentiti, di rispondere a tutti gli inte,r~
venti. Chiedo scusa in anticipo se su alcuni
punti particolari non potrò dare qui la ri-
sposta, ma desidl-=ro assicurare che ogni pun-

to sarà tenuto da me presente per la solu~
zio ne dei problemi che sono stati prospettati.

Ritengo opportuno iniziare la mia esposi~
zione con un esame sintetico dei risultati
della gestione, quali possono ricavarsi dal
complesso delle cifre d-=i singoli capitoli di

entrata e di uscita, argomento che è stato
qui trattato con competenza e precision~

dal senatore Militerni nel suo intervento di
questa mattina.

Dopo questa esposizione affronterò i pro~

blemi di fOll':f:o che in questo momento sono
in corso di risoluzione o l'attendono e che

(1) Vedi Allegati pago 1339 e seguenti.

riguardano l'intera Amministrazione den~
poste o singoli servizi.

Non ritengo invece opportuno, nè neces~
sario, soffermarmi ad espone cifr,~ e stati~
stiche relative ai risultati della gestione, per~
chè cJ:1edoche la loro esposizion'-~ orale in que~
sta sede prolungherebbe inutilmente il mio
discorso, senza risultati utili per chi ascolta.

Ho pensato p'~rciò di raccogliere le cifre
e le statistiche in quadri e tabelle, da mette~
re a disposizione degli onorevoli senatori; a

I tale scopo ho consegnato agli stenografi del

:' Senato il materiale necessario (1).
I Il bilancio del Ministero delle poste e del~

1,-=telecomunicazioni consta, come è noto, di
una parte ordinaria e di una parte straor-
dinana.

Nella parte ordinaria si nota, rispetto al
bilancio di previsione dell'esercizio prece.
d~nte, un aumento del 5,25 per cento nella
entrata e del 2,54 per. cento nella spesa.

NeUe entrate i pmventi del s'-=rvizio della
postalettere risultano in aumento di 5 mi~
liardi rispetto all' es'-=rcizio pr.ecedente; ma
tale cifra, devo ,chianre, non corrisponde ad
un .equivalente aumento di traffico, perchè
la maggiore pp~visione di entrata è per la
massima parte da porsi in relazione all'av~
venuta abrogazione delle esenzioni dalle tas~
se postali e telegrafiche in seguito all'ent,rata
in vigore della legge 25 aprile 1961, n. 355,
la quale ha influito positivamente sul bilan~
cia dell'Amministrazione postelegrafonica
per circa lire 14 miliardi e mezzo fin dal-
l'esercizio scorso.

In sostanza, solo per il fatto che sono or-
mai acquisiti gli effetti della legge sugli one~

l'i extra-aziendali, nell"~sercizio scorso la di-
minuzione effettiva delle entrate per posta-
lettere è risultata di soli 215 milioni, ,-=nel~
l'esercizio in esame, come ho già ricordato,
si è conseguito un aumento di 5 miliardi.

Notevole, nella sezione seconda delle en-
trate, l'aumento previsto per i proventi del
servizio dei conti correnti, ammontante a
ben 2 miliardi e 700 milioni, che stanno a
denotare il crescente favore e la sempre
maggiore diffusione del servizio fra il pub-
blico, che lo ritiene pratico ed utile, e con~
fermano l'opportunità, ol'efficada e il fa.
vorevole esito dell'azione propagandistica
che il Ministero esplica per la sempre mi-
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gliore conoscenza e la maggior diffusione fra
il pubblico di tale importante servizio.

Significativa è pure, al capitolo 14 dell'en~
trata, la previsione di un aumento di ben 2
miliardi e 450 milioni nei pro\Centi del servi
zio dei telegrafi: il telegrafo, che sembrava
destinato ad una cronica passività sempre
crescente per la concorrenza di nuovi mez:1.Ì
di telecomunicazioni, sta superando la fase
critica con la modernizzazione del servizio,
soprattutto per effetto dell'introduzione del
servizio automatico; il che sta a dimostrare
che le spese autorizzate dal Parlamento per
essere investite nella modernizzazione e nel
potenziamento dei servizi telegrafici stan
no producendo 'i loro buoni frutti.

L'entrata straordinaria è costituita prin~
cipalmente da tre cespiti: 8 mihardi quale
quinta 'ed ultima quota del prestito conces~
so dalla Cassa depositi e prestiti destinato al
miglioramento e potenziamento degli im~
pianti e dei servizi e alla costruzione di al~
loggi; Il miliardi e 956 milioni quale somma
trasferita dalla parte ordinaria per essere
impiegata in investimenti e Il miliardi e 882
milioni costituenti l'avanzo di gestione del~
l'Azienda di Stato per i servizi telefonici, da
versare al Tesoro.

L'entrata straordinaria viene impiegata
per 3 miliardi e 992 milioni per l'estinzione
delle anticipazioni concesse dalla Cassa dc~
positi e prestiti per investimenti o a coper~
tura di disavanzi, per 12 miliardi e 19 mi~
lioni in partite che si compensano con le
entrat,e, ivi comprese auella relativa all'avan~
zo di gestione dell'A.S.S.T., mentre i rima~
nenti 16 miliardi e 111 milioni sono de~
stinati a spese di investimenti, comprensi~
ve naturalmente delle spese per la grande
manutenzione straordinaria, somme queste
che contribuiscono al potenziamento della
economia nazionale.

Appare evidente che tale somma è vera~
mente esigua: infatti, se si tiene conto che
il patrimonio è costituito per 70 o 75 miliar~
di da edifici e per 120.125 miliardi da impian
ti tecnici, e che, per i primi, le norme di
una sana amministrazione richiedono un iD~
vestimento annuo, per la conservazione del
patrimonio, di circa il 5 per cento, e per i se
con di, in relaZJione alla qualità 'degli impian~
ti, di circa il IO o 15 per cento, occorrerebbe

annualmente stanziare una somma fra i 18
e i 20 miliardi per la sola manutenzione con~
servativa. Poco o nulla quindi rimane per i
veri e propri investimenti integrativi del
patrimonio.

In totale si ha una entrata straordinaria
Ce quindi una spesa straordinaria) di 32 mi.
liardi e 223 milioni, che ri,sulta superiore
del 13,61 per cento all'entrata e alla spesa
dell'esercizio precedente. e cioè, in cifre as~
solute, di 3 miliardi e 862 milioni.

Nelle singole partite gli aumenti più rile~
van ti e da segnalare riguardano il previs fa
avanzo di gestione dell'Azienda di Stato per
i servizi telefonici, che si incrementa di 3 mi~
liardi e 166 milioni, e l'importo delle rate
di ammortamento debiti, che sale a 1 mi~
liardo e 12 milioni.

Entrambe le partite sono quindi negative,
perchè la prima è soltanto figurativa e Ja
seconda è addirittura un onere.

Per quanto riguarda la spesa ordinaria, es~
sa aumenta di lire 6 miliardi e 143 milioni
rispetto alle previsioni dell'esercizio pre~
cedente, in massima parte per stipendi, re~
tribuzioni, paghe e per debito vitalizio del
personale.

Ciò è in relazione con i provvedimenti ge~
nerali e particolari a favore del personale,
nonchè con la variazione del numero delle
unità presenti negli organici.

Per la parte residua, !'incremento della
spesa è determinato soprattutto dall'aumen~
to delle spese per i servizi di telecomunica~
zione, dovuto particolarmente ad aumento
dei pagamenti e rimborsi per lo scambio in~
ternazionale della corrispondenza telegrafi~
ca, ra,diotelefonica e telex in relazione al
maggior gettito dei proventi.

Una cifra che richiede una particolare spie~
gazione è quella relativa alla diminuzione (H
2 miliardi e 595 milioni nelle spese per i
servizi postali.

Tale minore stanziamento complessivo
non significa una riduzione d~lIe somme de~
stinate a mantenere e potenziare l'efficienza
dei <;ervizi, perchè essa deriva in parte da un
riassetto strutturale del bilancio per una mi~
gli ore clas'sificazione degli oneri e cio~ daJ
trasporto 'di oneri in precedenza classificati
inesattamente come spese per i servizi po~
stali, ma che in effetti appartengono invece
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ad altre sezioni ,del bilancio, quali qu~lle del
personale e quelle comuni a più servizi, ed
in parte è determinata da previsti minori
rimborsi ai vettori per 'spese di trasporto ,e
scambio delle corrispondenze e dei pacchi.

A questo proposito mi pare interessante
ricordare il recente provvedimento, il quaJe
ha stabilito che vengano trasportate per via
aerea soltanto quelle corrispondenze per le
quali l'utente manifesti !'intenzione dello
inoltro per via aerea, pagando la speciale so~
vratassa, ovvero non pagando la sovratassa
ma facendo uso della speciale carta per via
aerea: tale provvedimento ha rappresentato
una disciplina necessaria, in quanto ha con~
sentito all'Amministrazione di far fronte al
costo del servizio, in precedenza troppo ele~
vato per il fatto che i mittenti non curavano
l'osservanza dei limiti di peso, che è indi~
spensabile quando ci si serva dei servizi
aerei.

Se con ciò si è giunti ad un assestamen.
to economico di tale servizio, ciò non si~
gnifica che l'Amministrazione abbia rinun~
ciato o voglia rinunciare al mezzo celere
per facilitare ed accelerare il recapito delle
corrispondenze.

Anzi desidero comunicare al Senato che
~OllO già avanzati gli studi intesi a far sì che
si possa impiegare il mezzo aereo come
mezzo normale di trasporto della corrispon~
denza. Mi pare sia un'esigenza di uno Stato
moderno, che ha il dovere di servirsi dei
alE'zzi più perfezionati, per un compito così
importante come il servizio della posta.

Confrontando le risultanze del bilancio
di previsione per l' esercizio 1963~64 con quel~
le, pure di previsione, per l'esercizio 1962~63,
si sarebbe indotti, a prima vista, a considt'~
razioni confortanti, in quanto il disavanzo
effettivo per l'esercizio 1962~63 è stato di
lire 29 miliardi e 961 milioni, contro i 19
miliardi e 790 milioni dell'esercizio in di-
scussione.

È mio dovere però far considerare che la
Amministrazione dovrebbe sostenere, per i
l'ecenti provvedimenti che hanno modifica la
il trattamento economico del personale, una
maggiore spesa dell'ordine di decine ,di mi~
liardi, il che farebbe salire ancora la cifra
del disavanzo, ove il Ministero del tesoro,

per questo esercizio, non se ne accollasse

l'onere: e ciò senza tener conto degli ulte-
riori oneri che occorrerà affrontare per la
riconosciuta carenza di personale.

Mi pare che sia mio dovere, parlando del
disavanzo, indicare quali siano, a mio giu~
dizio, le cause.

Principale causa del disavanzo è quella,
già nota e segnalata dai miei predecessori,
relativa alla forte incidenza di spese irridu~
cibili, quali quelle del personale su di un
bilancio relativo a servizi quasi tutti resi a
prezzi inferiori ai costi, come ha notato lo
onorevole Genco nella sua relazione, e cio
per ovvi motivi sociali.

Ci si deve rendere conto del fatto che si
tratta di un servizio pubblico e che talvolta
non si deve valutare il servizio esclusivamen~
te in termini economici. Se facessimo questa
valutazione, ci troveremmo costretti a chiu~
dere gli uffici postali in centri minori, che
non sono direttamente produttori di reddito;
ma in questo modo veramente si infrange-
rebbe un principio di uguaglianza tra i cit~
tadini. È quindi dovere dello Stato rendersi
conto che vi sono oneri sociali che non de~
vano ricadere esclusivamente sul bilancio
dell'Amministrazione delle poste, ma devo~
no essere ripartiti nell'intera collettività.

Conseguenza di questo è la forzata com-
pressione delle spese in limiti inferiori a
quelli che sarebbero necessari per la som~
ma di investimenti e di spese di esercizio
indispensabili per un buon funzionamento
dell'Azienda. Dirò onestamente, come è mio
dovere nei confronti del Parlamento, che
non ritengo che la situazione possa dirsi
'soddisfacente. Si sta pemiò studian'do la pos~
sibilità di farvi fronte e di ovviarvi, possi~
bilità che, esclusa l'ipotesi di ridurre le spe~
se di esercizio, già oltremodo compresse o
addirittura incomprimibili, andranno rioer~
cate quasi esclusivamente nell'aumento 'del~
le entrate.

Ho osservato prima che, in una vera e
propria azienda industriale, l'aumento del-
le entrate potrebbe essere conseguito prin~
cipalmente con l'aumento del prezzo ,di ven~
dita del prodotto o del servizio. L'Azienda
postale e delle telecomunicazioni, però, pur
rifacendosi, per quanto possibile, a procedi-
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menti e criteri industriali, è pur sempre una
Azienda della Stata, e come tale, nella de~
terminazione dei prezzi, non può prescinder~
da consideraziani di ordine sociale che le
impangona, da un lata, un-1ivella nei prezzi
inferiare spessa a quello che risulterebb~
dall'accertamento. del costo, dall'altra una
estensiane dei servizi, specie nel sistema ca~
pillare, che raramente rispande a criteri pu~
ramente economici.

D E L U C A L U C A. Onarevole Mi~
nistra, non crede che sia il mamenta ,di ri~
farmare tutta l'Amministrazione?

R U S SO, Mi'nistro delle poste e delle
telecomunicazioni. Pensa di sì e parlerò an~
che di questa argomenta. La ringrazia co~
munque della sua interruzione.

Bisognerà quindi, nei modi che si stanno
studiando., determinare !'incidenza del costo
sociale sul costa complessivo dei servizi. Ri~
corda poi e metta in evidenza il fatta che,
su oltre 32 miliardi di spesa straordinaria.
ben 3 miliardi e 992 milioni si riferiscono
all'estinzione di anticipazioni conoesse dal~
la Cassa depositi e prestiti per investimell~
ti e capertura dei disavanzi.

Ciò mi induce a due ordini di considera~
ziani: il prima riguardante i mutui, il se~
condo. gli investimenti.

Sotto. il primo profilo, sono preoccunato
che la spesa per l'ammortamento. debiti c
per interessi vada sensibilmente aumentan~
do neqli anni. ma solta]1to parte di essa sia
giustificata da spese di investimenti.

Infatti, negli ultimi cinque esercizi finan~
ziari, come ha giustamente ricordata il se~
natare Giancane, nei quali i bilanci del Mi~
nistera delle poste e delle telecomunicazioni
hanno. presentato disavanzi, una parte sol~
tanto di essi è stata coperta con sovvenzioni
del Ministero del tesoro, mentre un'altra no~
tevole parte della differenza tra entrate ed
uscite si è dovuta coprire can mutui, che
la Cassa dep~siti e prestiti ha concesso con
interesse al saggio vigente all'epoca della
concessione.

Si tratta in complesso. per i cinaue esercizi
suddetti, di mutui per ben 49 miliardi e 66

milioni, le cui quote di ammortamento ed i
cui interessI gravano e sempre l'm gra\<e~
ranno, sui bilanci del Ministero, incidendu
negatIvamente sulla passibilità di ragglUnge~
re Il pareggio.

Non possa nan osservare, e concordo pk~
namente can Il relatore, anor,evoLe Genco, e
con gli altri autorevoli rappresentanti del
Senato. che hanno. sollevata la stessa obie~
ziane sia in Cammissione che in Aula, che i
dIsavanZI sona stati sempre ariginati dalla
necessità di coprire spese di gestIOne, perchè
per gli investimenti si è sapperita sempre
con la parte straordinana del bi'lancio, nella
quale sana iscritti anche i mutui, ma so.tan~
to. quelli destinati espressamente ad invc~
stimenti patrimaniali.

Ora, se ad un'azienda autanama nan e
concesso, per supenori ragioni di ordine sa~
prattutta saciale, di copnre col ncavato dei
propri servizi i costi di gestione, non le si
può imparre di attingere le samme necessa~
rie a coprire il disavanzo. accendendo dei
mutui con interesse, perchè Se delle limila~
zioni sono imposte all'azienda nel superiore
interesse saciale, è lagica che l'onere di tale
limitazione sia sapportato dalla generalItà.

E in più aggiunga che, ovviamente, vi sa~
no. delle correlazioni tecniche e funzianali ~

e quindi finanziarie ~ tra i servizi postali
e tel.egrafici e quelli telefonici, tanto che le
leggi istitutive delle due Aziende autanome
hanno. stabilito un'integraziane tra i risul~
tati finali dei due bilanci. Ciò nano stante
ogni anno l'avanzo telefanico viene versatu
al Tesoro indipendentemente dal fatto che
il bilancio postale~telegrafica sia a mena ill
disavanzo..

L'incidenza di tali rimborsi è notevale
quando si pensi che già nel bilancia del
1963~64, cioè per le annualità relative ai
mutui contratti nei sali primi tre esercizi
del quinquennio, ammontanti a circa 19 mj~
liardi sui 49 complessivi, le spese da saste~
nersi sana dell'importa di un miliardo e 623
milioni. Paichè tale cifra, carne ha detto, c
destinata a salire fartemente negli esercizi
futuri, ognuno comprende che si distolgono
da proficui investimenti e 'dall'impiego nel
migliaramenta dei servizi somme notevoli
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che non dovrebbero assolutamente costitui~
re un onere per l'Azienda.

Naturalmente il mio Ministero insistera
perchè, nell'eventualità di futuri disavanzi,
la copertura non avvenga più con l'oneroso
ed improduttivo sistema dei mutui con l'in~
teresse.

Tuttavia anche il risultato positivo di que-
sta sola azione non sarà sufficiente per co-
prire il disavanzo.

È esclusa ogni possibilità di riduzione del-
le spese e sono pressochè esaurite le pro-
spettive di incremento delle entrate per ef-
fetto della legge abolitiva degli oneri extra-
aziendali.

A questo proposito debbo un chiarimen~
to all'onorevole Genco, il quale anche nel
suo appassionato intervento di questa mat~
tina ha lamentato che il risultato della leg-
ge del 1961 sia stato in pratica di soli 5
miliardi, cioè di quella somma, egli dice,
che l'Amministrazione introita per effetto
di convenzioni con le altre Amministrazio-
ni dello Stato.

La legge del 1961 prevede sostanzialmente
due casi di oneri extra~azienda1i, e cioè quel-
lo delle tariffe prefelrenziali (quasi esclusi-
vamente postali) e quello dei servizi resi,
così detti servizi delegati.

Orbene, mentre per i secondi la legge pre-
scrive che se ne rimborsi il costo in base
ad una determinata prooedura, per le pri-
me provvede semplicemente abolendole. È
chiaro allora che i rimborsi di spese saranno
iscritti in un apposito capitolo di bilancio,
mentre il traffico, prima gratUlito o a tassa
ridotta, e ora a tassa intera, entra a far par-
te del traffico globale, e quindi il suo rica-
vato non viene iscritto separatamente in bi-
lancio.

Posso però assicurare il senatore Genco
che l'abolizione delle tariffe preferenziali ha
giocato sui proventi della posta-lettere per
circa 15 miliardi.

Inoltre, quando saranno state perfeziona~
te le convenzioni previste dalla legge, e di
ciò parlerò anche in seguito, potremo introi-
tare una somma che si aggirerà sui 6 miliar-
di e mezzo per i servizi per conto della
Previdenza sociale, e sui 5 per i servizi di
pagamento per conto del Tesoro, e soprat-
tutto delle pensioni di Stato.

G E N C O, re latore. Io parlavo solamen-
te della franchigia, ma lei non mi ha rispo~
sto circa le complkazioni che si sono deter.
minate.

R U S SO, Ministro delle poste e delle
telecomunicazioni. Le risponderò anche su
questo, sia pur brevemente, per quanto ci
consente il tempo.

Siamo quindi proprio a quella cifra di
26 miliardi (anzi un po' oltre) che ella stessa,
onorevole relatore, aveva così bene valuta-
ta nella sua precedente relazione al bilancio
1958~59.E credo che ciò non possa che esse-
re per lei motivo di soddisfazione. Con que-
sto credo anche di aver soddisfatto alla
richiesta che mi è stata avanzata dal sena-
tore Giancane.

Lei però dice: vi è stato un aumento di
.entrata per gli oneriextra.aziendali, sia per
la parte relativa aLl'abolizione della franchi-
gia, sia per quella riguardante i servizi de-
legati, ma vi sano delle complicazioni. Io
le assicuro che esaminerò con ogni atten-
zione questo problema, come proprio quello
che riguarda il delicato rapporto col Sena-
to e la Camera dei deputati, che mi interessa
in modo particolare, nella mia qualità di par~
lamentare.

Proprio nella prossima settimana vi sarà
un incontro per studiare il modo e la for-
ma per superare gli inconvenienti che non
mancano quasi mai quando si affrontano
delle esperienze nuove, e sOllo non 1egan~
dosi feticisticamente alla perfezione di quel-
lo che si è fatto, ma riconoscendo che le
cose umane sono sempre perfettibili, gli in-
convenienti possono essere modificati, man-
tenendo quanto di positivo vi è e di larga-
mente positivo vi è stato per quel che ri-
guarda le entrate dell'Amministrazione del-
le poste e delle telecomunicazioni.

Si dovrà cercare inoltre di aumentare la
produttività allo scopo di diminuire i costi
di gestione, ma il problema è strettamente
legato all'adozione dei più moderni siste-
mi per la ceJerizzazione e l'automazione dei
servizi, ai miglioramenti delle attrezzature
e, quindi, al potenziamento massimo degli
investimenti.

È più che evidente che, per un'Azienda
delle proporzioni di quella postale e telegra-
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fica, la samma di sedici miliardi annui, de~
stinata agli investimenti, è ben lantana dal~
l'essere sufficiente a sapperire alle necessi~
tà finanziarie per il patenziamenta e l'am~
madernamenta dei servizi.

Ora, mentre, came è nata, nel settare delle
telecomunicaziani sana state investite sam~
me natevali, per quanta anch'esse insuffi~
cienti, nel settare pastale e di banca~pasta
la legge 25 luglio. 1952, n. 1210, destinò la
samma di 8 miliardi in cinque annualità per
il campletamenta della ricastruziane ed il
patenziamenta degli stabilimenti, e la legge
30 giugno. 1959, n. 477, cancesse un ulteriare
fianziamenta di 40 miliardi satta farma di
mutua da parte della Cassa depasiti e pre~
stiti, can l'ammartamenta in 25 anni, per es~
sere destinata al migliaramenta ed al po~
tenziamenta degli impianti e servizi ed aHa
castruziane di allaggi da cedere in lacaziane
al persanale pastelegrafanica.

Ma il problema delle sedi degli uffici, se
ha data in agni temDa serie preoccupazioni,
aggi, a causa del cessata regime vincalistica,
si impane can carattere di urgenza.

Pur can i ma desti finanziamenti di cui ho
parlata, le apere sona state realizzate se~
guenda un programma e precisi criteri tec~
nici, giacchè la distribuziane dei servizi po~
stali e telegrafici, che avviene secanda un
sistema stellare di centri di raccalta e di di~
stribuziane sempre più periferici fina an'uf~
ficia di destinaziane, impane che qualsiasi
madificaziane e migliaramenta, per nan re~
stare inefficace, interessi almeno. in egual
misura i centri di irradiaziane e gli uffici
di destinaziane.

Perciò, sia nel programma in carsa che in
agni altra futura, pur senza trascurare i
piccali centri, came dimastrana le centinaia
di nuavi uffici castruiti, quei centri per i
quali senta una particalare salidarietà, an~
che per mativi persanali, perchè nan passo
dimenticare di essere Cansigliere camuna~
le anziana di un piccala Camune della mia
Liguria, dall'armai lantana 1946, accorre ed
occarrerà tener presenti anche le necessità
dei grandi centri di irradiaziane, natural~
mente ubicati nelle grandi città. Infatti l'ar~
dinata e celere svalgimenta del servizio., pa~
niama, in un grande ufficio. di ferravia mi~

gliarerà autamaticamente il servizio in tutti
i centri ed uffici satelliti.

In tal mada si adempie a quelle necessità
di pragrammaziane alle quali si è ri,chiama
to. il senatare Giancane. Spera che del chia~
rimenta sia saddisfatta anche il senatare
Genco. per quanta da lui fatta presente nel~
!'intervento. di ieri ed aggiungo che, ai fini
della diffusiane dell' edilizia pastale nei pic~
cali centri, è auspicabile una sempre mag~
giare callaboraziane delle autarità camuna~
li per il reperimento. e la cancessiane della
area e per la facilitaziane di tutti quegb
atti pracedurali che necessariamente prece~
dana !'inizia della castruziane; è augurabile
anzi che le Amministraziani camunali tenga~
no. canta di tale esigenza nel predisparre i
piani regalatari.

In propasita, ha già presa cantatti can gli
amministratari dei gwandi Comuni, ma il
prablema della callabaraziane can l'Ammi~
nistraziane delle paste si pane anche per i
Comuni minori ed io. continuerò in questa
sensa ad aperare can sempre maggiore im~
pegno..

Camunque canvenga senz'altra che le ape~
re fin ara effettuate a in carsa sano ben
lantane dal castituire un cantributa sastan~
ziale al prablema della dataziane di sedi
pa trimaniali.

Accanto. a questa prablema c'è pai quella
della meccanizzaziane e dell'autamaziane
dei servizi e del patenziamenta dei mezzi di
trasparta.

In relaziane alle esigenze cui ha accennata
in larga massima, è stata già predispasta,
anarevale Genco., il piana pragrammatico
da lei auspicata, armai sufficientemente ar~
ticalata nei dettagli, ma che parta alla con~
elusiane che, per raggiungere un saddisfa~
cente grado. di madernizzaziane e di esten~
siane dei servizi postali e di banca~posta, oc~
correrà l'impiega di capitali per una sam~
ma che può aggirarsi sull'imparta da lei
indicato.

Avendo. messa in evidenza alcune deficien~
ze, mi carre ara l'abbliga di affermare che
esse nan dipendano. certa da mancanza di
at,tività e di buana volontà a da carenze ar
ganizzative: anzi, passa senz'altra afferma~
re che tutta il personale, dai più~ alti funzia~
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nari diI1ettivi agli impiegati dei gradi meno
elevati, si pradiga appassianatamente per
sapperire can zela e labariasità alla relativa

'nancanza di mezzi e di uamini.
La verità è che siamO', anche nel campo

poste e telegrafi, ad una svolta sociale di
enorme portata, che impone meta di e svi~
luppi che erana impensabili appena qualche
decennia fa; per far frante a tale svalgimen~
to occarrano trasformazioni radicali e mez-
zi imponenti, e quindi, soprattuttO', occarre
del tempo p'er attuarli e,d approntarli.

Io confido che gli utenti, che giustamente
segnalana e lamentano le attuali manchevo-
lezze, comprenderanno le obiettive difficoltà
per superare l'attuale contingenza, mentre
confermo la volontà dell'Amministrazione
che ho l'onore di presiedere di aperare af~
finchè i servizi postelegrafici siano sempre
pari alla tradiziane di efficienza del nostro
Paese. (Applausi dal centra).

Esaurita la sommaria e rapida esposizione
dei risultati salienti del bilancio in genera-
le, vengo ora a parlare dei singoli servizi.

Per quanta riguarda i servizi pastali, in
complesso il traffica delle carrispondenze e
dei pacchi, in tutti i loro settari specializza-
ti, sia per l'intlerno che per l'esterno, può can~
siderarsi buono.

L'efficienza del servizio è curata proprio
con quei mezzi che l'onorevole Genco ha in-
dicato e cioè con la semplificazione, il coor-
dinamento, la razionalizzazione delle pra-
cedure e la meccanizzazione. Passa assicu~
rare gli anorevoli senatori che tale aziane
sarà proseguita ed intensificata, al fine di
rendere sempre più efficiente il servizio e
di eliminare o diminuire i disservizi.

Ricarderò a questo prapasito la graduale
estensione della meccanizzazione nei servizi
postali e in quelli di mavimento, la revision~
e l'aumento delle zone di distribuzione in
numerosi centri, la sistemazione a costru~
zione in corso di nuovi uffici di ferrovia, per
alcuni dei quali è prevista l'installazione di
prefabbricati, nonchè l'aumentata cansisten~
za dell'autoparco.

Ma il punctum doZens nel campa dei <;er~
vizi pastali sta in questo momento, e da
qualche tempo, nel settare del recapito; in
effetti con l'enorme incremento del traffico

postale, si stanno delineando, anzi si sQno
già delineati da tempa, specie nelle grandi
città dove il mavimenta è più intenso, due
grandi categorie di oggetti da recapitare, cia-
scuna con caratteristiche peculiari sue pro-
prie e che richiedano un diverso trattamento.

Mi riferisco, in particolare, al sempre cre~
scente aumento del va lume e del numero
delle stampe, che ha fatta sì che questa cate-
garia, fina a qualche tempo fa considerata
quasi un acoessorio delle carrispondenze ve~
re e proprie, ai fini del I1ecapitO', venisse ad
assumere proporziani tali da comportare
armai !'istituzione di un servizia a sè stante.

Appare pertanta necessario separare il re~
capita delle stampe da quello della corri-
spondenza, ed effettuare il recapito delle
stampe con mezzi motorizzati, i quali con~
sentano il trasporto del maggior volume e
pesa dei pezzi da distribuire.

Una riforma di questo genere però non
pateva essere attuata senza esperimenti che
ne saggiassera la bontà.

G E N C O, relatare. Nelle grandi città sì,
ma neHe piccole città?

R U S SO, MinistrO' delle poste e delle
telecomunicazioni. Mi riferivo praprio al
problema delle grandi città. Il rapporto tra
le stampe e le carrispondenze, che era fino
a qualche anno fa della misura dell'85-90 per
cento di corrispondenza e 10 per cento di
stampe, è divenuto oggi del 50 e 50 per
centa in quanto a numero; se ci riferiamo
poi al volume arriviamo al 70 per cento di
stampe e al 30 per cento di corrispondenza.
Quindi evidentemente per le grandi città que~
sta è un problema che tecnicamente si im~
pone, se vogliamo non limitarci a lamentare
i disservizi e a lodare il tempa passato, ma
vogliamo cercare di sopperire alle esigenze
che si avvertano, nel tempo più rapida che

, sia consentito.

Circa due anni fa, pertanta, furono ml~
ziati a Roma degli esperimenti locali, i qua-
li, avendo dato sufficienti indicazioni, per~
mettono ora di approntare la sollecita attua-
zione del recapito separatO' delle stampe con
mezzi motorizzati.
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Analoghi inconvenienti, almeno in parte,
sorsero per il recapito delle raccomandate
e proprio per elimina'rli si sta studiando l'au~
mento delle zone con portalettere speoiali
pe[' le sole raccomandate.

A proposito dei servizi postali, posso as~
skurare che ogni cura viene dedicata, e con-
tinuerà ad esserlo, alla filatelia, stante l'im~
portanza che essa riveste sia sotto il pro~
filo educativo che culturale; anzi sono lieto
di poter annunziare che la pregevole pub-
blicazione « I francobolli dello Stato italia-
no» verrà integrata fra breve con un fasci-
colo di aggiornamento dei francobolli emes-
si nell'ultimo quinquennio.

Per quanto riguarda i nuovi francobollI,
il Consiglio dei ministri ha recentemente
approvato il piano per le emissioni del pros-
simo anno, piano che tiene conto dei grandi
avvenimenti da ricordare. Per quanto ri~
guarda la celebrazione del ventennale della
Resistenza, il Presidente del Consiglio ha
recentemente annunziato la costituzione di
un Comitato nazionale per l'organizzazione
della celebrazione ed in tale quadro sarà an-
che affrontato il problema di un'emissione
filatelica commemorativa. (Interruzione dal~
l'estrema sinistra). Anche per Giuseppe Ver-
di abbiamo provveduto.

G E N C O, relatore. Onovevole Ministro,
ha letto sul giornale quella lettera di uno
che aveva alcuni francobolli di una serie
commemorativa che non erano più validi?
Non è possibile far questo.

R U S SO, Ministro delle poste e delle
telecomunicazioni. Non c'è dubbio.

Anche tutti i servizi di banco-posta sono
in notevole sviluppo e devo in questo caso
osservare al senatore Giancane che non mi
sembrano fondate le considerazioni negati-
ve da lui formulate a questo riguardo. Il ser-
vizio dei vaglia registlra, infatti, aumenti sia
nel settore dei vaglia ordinari che in quel-
lo dei vaglia internazionali; invece una no-
tevole flessione continua a registrarsi nei
vaglia a taglio fisso per i quali è tuttora al~

l'esame degli organi competenti un proget~
to per la riforma del servizio. allo scopo di

renderlo più accetto al pubblico; ove però
anche con tali riforme il pubblico conti-
nuasse a non ritenere utile e comodo il ser~
vizio, si dovrà pensare alla sua soppressio-
ne, per evitare che ciò che si intendeva do-
vesse apportare economie e semplificazioni
si risolva invece in spese non giustificate.

Particolare menzione merita il movimento
ascensionale che prosegue ininterrotto nel
servizio dei conti correnti sia per quanto
riguarda il numero delle operazioni che per
quanto concerne l'ammontare di esse. In
aumento pure le operazioni di posta-giro,
il numero dei correntisti e il credito medio
mensile dei correntisti. Si pensi che l'in-
cremento nel valore delle operazioni nel~
l'esercizio 1961-62 è stato del 16,26 per cento,
e analogo e maggiore incremento percen-
tuale si ricava dai dati, fino ad or.a provvi-
sO'ri, ddl'esercizio ,successivo.

Gli incrementi di traffico pongono però
l'Amministrazione, anche nei riguardi del
servizio dei conti correnti, nella necessità
di approntare tempestivamente i mezzi per
fronteggiarli, ricorrendo, finchè possibile ed
economico, a nuovi sistemi di lavoro e a
nuove macchine che siano in grado di assor-
bire il maggiore lavoro, senza che si debba
ricorrere all'ampliamento delle sedi ed al-
i'aumento del persOin<tle, e, ove ciò non sia
possibile e conveniente, ridimensionando
adeguatamente personale, locali ed attrezza-
ture.

Anche il risparmio postale continua a pro~
gredire: infatti, mentre alla chiusura de!-
l'esercizio 1961~62 l'andamento del risparmio
presentò un incremento di 266,5 miliardi, a]~
la chiusura dell' esercizio 1962-63 il credito
dei depositanti è stato ulteriormente incre-
mentato di 326 miliardi, raggiungendo in
complesso i 2.728 miliardi; è ben giustificato
quindi prevedere che anche 1'esercizio 1963-
1964 si chiuderà favorevolmente, registrando
aumenti ed incrementi proporzionati a queL

li degli esercizi precedenti, e forse ancbe
in misura più accentuata, dato, specialmen-
te, che il processo di industrializzazione del~

le regioni meridionali, offrendo sempre più
larghe possibilità di assorbimento di mano
d'opera, determina un progresso economico
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che costituisce l'indispensabile pr,emessa ad
una sempre più larga pratica del risparmio.

Risulta, infatti, sempre più consistente, ed
è un indice confortante, su cui desidero ri~
chiamare l'attenzione degli onorevoli sena~
tori, l'apporto di capitale al risparmio po~
stale, dato soprattutto, come misura di in~
cremento, d<:dle regioni dell'Italia meridio~
naIe.

D E L U C A L U C A. C'è sempre stato!

R U S SO, Ministro delle poste e delle
telecomlA.nicazioni. Ma in questi ultimi anni
è maggiore di quello che vi si verificava in
passato. (Interruzione del senatore De Luca
Luca). Ma non c'è dubbio che l'industrializ~
zaz:ione fruvorisce la creazione del rispar
mio: lei sarà d'accordo con me!

Tutto quindi fa ritenere che le Casse di
risparmio postali siano e saranno in grado
di assicurare alla Cassa depositi e prestiti i
mezzi di provvista effettivamente occorrenti
alla sua attività creditizia di interesse so~
dale, garantendo nel contempo l'ormai tra~
dizionale economicità della gestione deter~
minata essenzialmente dal fatto che i servizi
del risparmio postale sono affidati ad oltre
D.OOO uffici in aggiunta ai loro compiti di
istituto.

Altra attività degna di menzione delle Cas~
se di risparmio postali riguarda le rimesse
effettuate dagli italiani all'estero, che han~
no raggiunto durante l'anno 1962 la dfr:1
di 307 milioni di lire con un credito di de~
positanti di lire 3.945 milioni, facilitate dai
recenti accordi presi con il Ministero del
commercio con l'estero per la completa li~
beralizzazione del settore in materia di nor~
me valutarie.

Le spese per il servizio dei libretti e dei
buoni postali fruttiferi, che non è un ser-
vizio di istituto, ma è svolto per conto della
Cassa depositi e prestiti, sono integralmente
rimborsate all'Amministrazione postale dal~
la detta Cassa. Nel bilancio in esame, infatti,
in relazione al presunto aumento del traffico
è previsto anche un aumento deIl'ammonta~
re del rimborso, che passa a 10 miliardi e
400 milioni, con un incremento di 350 mi~
lioni. Il senatore Genco, a questo riguardo,
ha messo in rilievo la differenza del tasso

di interesse che è corrisposto dalla Cassa
depositi e pr.estiti al Ministero per l'effettua
zione del senvizio snesposto e quello che Il
Ministero paga aMa Cassa depositi e pre
stiti per mutui; ma egli stesso ha ,riconosciu-
to che nel'l'uno e nell'altro caso si tratta
sempre deHo Stato; nè io credo che sareb-
be utile e conveniente per uno Stato ml)-
,dernamente organizzato che l'Amministra-
zione postale assumesse in proprio compiti
bancari, che esulano dai suoi fini e dai suoi
compiti di istituto.

Di notevole mole sono poi gli svariati ser~
vizi che l'Amministrazione effettua per COl1~
to di altri Enti: i cosiddetti servizi dele~
legati.

Vorrei però, per incidens, chiarire all/ono~
revole relatore che tra i servizi delegati non
è compI1esoquello dell'esazione dei canoni di
abbonamento alla radio~televisione: si tratta
di un normale versamento in conto corrente
compensato dalle relative tasse di versa~
mento, nè più nè meno che qualsiasi altra
operazione di conto corrente.

I! pagamento delle pensioni di Stato, co~
me ha giustamente ricordato il senatore Mi~
literni, rappresenta uno dei servizi più im~
pegnativi per l'Amministrazione, comportan~
do un continuo adeguamento dei locali e del
personale alle esigenze del servizio stesso
che riveste, d'altra parte, una enorme im~
portanza sociale.

Basti ricordare che nell'esercizio 1961~6~
sono stati pagati oltre 21 milioni di asse~ni
speciali per pensioni di Stato per un impor~
to di circa 578 miliardi di lire.

A proposito di questo e degli altri servizi
delegati, il senatore Genco afferma che la
attività dell'Amministrazione non viene ade~
guatamente compensata.

Debbo quindi chiarire la situazione: la no~
ta legge 25 aprile 1961, n. 355. la cosiddetta
legge sugli oneri extra-aziendali, stabilisce
che, per servizi resi daH'Amministrazione
postale a favore di altre Amministrazioni
ddlo Stato, la determinazione dei co,rrispet.
tivi sarà effettuata con decreto del Presiden.
te della Repubblica, sentita una speciale
Commissione, sulla base di conv,enzioni da
stipularsi.

È ovvio che per la prima applicazione del-
la legge si sono dovuti prendere i necessari
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cantatti can le Amministrazioni ed Enti de~
bitori e si sona davuti effettuare studi, rile~
vamenti, statistiche.

E accorsa qualche tempo, ma ormai gli
accardi e le canvenzioni sano pressochè ulti~
mati e, alla loro approvazione, verranno ver~
sati all'Amministrazione i rimborsi integrali
dei costi can effettO' dalla data stabilita dal~
la legge, ciaè dallo gennaiO' 1962. Nel frat~
tempO' ,gli Enti debitori versano degli ac~
conti, e da ciò il rilievO' dell'onorevole Gen~

cO', esatto ed acuto, ma destinata ad essere
al pJÙ presto accolto e superata.

Venendo a parlare dei servizi telegrafici,
di cui si è occupata in moda particolare nel
sua interventO' il senatore Guanti, ricorda
che l'avvenire e, in parte, il presente del te.
legrafa cansistana armai nella rete a commu~
tazione autamatica, che, dopO' un lungo ma
necessaria periada sperimentale, sta ora en~
tranda in serviziO' a tempi accelerati. La
nuoval'ete autamatica e in particalare il ser~
vizio publitelex, tende ad evitare le ritrasmis~
sioni, le quali, quando essa sarà stata cam~
pletata, saranno eliminate per 1'80 peroento
dei telegrammi.

L'autamatizzaziane del serviziO' pradurra
una natevale celerizzazione di essa e, nello
stessa tempo, una ecanamia nelle spese di
gestiane, anche can la pratica eliminaziane
delle operaziani di 'recapita, cioè del traspar~

tO' materiale del telegramma dall'ufficiO' te~
legrafico di destinazione al domiciliO' del de~
stinatario, in quanta permetterà la chiamata
diretta ed automatica da un utente telegra~
nco all'altro, il quale riceverà quindi il tele~
gramma sull'appasita apparecchia installata
nel prapria damicilia.

Altro pravvedimento che cansente l'elimi~
nazione o la riduzione delle operaziani di re~
capito è il serviziO' per cui il testa dei tele~
grammi può essere, a richiesta dell'utente,
telefanata al domiciliO': molto maggiori van.
taggi si otterrebbero se questa servizio fasse
più diffuso e canasciuta, e a questa propasita
l'Amministraziane canduce un'attiva campa-
gna di propaganda.

Il servizio telegrafico a cammutaziane au~
tomatica è ormai una realtà operante, alme~
no per quanta riguarda la sua prima fase
e cioè :!'installazione delle quindici centmli

campartimentali, alle quali si è aggiunta an~
che la centrale distrettuale di Trieste.

Con tali impianti sana già stati allacciati
alla rete di commutazione, alla luglio 1963,
313 pasti publitelex, 1504 telex e 76 telestato
su. di una capacità complessiva, in corso di
raggJUngimento, deHe centrali ri,spettiva
mente di 820 posti, 2310 e 470. Entro otta~
bre i posti publitelex saliranno a circa 400,
distribuiti in 160 uffici.

Il completamenta delle centrali can l'allac~
ciamento degli utenti ohe ne hanno fatto da~
manda pracede velocemente ed è da preve~
dere che entro l'anno, almenO' pressa alcune
centrali, sarà esaurita la disponibilità dei nu~
meri.

Si sta ora iniziandO' la secanda fase del
pragramma, e cioè !'installazione delle 35
centrali distrettuali, nonchè l'ampliamento
delle centrali compartimentali già installa~
te. Con ciò, secondo le previsioni fatte nel
progetta di massima, si dovrebbe raggiunge~
re un patenziale di circa 9 mila numeri, can
la passibilità di un eventuale successivo ul~
teriore ampliamentO'.

Per quanto riguarda l'esecuziane del servi~
zia telegrafico nelle località minari, argamen~
to affrontata nel sua intervento di questa
mattina dal senatore Barbaro, le premesse
per la saluzione di tale problema sono conte~
nute nei due piani regola tori tdegrafica e
telefanica.

L'organica e razianale assettO' della tele-
grafia minore interessa prafondamente anche
la stessa rete automatica gestita dall'Ammi~
nistraziane; ed è per questa principale moti~
va che il complessa prablema ha formato og-
getto di attento studio anche di concerto con
le società telefaniche, in vista di una modifi.
caziane radicale dell'attuale sistema di eser~
cizio a mezzo della dettatura fonica dei tele~
grammi.

Sastanzialmente, tutto il traffico telegrafi~
co da e per le lacalità nell'ambita distrettuale
verrebbe espletata mediante circuiti telefa~
nici delle società cancessianarie, salvo talune
ecceziani da valutare caso per caso, per quel~
le località nelle quali il traffico sia ritenuta
tale da giustificare l'allacciamento alla rete
telegrafica a cammutaziane autamatica.
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Con ciò lo Stato verrebbe liberato dall'one~
re della diretta gestione delle reti te1egrafi~
che secondarie, in gran parte passive. In~
fatti, per l'espletamento dei propri compiti
di istituto, le Società telefoniche concessio~
narie debbono necessariamente mantenere
una propria rete telefonica capillare, ed il
fatto che il telegrafo venga ad utilizzare la
stessa l'ete potrà cantribuire ad una sua mi~
gliore utilizzazione e quindi ad una più sana
gestione economica.

A propositO' dei collegamenti con i centri
minori, gioverà anche spendere alcune paro~
le sul problema dei collegamenti telefanici
delle fraziani; per questi, essenzialmente di
carattere sociale !e non lucrativo, con diver~
se leggi, l'ultima delle quali è quella del 30
dicembre 1959, n. 1215, sono stati assunti a
carico dello Stato gli oneri di impianto nelle
frazioni di una certa impartanza, salva la
successiva cessione aUe Sacietà concessiona~
rie, che provvederanno alla gestione del ser~
vizio.

Ma non possiamo neppure rermarci sui ri~
sultati raggiunti: si è infatti rilevato che, no~
nostante i nuavi e più ampi criteri contenuti
nelle ultime leggi, numerose lacalità minori
situate in zone disagiate si trovano escluse
dal beneficiO'. Si è perciò riconosciuta l'ap~
portunità di predisporre un nuovo provvedi~
mento legislativo, in base al quale il callega~
mento telefanico, con spesa a totale carico
dello Stato, sia concessa a quei nuclei abi~
tati che, posti in località dalla vigente legi~
slazione riconosciute economicamente de~
presse, abbianO' un minimo di 100 abitanti,
anzichè 200 come fino ad ora stabilito.

Ho fatta perciò portare a rapido compi
mento gli studi preparatori del disegno di
legge, che è ora pronto per iniziare il suo
iter in mO'do da esserle presentato al più pre.
sto all'esame del Parlamento.

Lo schema prevede un piano da attuarsi
in dieci anni, per tre miliardi annui, a favore
di nuclei abitati camprendenti almeno centO'
abitanti, il cui numero, secondo i dati otte~
nuti dall'Istituto nazionale di statistica, si
aggirerà sui 12.000, ai quali bisognerà aggiun~
gere le frazioni aventi titolo in base ana leg~
ge ora in vigare, in numero di circa 4.500. Si
tratta quindi di 16.500 nuovi allacciamenti
telefonici.

Due terzi del finanziamento dovranno es~
sere destinati alle regioni meridionali ed alle
zone depresse dell'Italia oentro~settentrio~
naIe, con la possibilità, però, se la diversa
distribuzione della papolaziane lo rendesse
necessario, di devolvere alle altre regioni le
eventuali somme riservate non utilizzabili.

Alla spesa necessaria il bHancio dell'Azien~
da di Stato per i servizi telefanici è in candi~
ziane di far fronte, pur restandO' di rilevante
entità l'avanzo di gestione.

I servizi radiatelegrafici e radiotelefanici
in gestione diretta non hanno, almenO' in
questo mO'menta, problemi diversi da quelli
del loro normale potenziamento ed esercizio.

Prablemi edilIzi. Ho già accennato come il
problema edilizia, a cui si sono richiamati
il senatare GencO' nella sua relaziane ed i se~
nataD Giancane, Guanti, Militerni e Masso~

briO' nei lara interventi, rivesta sempre più
carattene di primaria importanza, cansidera

tO' il progressivo, crescente sviluppo dei ser~
vizi e la canseguente necessità di lacali, nan~
chè l'apportunità di datare gli uffici dI sedi
patnmoniali, pragettate e castruite espressa~
mente in funzione dei campiti che in esse
devono essere svolti, eliminando così gli at~
tuali gravi incanvenienti che presentano ,le
sedi in fitto, le quali, costruite per comuni
finalità civili, sona state poi adattate a SCOpI
nettamente diversi.

Sta per s!cadere il piano dei 40 miliardi,
dei quali per l' esercizio 1963~64 saranno di~
sponibili circa 12 miliardi e mezzo, compren~
sivi delle somme non impegnate nei prece~
denti esercizi. Le necessità sana veramente
imponenti, ave si pensi che, su oltre 13.000
immabili utilizzati, ben 10.195 sona in fitta,
e di essi appena 250 a regime vincolistica. Ciò
dimastra la necessità di disparre di samme
nan soltantO' per la castruziane di nuavi edi~
fid, ma anche per la manutenziane e il rifa:ci~
menta di quelli esistenti.

Vi sona state qui delle richieste di carat~
tere particolare per alcuni uffici pastali. Al
senatare Guanti, che ha fatta tale richiesta
per l'ufficiO' di Matera, possa rispandere che
esaminerò can attenziane le cansideraziani
da lui fatte, per vedere se sia necessaria la ca~
struziane di un edificio nuava. Vi è il proble.
ma deHe aree; vi sono state delle richieste
faUe da privati di 85 milioni, mentre la sti~
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ma dell'Ufficio tecnico erariale era di 31 mi~
lioni. Ed evidentemente dobbiamo preoccu~
parci in questo campo di tutelare gli intereSSI
della Pubblica Amministrazione.

Per quanto riguarda l'ufficio di Potenza, è
prevista la costruzione di un fabbricato, che
risponde ad un'obiettiva esigenza per il mi~
glioramento dei servizi postali.

n senatore Militerni vi ha parlato di Ca~
strovillari, e sono lieto di dirgli che questo
ufficio è pressochè ultimato e si prevede che
entro il prossimo mese di ottobre l'opera po
tràessere consegnata alla Direzione provin~
ciale.

n caso dell'edificio di Cetraro, di cui pure
ha parlato il senatore Militerni, è uno di quei
casi in cui è indispensabile la collaborazione
dell'Amministrazione comunale, perchè ,fino
ad oggi non siamo riusciti a trovare un'area
idonea, mentre finalmente il problema del~
l'ufficio di Paola~ferrovia ha potuto essere
avviato a soluzione, perchè è stata reperita

l'area ed il progetto è in corso di avanzata
elaborazione.

n senatore Massobrio mi ha parlato del~
l'ufficio pacchi di Torino, ma credo che più
esattamente si tratti dell'ufficio pacchi do-
gana, per il quale fu predisposto un progetto
di ampliamento per 26 milioni. Sono state
esperite due gare, i prezzi però sono aumen~
tati e malauguratamente le gare sono andate
deserte. È in corso l'aggiornamento dei prez~
zi ed ho sollecitato l'ufficio lavori di Torino
perchè concluda al più presto tale adempi~
mento. Così anche (non si riferisce al pro
blema ediHzio, ma è argomento trattato dal
senatore Massobrio) il problema delle comu~
nicazioni tra Torino e Belgrado sarà tenuto
in particolare considerazione, perchè mi ren~
do perfettamente conto dell'interesse econo~
mica che ha questo allacciamento telefoni~
co in un momento in cui i rapporti econo~
mici con la vicina Repubblica si sono gran~
demente intensificati, come è avvenuto ne-
gli ultimi anni.

n problema edilizio va affrontato radical~
mente, sgombrando il campo da una delle
più gravi difficoltà attuali e ponendo le pre~
messe per l'armonico svolgimento e sviluppo
dei servizi.

A ciò sopperirà, come ho accennato, il pro~
gramma già predisposto.

Tra i programmi edilizi, presenta partico-
lare importanza quello della costruzione di

una sede unica per il Ministero, aHogato in
ben 14 edifici, situati spesso in zone diverse
e lontane.

Ai diversi tentativi fatti per avviare a so~
luzione organica ed unitaria il problema si
sono sempre frapposte difficoltà varie, parti~
colarmente in relazione al finanziamento del~
l'opera ed alla ricerca del suolo.

Già da circa 10 anm è stata bloccata una
area assolutamente idonea, nella zona del~
l'EUR, dove già altri Ministeri ed Uffici pub~
blici si sono trasferiti e si stanno trasferendo.

Le difficoltà per la realizzazione dell'ope~

l'a hanno riguardato la posizione giuridica
dell'area, di proprietà in parte dell'ente EUR
e in parte dell'I.N.A.,e il finanziamento.

Avvicinandosi ormai la soluzione della pri-
ma questione, è maturo il tempo per provve.
dere al :reperimento dei fondi.

La spesa per la costruzione è stata calcola~
ta in 14 miliardi e mezzo. Tale onere però
non deve spaventare, perchè non rappresen~
ta un aggravio effettivo, in quanto, con la
disponibilità immediata di gran parte degli
edifici demani ali ceduti in uso perpetuo ed
ubicati nel centro dI Roma, con la cessa~
zione del pagamento dei canoni per gli edi~
fici privati in lfittì) e la diversa utilizzazione
e l'eventuale alienazione degli immobili pa~
trimoniali, la spesa per la nuova costruzione
sarebbe più che compensata.

Con la realizzazione dell'edificio all'EUR
sarebbe anche risolta la questione, pure sol~
levata dall'onorevole relatore, della sede del~
l'Istituto Superiore, giacchè il progetto prov-
vede anche per questo organo ministeriale.

G E N C O , relatore. Per venire all'EUR
passeremo i nostri guai, con il traffico dì
Roma.

R U S SO, MinistrO' delle poste e d'elle tee
le:cO'municazioni. Ma ormai i Ministeri si
stanno trasferendo all'EUR. Esiste, d'altra
parte, al centro di Roma il problema dei po-
steggi talmente difficile da risolvere che tal~

volta quello che si risparmia nel tempo di
percorso viene largamente assorbito da]
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tempo. necessario per trovare un posteggio
idoneo.

Infine non è da trascurare l'altro proble~
ma, pure trattato dall'onorevole Genco e a
cui si è richiamato anche il senator.e Gian.
cane, relativo alla costruzione di case eco.
nomiche per il personale.

Le esigue disponibilità di bilancio e quelle,
pure modeste, ricavate dal noto e ripetuto fio
nanziamento di 40 miliardi, non hanno con~
sentito di far fronte ad un programma abba~
stanza vasto da sopperire almeno alle neces~
sità più sentite da parte del personale, Il qua~
le, per esigenze di servizio, deve poter essere
spostato da una sede all'altra, cosa che però,
per ragioni umane e sociali, è oggi per quan~
to possibile evitata, data la difficoltà per i
trasferiti di trovare alloggio nella nuova lo-
calità a prezzi accessibili.

Ciò comporta una difficoltà per gli stessi
servizi, e la costruzione di alloggi per il per~
sonaI e si presenta, in definitiva, come una
necessità ed un vantaggio per la stessa Am~
ministrazione.

Da studi effettuati da un apposito gruppo
di lavoro in base ai dati statistici raccolti
dalle Direzioni Provinciali è risultato che le
necessità più essenziali del personale, relati~
vamente alla casa, potrebbero essere soddi.
sfattecon la costruzione di almeno 5.000
nuovi appartamenti, da assegnare ai dipen~
denti.

n piano teonico e di ripartizione fra le va~
rie località del territorio nazionale è già sta~
to studiato e condotto a termine; per quan~
to riguarda il finanziamento, esso è stato
compr.eso lliel piano genera'le.

L'onorevole felatore ha dedicato particola~
re attenzione alla questione telefonica, ed an~
zi direi alle questioni telefoniche, giacchè la
gestione dei telefoni in Italia può essere vista
sotto due aspetti, e cioè quello dei servizi in
esercizio diretto dell'Azienda di Stato per i
servizi telefonici e quello dei servizi concessi
alle cinque Società.

Non può negarsi che, al momento attuale,
la situazione del servizio telefonico presenti
delle manchevolezze e delle carenze, e ciò sia
per la parte interurbana che per le piccole lo~
calità, specie del Mezzogiorno, località che,
assicuro, sono oggetto di particolare atten~
zione.

20 SETTEMBRE 1963

La rete telefonica italiana, uscita disastro~
samente danneggiata dagli eventi bellici, ven~
ne non solo ricostruita, ma ampliata rispetto
alla originaria con un complesso di opere
portate a termine entro il 1950.

Nello stesso anno veniva posto allo studio
un piano di potenziamento e ammoderna~
mento per far fronte allo straordinario in::::l
mento del traffico teletolllco cbe ha costitui~
to un fenomeno di portata mondiale nel do~
poguerra. Infatti fu costituita una estesa re~
te di cavi coassiali per circa 4.000 chilome~
tri, una rete di ponti radio con fasci a grande
capacità e furono installati i primi commuta.
tori automatici interurbani.

Ma, nonostante ogni più larga previsio-
ne, non poteva ragionevolmente presumersi
nel 1950 che il traffico di circa 19 milioni di
unità sarebbe passato ad 80 milioni nel 1960
ed a circa 100 milioni nel 1962. È evidente
che gli impianti, pur progettati con ampiezza
di vedute, si dimostrarono insufficienti al
compito, e si deve allo zelo, all'operosità del
personale e alla perizia dei tecnici se, nono~
stante i difetti più o meno sporadici, la rete
telefonica in definitiva ha assolto il suo com.
pita.

Appena si delineò !'insufficienza degli im.
pianti, e cioè fin dal 1960, !'insieme di questi
problemi venne affrontato per l'estensione ai
principali centri compartimentali della tele-
selezione da utente, per lo sviluppo del ser-
vizio semiautomatico senza attesa tra i cen~
tri minori interessanti il servizio telefonico
di Stato, per l'estensione dei collegamenti in.
ternazionali, sia terminali che di transIto at-
traverso il nostro Paese, in osservanza del
piano europeo di interconnessione, median~
te nuove vie sia in cavo che in ponti radio,
per il potenziamento dei mezzi .esistenti nen~
principali tratte della rete, con l'applicazio~

ne di una nuova tecnica che ne triplicava il
potenziale telefonico, per il graduale impie-
go di nuove apparecchiature terminali, in
rapporto al crescente numero dei circuiti e

per l'ampliamento o la creazione degli occor.
renti impianti di commutazione.

A tale scopo il Governo presentò un dise-
gno di legge, ohe divenne la legge 198 appro~

vata sul lfinire del 'luglio 1961, ed immedia.
tamente veniva dato corso all'ulteriore pro-
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gettaziane ed alla predispasiziane dei capi~
talati e delle narme di gara.

Deva dare atta ai miei predecessari, tra i
quali ricarda in mada particalare il cam~
pianta senatare Spallina, della cura e della
entusiasma pasti nell'impostaziane a larga
respira delle saluziOoni stesse. Naturalmente
sia per la scaglianamenta dei finanziamenti
in cinque anni, sia per la camplessità delle
pracedure, relative alle cammesse alle indu-
strie, il piana nan potè essere attuata di cal-
po.. Mentre il nuava piano di patenziamenta
è in via di attuaziane, è lagica, e varrei dire
fatale, che incanvenienti permangano. e anzi
a 'valte si accentuino..

In fanda la rete telefanica patrebbe para-
ganarsi ad una rete idrica can un candatta
principale da cui si diramano. numerose de~
rivaziani e sattaderivaziani: se ad un certa
punta la canduttura principale si dimostrerà
di partata insufficiente per addurre l'acqua
a tutte le destinaziani pedferiche accarrerà
madificarla effettuando. i necessan lavari. Al
termine di questi, il beneficio. sarà effettiva e
sensÌlbile, ma durante i lavari di ampliamen-
to. nan sala nan SI avrà maggiare afflusso. di
acqua, ma è prababile purtrOoppa che alcun~
località sappartino maggiari disagi.

Il campletamenta del piano dei cento. mi~
liardi candurrà alla realizzaziane, entro iJ
1967, di un complesso di impianti a apparec-
chiature e di opere che consentiranno. di met-
tere a dispasiziane dell'utenza ~ sulla rete

primaria ~ circa 26.000 circuiti, assia il quin.

tupla di quelli in servizio. alla data di inizia
di esecuziane del piana, circuiti capaci di as~
sicurare: prima, la teleseleziane diretta tra
i più impartanti centri di campartimenta,
realizzando., fra 210 passibili callegamenti di~
retti, castituenti la rete primaria, circa 40
callegamenti che maggiarmente interessano.
il Paese; secanda, il patenziamenta delle di~
rettrici sulle quali nan viene per il mamenta
attuata la teleseleziane, in moda da pater ca-
munque assicurare un servizio., praticamen~
te senza attesa, adeguata alle esigenze del
traffica telefonica sia pure can l'intervento.
delle Ooperatrici di partenza (teleseleziane da
aperatrice).

Agli abiettivi di cui sopra si perverrà at~
traversa: il patenziamenta delle arterie di

trasmissiane esistenti sia in panti radia che
in cavi caassiali; la creaziane di nuave arte~
rie in cava coassiale, ciascuna capace di 2700
circuiti, che callegheranna Milano. can Ba-
lagna, Firenze e Rama, Rama can Pescara,
Balagna can Padava, Tarina can Savana e
Genova; vari impianti in pante radia can
tecnica a 4.000 megacicli calleganti Milano.
can Genava, Pisa e Firenze, Verona cOonMe~
stre e Trieste, Rama can Napali, Napali can
Bari, Bari can Catanzaro. e Catania; l'ulte-
riore patenziamenta di alcuni cavi caassiali
esistenti mediante l'applicaziane della nuava
tecnica a larghissima banda; il patenziamen-
to. degli autacammutatari esistenti e l'atti-
vaziane di nuavi autacammutatari.

Alla realizzaziane di tali apere cancar're-
l'anno., altre che la tatalità deUe industrie na~
zianali che aperana nel campa delle teleca-
municaziani, anche numerase imprese di co-
struzioni edili e stradali.

Al mamenta attuarle sana già state passate
cammesse alle industrie per realizzare circa
5.000 dI'cuiti, can il che si è provveduta a
raddappiaI'e l'attuale cansistenza della rete
ed a predisparre una natevale parte degli ele.
menti di sviluppa accorrenti per la fase fi~
naIe. Il tutto per circa 36 miliardi.

60no ora in corsa di esame, per una rapida
definizione, altre cammesse, per un lmparto
di circa 10 mihardi, relative agli equipaggia-
menti per i nuavi impianti in cava a 12 mega~
cicli, agli autacommutatori di transito di Ve~
rana, Balagna e Firenze, all'ampliamento de-
gli impianti di commutaziane già esistenti.
In camplessa, pertanto, entro il corrente an~
no sarano definite apere per circa 46 mi~
liardi.

Inaltre, entm il 1963 sarà attivato nei ceno.
tri di Torino., Genova, Milano e Roma il ser-
vizio. di teleselezione per utenti grandi par-
latari. Gli utenti che usufruiranna di questo
servizio. potranno chiamare in te1leseleziane
una buana parte degli abbOonati nazianali ed
essere inaltre collegati ad una parte della re~
te internazianale. Debba precisare che la rete
telefanica italiana è un tutto organica, sia
che appartenga allo Stata che alle cance"~
sionarie. Esiste, came è stata giustamente ri~
levata dal senatare Guanti, un problema di
coordinamento., che deve essere sempre più
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pel1£ezionato, mentl1e non si pone ill prohle~
ma delle nazionalizzazioni, essendo già stato
risolto con l'irizzazione delle società conces~
sionarie disposta nel 1958.

Anche queste hanno approntato piani di
svilluppo per la parte di impianti e di servizi
da esse gestiti, piani che sono slempre stu-
diati in concomitanza con quelli dello Stato
ed anzi sottoposti all'approvazione del Mi~
nistero.

I programmi di ampliamento e potenzia~
mento degli impianti telefonici sociali han~
no avuto inizio nella primavera 1958 e cioè
subito dopo il rinnovo delle concessiani con
risultati veramente apprezzabili, per quanto
riguarda sia l'aumento del numero degli ab~
bonati, sia l'incremento del volume del traf~
fico in genere e di quello in teleselezione in
particalare, come risulta dalle cifre statisti~
che esposte negli allegati che ho già, come
ho detto, consegnato agl,i stenografi del Se.
nato.

I pr'Ogrammi dei lavori svolti dane Sacietà
conoessianarie nel 1962 hanno richiesto 1'in~
vestimento complessivo di circa 95 miliardi
e 120 miliani di lire, con un totale di circa
711 miliardi a partire dal 1945.

A questo punto, deva avvertire che nella
pregevole ed ampia relaziane del senatore
Genco, vi è un punto su cui occorre soffer~
marsi, sia pure brevemente, in maniera da
escludere al riguardo interpretazioni che po~
trebbero Ilascial1e adito a qualche dubbio. In-
tendo riferirmi al1e risultanze del bilancio
finanziario dell'Azienda di Stato dei servizi
telefonici, specie nei riguardi del versamen~
to del canone di concessione da parte delle
Società telefoniche, argomento affrontato
anche dai senatori Massobrio e Zannier, con
la cui impostazione pienamente convengo.

La l,egge postale e ddle telecomunicazioni
(regio decreto 27 febbraio 1936, n. 645) sta~
bilisce all'articolo 171 l'abbligo per ogni con~
cessionario di versare allo Stato un canane
di concessione e all'articalo 199 precisa tale
canone, per le concessioni telefoniche, in mi~
sum non inferior'e al 4 per cento degli intrai
ti lordi delle Aziende.

Nel decreto legge del 14 giugno 1925, nu~

merO' 884, convertita nella legge n. 562 del
1926, viene disposto che « costituiscano pro~

venti dell'Azienda di Stato i canoni sugli in~
traiti lardi pagati dai cancessianari telefo~
nici ».

Quanto precede mi pare non lasci dubbi di
sarta sul,la legittimità del canone e sulla sua
collacazione nel bilancio dell'Azienda di Sta~
to, canone che, oltre tutto, tende a compen~
sare la non indifferente organizzazione di co~
ordinamento e di controllo sui servizi con~
cessi, che lo Stato deve attuare e potenzia~
re continuamente nell'interesse dell'utenza
e che fu comunque liberamente accettato
dalle cinque Società concessionarie anche
nelle ultime convenzioni che portano la da~
ta del 1958.

E nemmeno può sembrare sostenibile l'in~
sufficienza del 12 per cento, che viene rico~
nosciuto alle concessionarie per i va,ri futuri
servizi inerenti alla teleseleziane, dal momen.
to che, per impegno di convenzione, non po~
chi oneri relativi all'allacciamento della tele~
fania di Stato con la telefonia uI'bana risul~
tana già a carico delle canoessionaI'Ìe. COSÌ
,COlmeè fuari di ogni dubbio che Stato e con
cessianarie tennero conto, nella stipula delle
convenzioni, anche della spesa l1elativa alle
operazioni di addebito delle comunicazioni
statali e miste e fu SQlo nella considerazione
e nell'equilibrio di tutti gli oneri e di tutti i
compensi che le pattuizioni stipulate raggiuil1~
sera la loro forma finale.

Imine occorI1e precisare che per impianti
realizzati con mezzi forniti dallo Stato e che
via via vanno estendendosi mediante finan~
ziamenti concessi da organi dello Stato, mi
pave giusto e amministrativamente corretto
che allo Stato vengano versate quelle cifre
che dovrebbero essere dest1nate agli ammor~
tamenti.

E, seguendo le valutazioni del Consiglio
superiare delle telecomunicazioni, che tale
ammortamento ritiene aggirarsi tra il 5,30
per cento ed il 5,40 per cento, l'importo di
essi dovrebbe calcalarsi intorno ai 7 mHiardi
annui, mentre, come si è visto, ben maggiare
è il versamento al Tesoro, pI'evisto in paco
meno di 12 miliardi.

Per di più occorrerà ricordare che lo Sta--
to ha finora affrontato spese per 16,9 mi'1iar~
di per provvedere alla telefonia deUe fra~
zioni.
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Per effetto dell'esercizio della rete, ma so~
prattutto per effetto dei piani di potenzia~
mento, sarebbe ingiusto negare che alle so~
cietà concessionarie facciano carico oneri no"
tevoli : di qui il problema della revisione del~
le tariffe telefoniche posto dall'onorevole re~
latore; problema che posso assicurare è oge
getto di attento studio da parte del Governo
che intende risolverlo secondo criteri di giu~
stiziae di equità, sulla base delle convenzioni
a suo tempo stipulate.

Posso assicurare il senatore Massobrio, il
cui intervento ho seguito con particolare in~
teresse, perchè egli ha portato nella discus-
sione il contributo della sua lunga personale
esperienza, che, in sede di revisione della
struttura tariffaria, potrà essere inserita la
auspicata norma per permettere di conside~
rare vie normali di instradamento del traf~
fico quelle su portante radio e sussidiarie
quelle sui circuiti fisici.

Per quanto riguarda la unificaziO'ne dei
circuiti, che comporteJ1ebbe modifiche di l'i
lievo alle vigenti convenzioni, il problema,
di cui riconosco l'importanza, sarà esamina~
to con la massima attenzione, valutandone
tutti i riflessi di ordine tecnicO' e finanziario
e tenendo soprattutto conto dell'aspetto che
le reti verranno assumendO' a seguito dell'in~
traduzione del servizio di teleselezione da
utente sulla rete primaria statale.

Al senatore Barbaro posso dare assicura~
zione che la situazione del servizio telefo~
nico nottu:mo a Reggio Calabria formerà og~
getto ~di tempestivi accertamenti.

Posso assicurare altresì che lo sviluppo
della teleselezione in 'Calabria ed in genere
il miglioramento del servizio telefonico nella
regione sono previsti dai piani di potenzia-
mento delle reti e degli impianti già in corso
di attuazione sia ad opera dello Stato che
delle Società concessionarie.

I servizi telegralfici gestiti direttamente
dallo Stato e quelli telefonici gestiti dalla
Azienda di Stato per i serviz~ telefonici e
dalle cinque grandi società concessionarie so~
no integrati da quelli di altre società conces~
sionarie, delle quali farò brevi cenni..

I servizi telegrafici di stampa sono disim~
pegnati daHa radiostampa, la quale, oltre al
l'importante collegamento radiotelegrafico

con l'America, mette a disposizione dei gior-
nali e delle agenzie giornalistiche l'intera
propria rete telegrafica sociale che oggi col-
lega Roma con le quindici principali città
italiane con uno sviluppo di oltre 10 mila
chilometri.

I servizi radio telegrafici e radiotelefonici
per i collegamenti con le navi in navigazio-
ne, sono disimpegnati, a bordo delle navi, da
due società concessionarie in concorrenza
recnica tra di loro, la Società italiana l'adiI)
marittima e la società Telemar.

Particolare interesse sta destando in que~
sto momento l'impiego della radiotelefonia
a bordo delle minori imbarcazioni da dipor-
to, il cui sviluppo si sta affermando notevol-
mente in questi ultimi tempi. Pur con la do-
vuta cautela, si stanno studiando le linee
per la migliore organizzazione di tale ser~
vizio.

I servizi telegrafi:::,i e telefonki con l'estero,
ed in particolar mO'do quelli transoceanici
ed intercontinentali, sono affidati in conces~
sione all'« Italcable ", la quale li disimpegna
per mezzo soprattutto di cavi telegrafici sot~
tomarini e di collegamenti radioelettrici~tele-
grafici e telefonici, dei quali possiede una fit~
ta rete.

Mentre la tecnica dei collegamenti radio-
telegrafici e radiotelefonici intercontinentali
con i sistemi tradiziO'nali è ormai chiara-
mente definita, e permette quindi la realizza~
zione del servizio pubblico, si sta ancora stu-
diando il problema dei collegamenti radiate-
lefonici intercontinentali a mezzo di sarelJiti
artificiali.

Gli studi, che comprendono anche esperl
menti per la radiodiffusione, sono stati affl~
dati ana società Telespazio, per mezzo della
quale l'Italia si è inserita nel limitato novef'J
degli Enti, appartenenti a diverse grandi Na~
zioni occidentali, partecipanti agli esperi~
menti.

La Telespazio ha già realizzato una sta-
zione sperimentale, di cui si è materialmen-
te iniziata la costruzione nel marzo 1962 e la
cui parte ricevente è stata completata entro
il novembre dello stesso, anno.

La stazione, sO'rta nella conca del Fucina,
ad Avezzano, è stata concepita e realizzata
in modo da assicurare una nostra attiva par-
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tecipazione a tutti gli esperimenti già in pro~
gramma, compresi quelli televisivi, con i ~a~
telliti telestar e relay, pur limitando gli in~
vestimenti, in questa prima fase puramente
sperimentale, ad una misura più modesta di
quelli di altri Paesi.

Nel 1963, oltre alla prosecuzione dell'atii~
vità sperimentale felicemente iniziata, sarà
installato il trasmettitore di potenza pe-.~ il
collegamento del Fucina ai satelliti.

Vengo ora a:lla radiodiffusione, cioè alla
raclioaudizione ed alla tdevisione.

L'argomento, come era naturale e logico,
è stato oggetto di particolare interesse da
parte degli onorevoli senatori che sono in~
tervenuti nella' discussione: i senatori Spa~
no, D'Andrea, Schiavetti e Barbaro.

Non 'Vi è dubbiu che lo sviluppo della tele~
visione rappresenta un fatto di straordinaria
importanza, perchè è destinato ad avere una
influenza sempre Cl'escente sullo sviluppo
culturale e sociale, e con ciò a creare pro~
blemi delicati sul piano morale e dei co~
stumi.

In tutti i Paesi perciò il problema è stato
ed è oggetto di esame e di approfondita di~
scussione.

Per quanto riguarda l'Italia sono state qui
sollevate critiche riguardanti l'attuale regola~
mentazione legislativa della radiotelevisione,
mentre il senatore D'Andrea si è sorffermato
in modo particolare sui programmi. Mi ,>ia
solo consentito osservare che non soltanto
in r talia, ma anche in altri importanti Paesi,
la vigilanza sulle trasmissioni radio~televisive
spetta al Minister-a delle poste e delle teleco~
munkazioni. Il senatOire Spano ha preannun~
ciato la presentazione di proposte di legge
per una nuova regolamentazione giuridica
della R.A.I. -TV. Anche a lui desidero rispon

del'e che il Gov,erno, cOlme è logko, esprime
rà il suo pensiero in proposito, quando tali
proposte saranno messe in discus-sione.

Desidero dire al senatore Spano che non
condivido le censure da lui rivolte alla ra"
dio~televisione per quanto riguarda l'obietti~
vità sul terreno politico e la libertà di in~
forrmazione. A questo riguardo la Commis~
sione parlamentare di vigilanza ha svolto la
sua opera con inteUigenza e con cura assi~
dua e sono stati riconosciuti, soprattutto nel~

le ultime consultazioni elettorali, i criteri di
rigorosa obietti'vità a cui la radiotelevisione
si è ispirata.

D'altra parte, desidero ricordare agli ono~
revoli senatori che il programma di ({ Tri~
buna elettorale}) fu esaminato' ed approvato
dalla Commissione parlamentare e fu comu~
nicato dal Governo al Parlamento.

Per quanto attiene ai programmi, argo~
mento di cui si è ocoupato in modo partico~
lare il senatore D'Aindrea, esiste presso il mio
Ministero una Commissione, prevista dalla
legge del 1947, presieduta dal prrof. Bonaven~
tura Tecchi, della quale fanno parte eminenti
esponenti della cultura italiana, Commissio~
ne che esprime il suo parere, ogni trimestl1e,
sui programmi predisposti dalla radio e dal~
la televisione.

Al prof. Bonaventura Tecchi, che onora
il nostro Paese per la sua opera di studioso
e di insigne professore universitario, deside~
ro porgere il mio ringraziamento per l'opera
svolta da lui e dai componenti della Commis~
sione.

r rilievi che in materia di programmi ~o~
no stati -qui formulati saranno, come è mio
dovere, comunicati alla CommIssione ed alla
radio~televisione perchè ne tengano conto
nella formulazione dei programmi futuri.

Devo però fare una considerazione di ca.
l'attere generale riguardante la complessità
e la difficoltà deHa programmazione per la
televisione. Siamo di f,ronte ad una forma
nuova e non sempl1e al pragressa tecnico
corrisponde e può corrispondere, sul piano
culturale, un modo espl1essiv:o adeguato allél
novità della fOirmuJa tecniGa; mi riferisco
m modo particolare agli Oiriginali tele'Visivi,
trasmissioni studiate appositamente per la
televisiane, proibLema di cUlÌ tutti i Paesi si
stanno occupando e di cui in modo parti.
colal1e si occupa 1a radia telev:isione itaHana,
anche con l'istituzione di quei ({ Premi Ita
Ilia )} che prossimamente saranno consegnati
a Napoli.

Con la televisione ci si rivolge, nello stec;~
sa momento, ad un pubblico profondamen~
te diverso per preparazione culturale, per
dislocazione geografica e per età e non è
sempre facile trovare un punto di incontro
tra queste esigenze opposte.
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Convengo con il senatore D'Andrea sul
delicato problema relativo ai processi por~
tati sul video, che egli ha affrontato con la
sensibilità che gli deriva dalla sua grande
esperilenza di avvocato, e sull'importanza
culturale che ha la televisione; e desidero
assicurargli che sono anche d'accordo sul
fatto che ai prablemi culturali occorre de~
dicare la massima attenziane, anche nel
campo del teatro. Ma quando lo stesso se~
natore D'Andrea ~ che ho ascoltato con
viva commozione, perchè non possa dimen~
ticare i legami che a lui mi uniscono da
anni lontani nel ricordo di mio padre, suo
fraterno amico ~ si riferisce alle canzonet~
te, alle trasmissioni di varieta ed al numero
eccessivo delle are che a queste trasmissio~
ni vengono dedicate, devo dire che, se per~
sanalmente sono d'accordo con lui, gli in~
dici di ascolto non ci danno ragione per
quanto riguarda le indicazioni delle prefe~
renze del pubblico; ed anche se, nel pre-
dispor[1e i pmgrammi televi1sivi, non si deve
tener conto degli indici di preferenza, do~
vendo la televisione adempiere ad una alta
funzione culturale ed educativa, è chiaro che
questi indici di preferenza non possono es~
sere trascurati.

Analogamente avviene per quanto riguar~
da le trasmissioni sportive. Su questo argo~
mento le confessa, senatore D'Andrea, che
non sono d'accardo con lei, perchè da ap~
passionato sportivo, come sono sempre sta~
to, seguo con vivo interesse, quando ne ho
la passibilità, queste trasmissioni televisive.
Ma più che la mia opinione personale, pell~
so abbia valore la considerazione che ogni
volta che un avvenimento sportivo non vie~
ne, per una qualsiasi ragione, trasmesso,
giungono lettere di protesta da ogni parte
d'Italia, acoumulandosi negli uffici della
R.A.I.~TV e negli uffici ministeriali; e non
mancano le interrogazioni di parlamentari
sensibili a questa esigenza della pubblica
opinione. Mi sono richiamato a ciò, sena~
tore D'Andrea, per trarre da questo fatto
una indicaziane delle complessità e delle
difficoltà che esistono nella preparazione dei
programmi televisivi.

Penso però che tutti possiamo convenire
~ qualunque sia la parte politica alla qua-

le apparteniamo ~ sull' esigenza che la ra~
diotelevisione si ispiri sempre ad un con-
cetto di libertà di informazione e di opinio-
ne, came si conviene ad un Paese democra~
tico quale è la Repubblica italiana, profon-
damente rispettosa dei valori marali che
rappresentano una tradizione del nostro Pae-
se e che ci richiamano ad un profondo senso
di responsabilità, soprattutto nei confronti
dei giovani.

Nel settore tecnico~radiofonico è prose~
guita l'estensione della rete a modulazione
di f,requenza, con !'installazione di 136 nuovi
trasmettitori, e l'ape:m di rammodernamen.
to e di potenziamento degli impianti ad onde
medie, ed è particolarmente da ricordare
l'entrata in funzione del centro di produ~
zione di Napoli, inaugurato il 7 marzo 1963.

Nel settore televisivo l'attività tecnica del
1962 è stata principalmente caratterizzata
dai lavori relativi al completamento degJi
impianti trasmittenti per il secondo pro~
gramma. Ai primi 13 trasmettitori, più un
ripetitore, in funzione al 4 novembre 1961,
se ne sono aggiunti, durante l'anno, altri 18
insieme a 19 ripetitori. Così, secondo i ter~
mini previsti dalla ConvenzÌone con lo Sta~
to, al 31 dicembre 1962, per il secondo pro~
gramma TV era in funzione una rete di 51
impianti trasmittenti, capaci di servire oltre
il 70 per cento della papolazione italiana e

1'84 per cento degli abbonati. Ma, evidente~
mente, non era il caso di fermarsi a questo
punto, e pertanto, agli impegni piuttosto ge~
nerici di ulteriore estensione deHa rete, con~
tenuti nella convenziane alI ara in atto, se
ne sono aggiunti altri più concreti e pre~
cisi con la convenzione aggiunti va, stipulata

1'8 febbraio 1963, riguardante l'accelerazione
dell' estensione della rete del secondo pro-
gramma televisivo. Con tale convenzione la
R.A.I. è impegnata ad assicurare la ricezio-
ne del secondo programma ad almeno 1'80
per cento della popolazione italiana entro

il 31 dioembre 1963; la ricezione del secon-
do programma sarà estesa a tutti i capoluo~
ghi di provincia che risultavano ancora non
serviti o serviti in modo insufficiente dagli
impianti entrati in funziane al 31 dicem~
bre 1962.
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L'impianto di nuovi ripetitori implica una
serie di problemi non soltanto economiCI,
ma tecnici di vario genere, che vanno dal
piano di ripartizione delle frequenze, da
studIare 'oculatamente, in modo che delle
non abbondanti frequenze a disposizione sia
fatto l'uso più sobno e profIcuo possibile,
alle innumerevoli dIfficolta da superare per
l'impianto di apparecchiature e di edifici in
zone per lo più montane ed isolate, e che si
vanno facendo sempre più isolate ed impeI~
VIe man mano che la rete si estende capil~
larmente verso località più distanti, soprat~
tutto se si tengauonto della tormentata oro~
grafia del nostro Paese.

Se si pensa che nel 1958 il totale dei tra~
smetti tori e ripetitori per televisIOne era cii
272, mentre nel 1962 è passato a ben 627,
ci si può rendere conto delle gravi difficoltà
economiche e tecniche superate, per la in~
.st,hlazIcone dI impianti in zone spesso prive
perfino di strada di accesso, per non parla
re dell'energia elettrica e dell'acqua indl~
spensabile sia per il funzionamento degli
impianti sia per la vita stessa del perso~
naIe che li dev;e presidiare. Comunque la
realizzazione del programma sta proceden~
do con la massima velocità possibile e con
la direttiva generale di fare in modo, nel
più breve tempo possibile, che ciascuna lo~
calità possa fruire almeno di uno dei due
programmi televisivi in atto.

So bene, e mi rendo conto delle richieste
e delle impazienze delle popolazioni, gia
espresse per il tramite dei loro Amministra~
tori locali o rappresentanti parlamentari f'
di cui si sono fatti eco con il loro ordine del
giorno i senatori Tibaldi e Fenoaltea, pe.r~
chè la ricezione della televisione sia resa
immediatamente possibile; comprendo pure
il senso di mortificazione di chi è ancora
privo del servizio, mentre il paese vicino ne
lJIsufruisce, ma invito tutti ad attendere l'or~
dinato sVIluppo del piano di estensione ca~
pillare, rendendOlsi conto che solo proce~
dendo per gradi si ,può risolvere questo pro~
blema, di cui si riconosce tutto il va~ore e
tutta l'importanza.

Sona pure in carso, in callabarazione fra
la R.A.I. e l'Istituto superior'e dell'le poste e
telecamunicazioni, studi ed esperimenti nei

riguardi della televisione a calari, la cui i1J~
traduziane in Europa armai si prafila. I pro~
blemi, a parte quelli strettamente tecnici,
in gran parte risalti, riguardanO' la standard
da adattare, che, avviamente, davrà essere
unica per tutti i Paesi europei, perchè nan
si ripetanO' le gravi difficaltà verificate si nei
callegamenti euravisivi in bianca e nero, e
il casta e l'impieg<;:> degli apparecchi riceven~
ti. Nan sarebbe infatti concepibile creare un
pragramma a calori riservata a chi sia in

gradO' di affrantare la spesa del seconda te~
levisare, nè costringere all'inutilizzaziane gli
attuali televisari in bianca e nero.

Si adatterannO' quindi accorgimenti nella
trasmissione e nella costruzione dei televi ~

sorL 'per l,a quale l'industria italiana si sta
già attrezzando, atti a far sì cibe la trasmis~
sione a calori possa essere ricevuta, natural~
mente in bianco e nero, dai narmali televi~
sari, e che gli apparecchi riceventi a colori
passano ricevere anche i programmi in bian
co e nera.

Anche la preparaziane del nuovo serviziO'
TV a colori implica grandi sfarzi arganizzati~
vi e tecnici, dei quali non si può non dare
atto alla cancessianaria. Del resto, nanostan~
te tutte le critiche, camunque sempre bene
accette carne sprane ed indicaziane al mi~
gliaramento, e nanostante le inevitabili man~
chevalezze e perfettibilità, il favare dei ser~
vizi di radiadiffusione, sia, radiofonici che
televisivi, è dimastrato dall'ìncrementa degli
abbonati, che durante il 1962 hannO' superata
i 9 miliani camplessivi, dei quali quasi 3 mi~
liani e mezza abbanati alla televisiane.

A questa prapasita, precisata che dei prc,~
venti della RA.I. non fa più parte, da tempo,

il gettito delle cosiddette «tasse radiofani.
che », sulla fabbricaziane e sull'importazia~

ne dei materiali radiaelettrici, paichè armai
essa è stata con legge intemmente devaluta
al MinisterO' delle finanze, debba avvertire
che il prablema di un'eventuale riduzione dei
canani per gli abbanamenti radiatelevisivi,
prablema che camunque nan andrebbe sal~

tanto studiata nell'ambito del mia Ministero,
ma anche e soprattutto dal Camitato inter.
ministeriale dei prezzi, andrebbe pure valu.
tato in relaziane agli impegni e agli oneri



Senato della Repubblica ~ 1331 ~ IV Legislatura

20 SETTEMBRE 196325a SEDUTA ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO

della R.A.I. per l'ampLiamento della rete e
dei servizi.

Dopo aver indicato i problemi tecnici più
importanti ed accennato alle possibilità ed
ai mezzi di soluzione, naturalmente nei li~'
miti di tempo a disposizione, debbo ora fa~
re un cenno alla questione di carattere ge-
nerale relativa alla riforma strutturale a cui
si è richiamato il senatore Guanti; a tale
questione si sono dedicati i miei predecesso~

l'i disponendo la raccolta di abbondante ma~
teriale, di copiosi dati, redigendo progetti
sulla scorta di approfonditi studi anche com~
parativi rispetto ad analoghe situazioni
estere.

All'esame di tale materiale mi sto dedi~
cando con particolare attenzione e mi ri~
servo quindi di parlarne diffusamente al
Parlamento appena sarà pronto. Natural~
mente tale riforma dovrà essere inserita,
come giustamente ha osservato il senator e
Giancane, neI previsto quadro della rifor~
ma generale della Pubblica Amministra~
zione.

Il Ministero al quale sono preposto è ve~
ramente complesso, per i suoi aspetti tec~
nici di rilevante importanza specie nei set~
tori telegrafico e telefonico e in quelli del~
l'automazione e della meccanizzazione, per
gli aspetti amministrativi di una grande or~
ganizzazione di natura industriale e soprat~
tutto per il governo di una così grande mas~
sa di personale.

A quest'ultimo, in particolare, con prov~
vedimenti legislativi e con la cura quotidia~
na viene dedica la ogni attenzione. In questo
compito proficua è la collaborazione che le
organizzazioni sindacali mi hanno sempre
dato, su di un piano distinto di compiti e di
responsabilità; di ciò do loro volentieri atto
e desidero pubblicamente ringraziarle.

Credo che non possa onestamente negarsi
che il personale postelegrafonico, neI suo
complesso, abbia di recente ottenuto l'acco~
glimento di parte delle sue rivendicazioni
per quanto riguarda lo stato giuridico e la
carriera. Basti ricordare le leggi: la legge
31 dicembre 1961, n. 1406, per il personale
postale e telegrafico, la legge 18 febbraio
1963, n. 81, per quello telefonico e la legge
2 marzo 1963, n. 307, per quello degli uffici
locali, agenzie e ricevitorie.

Ma i servizi postali e di telecomunicazionc
sono tuttora in evoluzione e quello che sem~
bra idoneo oggi non 10 è più molto presto,
tanto che il problema assillante è queIlo de1~
l'adeguamento degli organici alle effettivE'
necessità dei servizi in continua trasforma.
zione.

Voglio riferirmi in particolare agli orga
nici degli operatori di esercizio, il cui vuoto
è più notevole e pericoloso nei riguardi del
l'andamento dei servizi, che si espandono ,ç
si moltiplicano per fatto dell'utenza.

Convengo con l'onorevole Genco che l'au~
mento del personale non è un magico toe.
casana, ma affermo che esso è uno dei prov~
vedimenti necessari per il risanamento dei
servizi postelegrafonici. Ho già indicato gli
altri proV'Vedimenti necessari di carattere or~
ganizzativo e tecnico. Non posso noncom~
pletare resposlzlOne rÌiferencLomi anche al
fattore umano, che è, in fondo, la base del~
l'ordinato svolgimento di tutti i servizi, no~
nostante ogni meccanizzazione ed automa~
Z10ne.

Che non si debba esagerare, sono il primo
a riconoscerlo, ma non si può pretendere
che, se le corrispondenze passano in pochi
anni da 4 miliardi di pezzi a quasi 6, gli
stessi portalettere trasportino il peso aggiun~
tivo, gli stessi impiegati le ripartiscano, gli
stessi mezzi le trasportino.

Mi propongo di provvedere subito alle ur~
genze più immediate in questo modo: ap~
plicando ai servizi propri della carriera ese~
cutiva mille ufficiali del ruolo degli Uffici
locali, ai sensi delI'articolo 51 deIla legge
307, giacchè questo sarà subito riadeguato
con concorsi in via di esaurimento; confe~
rendo le mansioni esecutive al personale
della carriera ausiliaria nel limite massimo
di 3.000 unità ai sensi dell'articolo 15 della
legge 1406; assumendo agenti straordinari
in sostituzione degli agenti ai quali verranno
conferite le mansioni di impiegato, e cia
ai sensi delj'anicolo 54 della legge n. 119.

Da più parti si muovono aitiche al siste~
ma delle assunzioni precarie, cui è costret~
to il Ministro delle poste e deIle telecomu~
nicazioni, avvalendosi ~ lo sottolineo ~ di
vigenti disposizioni di legge che ciò consen~
tono in piena legittimità.
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Sono il primo a convenire che l'attuale si~
stema di assunzione deve essere riveduto;
nessuno più di me se ne rende conto, ono~
revoli senatori, anche per considerazioni per~
sonali. Sarebbe sufficiente constatare la quan~
tità di posta che ricevo ogni giorno su que.
~to argomento, per rendersi conto del fatto
che nessuno più del Ministro desidera porre
DI1dine in questa difficile e complessa ma.
teria.

Alle assunzioni precarie si dovrebbe ricor~
rere solamente per esigenze contingenti nei
periodi di punta di traffico come Natale, Pa
squa, eccetera ed in limiti ben definiti.

Spero fermamente, ed anzi mi sto adope~
rando affinchè in futuro le assunzioni preca~
rie abbiano luogo solo nei casi eccezionali,
ma nel momento attuale non saprei in qua~
le altro modo assicurare la continuità dei
servizi che pure devono essere espletati.

Ed è con !'intento di raggiungere una so~
luzione radicale che ho fatto predisporre
un disegno di legge inteso ad adeguare l'at~
tuale consistenza degli organici degli opera~
tori di esercizio e delle carriere ausiliarie de~
gli agenti di esercizio, prevedendo nel COll~
tempo la possibilità di aumenti annuali nd~
la consistenza organica dei detti ruoli me~
diante un sistema automatico collegato al~
l'aumento del traffico dei servizi, come gi8.
in atto per il settore degli Uffici locali della
stessa Amministrazione delle poste e delle
telecomunicazioni.

Infatti, qualor~ si tenga conto della note~
vale lunghezza di tempo intercorrente fra la
proposta di un nuovo provvedimento di leg~
ge e la sua emanazione e si tenga conto nel
contempo dell'espansione naturale e conti~
nua del servizio e del tratfico e soprattut~
to della loro evoluzione, diventa evidente che
qualsiasi ampliamento di organico sarà
sempre in arretrato rispetto all'effettiva ne~
cessità, il che è una delle cause più impor~
tanti a determinare da un lato il malconten~
to del personale e dall'altro la parziale in~
sufficienza dei servizi.

Per le considerazioni su esposte, spero che
il Parlamento, riconoscendone le validità,
vorrà approvare il disegno di legge in pre~
parazione, nel quale, oltre aHe proposte di
ampliamento degli organici, verrà anche pro~
posta l'introduzione di una norma per l'ade~

guamento annuale automatico degli organi~
ci stessi.

Non sarà inutile che faccia qui presente
che le richieste di adeguamento degli orga~
nici derivano anche, e in parte non indiffe~
rente, dall'applicazione dell'articolo 1 della
legge 23 ottobre 1960, n. 1369, con la quale
è stato introdotto il divieto di affidare in
appalto l'esecuzione di mere prestazioni di
lavoro, mediante impiego di mano d'opera
assunta e retribuita dall'appaltatore, o di
affidare ad intermediari lavori da eseguirsi
a cottimo da prestatori d'opera assunti e re~
tribuiti dagli intermediari stessi: in conse~
guenza di tale divieto molte gestioni di ser~
vizi, che in grandi sedi erano affidate ad ap~
paltatori privati, sono state assunte dal Mi-
nistero.

Una trattazione dei problemi del persona~
le non sarebbe completa, se non si facesse
menzione della importante attività svolta
dall'Istituto superiore postelegrafonico per
la preparazione, la qualificazione e la spe~
cializzazione professionale, a mezzo dei nu~
merosi corsi che, a tutti i livelli, vengono
continuamente organizzati e svolti, da quel~
li di grado universitario a quelli per mecca~
nici delle officine.

I nuovi moderni criteri organizzativi e gli
sviluppi incessanti della tecnica rmpongono
infatti che il personale di ogni grado sia pre~
parato ed aggiornato per affrontare con com~
petenza le proprie mansioni e le proprie re~
sponsabilità. L'attività didattica dell'Istitu~
to superiore si va quindi sempre più esten~
dendo ed ha raggiunto, fra i diversi compiti
che esso Istituto esplica, un'importanza che
non è certo seconda a quella degli studi e dei
controlli tecnici, con i quali si affianca l'ope~
ra dell'Amministrazione attiva per la crea~
zione e l'adozione di strumenti sempre più
aggiornati ed adeguati alle necessità dei ser~
vizi.

Onorevoli senatori, ritengo di avere espo~
sto, senza reticenze, senza eccessivo ottimi~
smo e senza ingiustificato pessimismo, la
reale situazione del bilancio dei servizi del
Ministero al quale sono preposto, ricono~
scendo esplicitamente lacune e deficienze
che esistono, ed indicando quali sono, se~
condo me, i modi per parvi rimedio. Penso
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che da quanto ho detto possano trarsi alcu~
ne conclusioni di carattere generale, che vor~
rei così indicare: nella fase evolutiva e di~
namica della vita sociale e nazionale, e del
progresso tecnico in genere, i servizi delle
poste e telecomunicazioni sono impegnati
ad una rapida espansione, ad un potenzia~
mento e perfezionamento senza soste, per
tenere il passo con le crescenti esigenze del~
l'utenza. Per questo hanno bisogno di mez~
zi, che possono essere concessi senza per~
plessità, perchè saranno resi subito produt~
tivi. Che lo sviluppo dei servizi segua, anche
se molto da vicino, ma non preceda l'evolu~
zione della domanda, ritengo che sia un pre~
cetto di sana economia, da mettere in evi~
denza soprattutto in questa sede, nella qua~
le si parla di bilancio.

D'altra parte il fatto che l'aumento del~
l'offerta crei e moltiplichi la domanda è sin~
tomo confortante nei riguardi dell'intera vi~
ta nazionale, che trova in sè sempre nuove
potenzialità di sviluppo e di modernizzazio~
ne. Ritengo quindi che sia da considerare
con favore e con compiacimento il fatto che
i servizi, pur estendendosi e potenziandosi,
non saturino la domanda di essi, e che il
contrario sarebbe sintomo deprecabile di
un arresto e di una stasi dell'attuale fase
evolutiva, sociale ed economica.

In concJusione tutti i servizi sono in fase
di innegabUe sviluppo anche ,se le :difficoltà,
specie economiche e 'finanziarie, non permet~
tono di fare più di quanto si sta facendo
con entusiasmo e con l'abnegazione e la de~
dizione di tutto il personale.

Mentre sento il dovere di porgere il più
affettuoso ,~ caloroso ringraziamento ai miei
collaboratori diretti, dal Sottosegretario,
onorevole Terranova, -che mi ha accompa~
gnato per l'intero periodo di carica, ai Sot~
tosegretari onorevole Mazza e onorevole Ga~
spari, che si sono avvicendati nei due Go~
verni, d~sidero far giungere anche in questo
altissimo Consesso il mio vivo ringraziamen~
to per la quotidiana collaborazione a tutti
i dirigenti, che con tanta perizia ed abnega~
zione affrontano i complessi compiti ammi~
nistrativi e teonici oonn~ssi alla gestione dei

(1) Vedi allegati pago 1339 e seguenti.

servizi dell'Amministrazione, ed al personale
tutto di qualsiasi categoria e grado.

In particolare ringrazio e saluto il diret~
tore generale :di Amministrazione professor
ingegner, Romolo De Caterini, che proprio
in quest'i giorni, per raggiunti limiti di età,
lascia la Direzione dell'Azienda d,~lle poste
e delle telecomunicazioni dopo al tre 40 anni
di servizio prestato aIle dipendenze dello
Stato, di cui circa 13 anni quale direttore
generale dell'Azienda delle post~ e delle te~
lecomunicazioni, in un periodo in cui l'Azien~
da stessa ha subito una profonda evoluzio~
ne ed un radica1~ miglioramento.

Colgo l'occasione per esprimere il mio sa~
Iuta augurale al nuovo direttore generale
di Amministrazione, dottor Aurdio Ponsi~
glione.

L'unità dei fini, pure nella diversità dei
mezzi, che tutti insieme intendiamo ferma~
menk raggiungere, è garanzia sicura per il
progresso, la modernizzazione e la ,funzio~
nalità dell'Amministrazione, che vuole essere
degna della 'sua tradizion~, e che dal primo
ordinamento postale d'Italia, fissato con la
legge Depretis del 1862, ha consegnato ormai
al secondo secolo della sua storia, nelle cele~
brazioni ,recentemente tenut,esi, un nobile
patrimonio di operosità e di on~stà al servi~
zio del Paese. Attendo ora dal Senato il con~
forto per l'opera svolta, che spero non verrà
a mancare col IVOto favorevoIe sulla legge
del bilancio. (Vivissimi applausi dal centro.
Conlgratulazioni) (1).

P RES I D E N T E. Invito la Commis~
sione ed il Governo ad esprimere il proprio
avviso sui vari ordini del giorno. Il primo
ordine del giorno è quello d~i senatori Mas~
sobrio e Bergamasco.

G E N C O, relatore. La Commissione lo
accetta come raccomandazione.

R US SO, Ministro delle poste e delle
telecomunicazioni. Ho già risposto al sena~
nore Massobrio nel corso :del mio interven~
to: accetto l'ordine d~l giorno come materia
di ,studio, per vedere quali provvedimenti
dovranno essere adottati.

M ASS O B R I O. Ringrazio.
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P RES I D E N T E . Seguono i due or~
dini d,~l giorno del senatore Barbaro.

R U S SO, Ministro delle poste e delle
telecomunicazioni. Per il ,primo ordine del
giorno, che si riferisce alla Calabria, mi sem~
bra, onorevole Barbaro, di averle risposto
nd modo più esauriente.

Per 'quanto rigwl'rda il secondo ordine del
giorno, io nego che la Televisione si pro~
ponga di mortificare o deprimere il s'~nti~
mento nazionale. Per quanto in particolare
si riferisce all'episodio da lei ricordato della
cdebrazione alpina di Genova, desidero dire
che proprio per quella celebrazione, alla qua~
le presenziavano il Presidente della R'~pub~
blica e il Ministro della difesa, onorevol<e
Andreotti, fu predisposta una ripresa spe.
citale che ebbe il consenso e il plauso dei rap
p,I1esentanti dell'Associazione nazionale al.
pini.

P RE S I D E N T E. Segue l'ordine del
giorno dei senatori Massobrio e Veronesi.

M ASS O B R I o. Il Ministro ha già ri~
sposto ,e lo ringrazio.

P RES I D E N T E . Segue l'ordine del
giomo ,dei senatori Tibaldi e Fenoaltea.

R US SO, Ministro de,zze poste e delle
tBl,ecomunioaz.ioni. Anche all'ordine del gior~
no del s'~natore Tibaldi ho risposto nel cOJ:'so
del mio intervento. Lo accetto come racco~
mandaziane.

P RES I D E N T E. Seguono l'ordine
del giorno del senatOJ1e Giancane e l'ordine
del giorno dei senatori ToHoy e Giancane.

R U S SO, Ministro delle poste e delle
telecomunicazioni. Sul primo punto dell'or~
>dine del giorno del senatorre Giancane, rela~
tivo alla concessione dell'aumento del 30 per
cento sui sussidi di quiescenza, l'Ammini
st,razione è d'accordo e già sta studiando,
d'intesa col Ministro per la riforma buI'o
cmtica e real Mill'ist,ero del tesoro, il modo
di provvedere.

Così anche siamo d'accordo, salrvo natural~
mente il cons,enso delle altre Amministra~

zioni interessate, per quanto riguarda il pun~
to secondo.

Per quanto invece riguarda i,l punto terzo.
cioè la ri'Valutazione diel seDvizio pr!estato
prima dello ottobre 1952 ai fini ddla liqui
dazione dell'indennità di huonuscita, il p.ro.
blema è di caratter'e generale, non riguarda
solamente l'Amministrazione deUe poste, ma
anche altre categorie di per'sonaIe e quindi
Don può esser'e aff,rontato solament1e dal Mi.
nistero delle poste e delle tè'Ìecomunicazioni.

Infine, per quel che r~guarda il punto quar.
to, si è provveduto per i coadiutori con la
recente legge 307 e desidero anche qui ri~
spandere al senatore iMiliterni che si sta hat~
tendo un record di tempo nell'espletamento
di questo concorso: credo che sarà il con
corso che si esaurirà nel tempo più breve
fra tutti i concorsi predisposti in questi an
ni daUa Pubblica Amministrazione. Proprio
peJ:'chè sono tutti riser'vati i posti disponiblìi
fino al 1965, non credo si possa accogliere
la richiesta formulata nel punto quarto del~
l'ordine del giorno del senatore Giancane.

Per l'ordine del giorno dei senatori Tolloy
e Giancane, dichiaro di accettarlo e darò di~
sposizioni perchè il veI1bale di distruzione
delle carte valori abbia adeguata pubblicità.

P RES I D E N T E. Segue l'ordine del
giorno dei senatori Guanti e Fabiani.

G E N C O, relatore. La Commissione fa
dlevare che si tratta di casi veramente rari
di gente che va ad abitare a 7, 8, 10 chilo~
metri lontano e alla quale deve essere reca~
pitato un telegramma.

Il parere della Commissione è contrario.

R US SO, Ministro delle poste e delle
telecomunicazioni. Per i telegrammi da re~
capitare oltre un certo raggio è prevista una
sopratassa; l'Amministrazione sta studiando
la possibilità di 11egolare con più organici
criteri questa materia. Pertanto, mentre non
posso accettare integralmente l'ordine del
gioJ:'no, lo acoetto come materia di studio
e di meditazione.

P RES I D E N T E. Senatore Guanti,
mantiene il suo ordine del giorno?
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G U A N T I. Nan passa dichiamrmi sad~
diéatta. Si tratta di poche centinaia di m~
gliaia di lire che nan comprametterebbera
il bilancia delle paste e telegrafi e si tratta
di pastari, mezzadri, montanari.

P RES I D E N T E. Segue un secando
alrdine del giorna del senatore Giancane.

R U S SO, Ministro deUe poste e delle
telecomunicaziom. In questi giarni è sta,ta
presentata una prapasta di legge alla Came~
ra dei deputati e il Garv,ern'O esprimerà il sua
pensiero quand'O questa argomenta sarà pa~
sta in discussione.

P RES I D E N T E. Senatare Giancane,
mantiene il sua 'Ordine del giarna?

G I A N C A N E. Va bene.

P 'R E S I D E N T E. L'esame degli ardi~
ni del giorno è esaurita. Procediama al~
l'esame dei capitoli del bi,lanci'O, con l'in
tesa che la semplice lettura equivarrà ad
appravaziane qualara nessuna chieda di par~
lare e nan siana presentati emendamenti.

(Senza discussione ,sono appr,f}vati i capi~
tali dello stato di previsione della spesa del
Ministero delle poste e delle telecomunica~
zioni, con i relativi riassunti per titoli e per
categorie.

Parimontz senza !discussione, sono appro~
vali i capitoli degli annessi stati di previsio~
ne dell' entrata e della spesa dell'Amministra...
zione delle poste e dei telegrafi, con i re,[ati~
vi rzassunti.

Senza discussione sono quindi approvati
i capitoli degli annessi stati di previsionle
dell'entrata e della spesa dell'Azienda di Sta~
to per i servizi telefonici, con i relativi rias~
sunti e con l'annesso elenco n. 1).

Passiamo infine all'esame degli articali del
disegna di legge. Se ne dia lettura.

F E N O A L T E A , Segretario:

Art. 1.

È autarizzata il pagamenta delle spese
del Ministera delle poste e delle telecamu~

nicaziani per l'esercizia finanziaria dal 1o lu~
glia 1963 al 30 giugna 1964 in canfarmità
della stata di previsiane annessa alla pre~
sente legge.

(È approvato).

Art.2.

L'Amministraziane delle paste e dei tele~
grafi è autarizzata ad accertare e riscuatere
le entrate e a far pagare le spese relative
all' esercizia finanziaria dal 10 luglia 1963 al
30 giugna 1964, ai termini del regia decreta~
legge 23 aprile 1925, n. 520, convertita nel~
la legge 21 marza 1926, n. 597, in canfarmi~
tà degli stati di previsiane allegati alla pre~
sente legge (Appendice n. 1).

(È approvato).

Art. 3.

L'Azienda di Stata per i servizi telefanici
è autarizzata ad accertare e riscuatere le
entrate e a far pagare le spese relative al~
l'esercizia finanziari a dal 10 luglia 196'3 al
30 giugna 1964, ai termini del regia decreta~
legge 14 giugna 1925, n. 884, canvertito nel~
la legge 18 marza 1926, n. 562, in canfar~
mità degli stati di previsiane allegati aHa
presente legge (Appendice n. 2).

(È approvata).

Art.4.

La Cassa depasiti e prestiti è autorizzata
a cancedere all'Amministraziane delle paste
e dei telegrafi, sui fandi dei canti correnti
pastali, di cui all'articala 1 del decreta legi~
slativa luagatenenziale 22 navembre 1945,
n. 822, anticipaziani sina all'ammantare di
lire 9.758.120.000, estinguibiH in 35 anni al
saggia vigente per i mutui all'epaca della
concessiane, da destinare a parziale caper~
tura del disavanzo della gestiane 1963~64 del~
l'Amministraziane stessa.

Gli interessi maturati prima dell'inizia
dell'ammartamenta saranna capitalizzati al
saggia di cancessiane delle anticipazioni.

L'ammartamenta delle anticipaziom, au~
mentate degli interessi capitalizzati, avrà ini~
zio il 10 gennaia 1966.
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L'onere relativo farà carico al bilancio
dell'Amministrazione delle poste e dei te.-
legrafi.

(E approvato).

Art. 5.

I capitoli dello stato di preVlSlone deUa
,spesa dell'Azienda di Stato per i servizi te~
lefonici, per l'esercizio finanziario 1963~64,
a favore dei quali è data facoltà al Mini~
stro del tesoro di in scrivere somme con de~
creti da emanare in applicazione del dispo--
sto dell'articolo 41 ~ secondo comma ~

del regio decreto 18 novembre 1923, n. 2440,
sulla contabilità generale dello Stato, sono
queHi descritti nell'elenco numero 1 annes~
so al bilancio dell'Azienda medesima.

(E approvato).

P RES I D E N T E. Metto ai voti il di~
segno di legge nel suo compLesso. Chi l'ap~
prorva è pregato di alzarsi.

(E approvato).

Annunzio di interrogazioni

P RES I D E N T E. Si dia lettura della
interrogazione, con richiesta di risposta scrit~
ta, pervenuta alla Presidenza.

F E N O A L T E A , Segretario:

Al Minis~l'O dell'agricoltura e delLe foreste,
per sapere quando e cOlme sarà disposta la

pI'Ol'Oga delle leggi 26 luglio 1956, n. 839, e
28 luglio 1961, n. 829, concernenti « Pwvvi~
denze pelI' il miglior:amento, !'incremento e la
difesa dell'oHvicoltura» che, s,tabilendo cin~
que stanziamenti cOinsecutivi di due miliardi
ciascuno per ,gli esercizi dal 1956~57 al 1960~
1961 e di un miliardo per l'esercizio 1961~62,
hanno fatto sentire e I1icOnOiSCereeocezionali
benefici effetti per il 'ringiovanimento, il reirn~
pianto, 'l,a ricostituzione di oliveti nell'Itallia
centrale, mejridionale ed insukt're.

Vincremento del patrimonio olivi colo na.
zionale, ritenuto unanimemente importante,
non potrebbe essere continuato, per la crisi

ohe ha investito l'agricoltura, s,e le pI'O¥viden~
ze sta:biHte dalle leggi surricordate non venis~
SejI'O ripristinat,e.

Si ricorda che ill Ministel'O ebbe già ad
esprimersi in senso ,£avorevole alla proroga
richiesta, rispondendo alla interrogazione
n. 26505 presentata nella scorsa legislatura
alla Camera dei deputati (468).

BRACCESI

Ordini del giorno
per le sedute di martedì 24 settembre 1963

P RES I D E N T E. Il Senato tornerà
a riunirsi martedì 24 settembre, in due se~
dute pubbliche, la prima alle ore 10 e la
seconda alle ore 17, con i seguenti ordini
àel giorno:

ALLE ORE 10

Disoussione del disegno di legg1e:

Stato ,di pl'evisione della spesa dd Mi~
nistero del turismo e dello spettacolo per
l'eselI'cizio finanziario dallo luglio 1963 al
30 grUlgno 1964 (52).

ALLE ORE 17

L Votazione dei disegni di legge:

1. Migliommen to ,del tra ttamen to di quie~
scenza del personale statale (Approvato
dalla 6a Commissione permanente della
Camera dei deputati) (121).

2. ModiJ:&cazioni in materia di ,imposta
di registm sui tmslferimenti immobiHari
(Approvato dalla Camera dei deputati)
(122).

3. Abrorgaz.ione dell'articolo 1 del de~
creta legi'slativo luogotenenziale 108 giu~
gno 1945, n. 399, recante modi,fioazioni del
trattamento tributario e degli emolumeiIl~
ti 'dO'mti sugli 'atti da prodursi al pubblico
registro automobilistico (Approvato dalla
Camera dei deputati) (123).
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II. Seguito della discussione del disegno di
legge:

Stato di previsione della spesa del Mi~
nistero del tiUdslffio e dello spettacolo per
l'esercizio lfinanziario dal 10 luglio 1963 al
30 giugno 1964 (52).

III. niscussione del disegno di legge:

Stato di previsione della spesa del Mi~
nistero deli'industria e del commercio per
l'es'erdzio finanziario dal 10 luglio 1963 al
30 giugno 1964 (47).

e svolgimento delle interpellanze:

~ONTAGNANI iMARELLI (MAMMUCARI, SEC~
CI). ~ Al Ministro dell'industria e del
commercio. ~ Per sapere se, data la pe~
sant.:: polemica in corso nei confronti del
C!N.E.N., non rit1ene di es.porre al Senato
i programmi r,ealizzati e quelli previsti
dall',Ente in p:arola, nonchè i suoi metodi
di gestione ed i relativi costi e se non
considera necessario ed urgente patroci~
nqr,e o far p~O\pria la proposta di costitu~
zione di una Commissione parlamentare
per i] controllo permanente di tutto il
settor'e deUa rìceroa e dell'uso pacifico
dell' energia nucleare, proposta p:resentata
dagli interpeHanti nel corso deJla seconda
,e terza legislatura ,e sempre respinta dalla:

maggioranza senza valide al'gomentazioni
(32).

NENCIONI (BARBARO, CREMISINI, CROLLA-

LANZA, FERRETTII' FIORENTINO, FRANZA, GRAY,

GRIMALDI, rLATANZA, rLESSONA, MOLTI SANTI,

PACE, PICARDO, PINNA, PONTE, TURCHI). ~

Al Presidente del Consiglio dei ministri ed
al Ministro dell'ind,ustria e del comme'r~
aia. ~ Con riferimento:

Cl) alla «sospensione dalle funzioni»
disposta dal Ministro dell'industria del
professore Felice Ippolito, seglretalrio ge~
neral'e del Comitato nazionale per l'ener~
gia nuclea:re;

b) alla :relazione di una commissione
di senatori, conseguente ad una inchiesta
sull'attività deJ C.N.E.N., e sui l'apporti

giuridici e patrimoniali fra il segretario
generale professore Ippolito, la Società
Arohimedes ed altre società collegate, non~
chè tm Ie Società Archimedes, Athena,
Arion, Cogemi, S.D.D., Vitro, Anteo ed il
C.N.E.N. stesso;

c) alla violazione dello spirito e della
lettelra della l'egge istitutiva dell'Enel da
parte del GO'v,erno, ohe disponeva, adot~
tando una decisione imposta dai quattro
partiti componenti la maggioranza, la no~
mina del segretario generale professore
Ippolito quale consigliere di amministra~
zione dell'Ente stesso, gli interpellanti
chiedono di conoscere:

1) quando venne effettuata l'incihiesta
da pa\rte della Commissione ,ristl'etta di
senatori democristiani;

2) a chi venne comunicata la relazio~
ne conclusiva deH'inchiesta;

3) per quali motivi i Gov,erni sucoe~
dutisi hanno mantenuto un complice si~
lenzio e verso il Parlamento e 'Verso la
pubblica opinione;

4) se il Governo ritiene che la siste~
matICa violazione di leg1gi Idello Stato e
l'allegm finanZia pubblica, reta:ggio della
precedente fOlrmula di Governo, deibbono
continuare e rimanere costante prassi,
malgrado le dichiarazioni programmati~
che dell'attuale Governo e le peit'entorie
ed ammonitrici affermazioni dd Ministro
del tesoro" in oocasione della discussione
dei bilanci fmanzi'ari;

5) se tale prassi, lesiva dell'equilibrio
tra spese ed entrate, non sia il presuppo~
sto della fiducia che l'attuale Governo ha
diohiarato di volBI" ristabiJil'e nella, pub~
blica e privata finanza ,e nella pubiblica e
privata economia;

6) quali provvedimenti intende adot~
ta,re Il Governo per ristabilire un clima
di operosa, onesta, responsahile attività
pubblica e per allontanare quel clima di
riscatto poJitico, che fa,vorisoe malgrado
le solenni promesse e premesse program~
maticihe, il sorgere e l'affermarsi di una
classe di « mandarini dal miliardo facile»
tanto incompetenti quanto presuntuosi,
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Iment~e manoana If,enrav~e: scuole, aspeda~
li, strade e gh anesti servitari dello Stata
ed i pensi9nati si nutronO' di pramesse
(33).

e della interrogaziane:

MONTAGNANI MARELLI. ~ Al MinistrO'
dell'industria e del commercia. ~ Per sa.

pere da parte di quale Autorità ed in base

a quale narma di legge fu accordata ad
una società privata, castituita da due
gruppi monaipalistici, l'autorizzaziane ad

impartare ed instaEare a Trina V.erceHe-
se una oentrale nudeare e per saperre inal~

tre quale è la somma che l'Enel ha davuta
impegnare per rilevarla (97).

IV. Discussione del disegna di legge:

Stata di previsione deMa spesa del Mi~
nistera dei trasparti per l' eserrcizia fi.nan~
ziaria dal 10 lUlglia 1963 al 30 giugnO' 1964
e Nata di variaziani alla stata di previ~
siane medesima (44e 44~bis).

La seduta è tolta (ore 14,10).

Dott ALBER10 ALBERTI

DLetiore generale dell'UfflclO del r"soconil parlamentarl
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760 2.543
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75.731 73.993 (I)
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Allegato al discorso dell Ministro delle poste e deUe tellelcomunicazioni ~ Vedi pago 1312

e seguenti.

Situazione del personale amministrato dalla Direzione centrale per il personale

Categorie di personale Tabelle Organiche Presenti
al IO settembre 1963

Personale carriera direttiva

Totale personale impiegati zio di ruolo e fuori ruolo

Personale carriera di concetto

Personale carriera esecutiva .
Personale dell'ex Governo militare alleato di Trieste (legge 22 di-

cembre 1960, n. 1600)

Impiegati avventizi

Personale carriera ausiliaria 40.800 36.907

Agenti avventizi 14

Totale personale ausiliario di ruolo e fuori ruolo 40.800 36.921

TOTALE PERSONALE RUOLO E FUORI RUOLO 74.971 69.109

Impiegati straordinari

Agenti straordinari .
Salariati ed operai

Fattorini telegrafici addetti al recapito telegrammi ed espressi

TOTALE PERSONALE AMMINISTRATO DALLA DIR. CENTR. PERSONALE

(I) A tale somma vanno aggiunti n. 1.272 incaricati vincolati da obbligazione personale e n. 7 guardapprodi.



I

N.

4.945

3.341

2.357

Assegno Ufficiali A.N. . 20.836 Personale carriera esecu ~Ufficiali A.N. 24.073
tiva degli U fficiaii de~
gli Uffici Locali 21.836

Scorta 16 % (1) 4.439 Scorta 16 % (1) 5.450 Ufficiali Provvisori e Gior~
nalieri 1.846

Coadiutori reggenti di
Agenzie P.T. 1.728

TOTALE 25.275 TOTALE 27.286 TOTALE 27.647

Ricevitori 1.002 Posti carriera ausiliaria Ricevitori 985
degli Uffici Locali (2) 20.907

Portalettere 16.433 Portalettere 16.651

Portalettere interni (A~B) 406 Scorta 1.800 Procaccia di ruolo 1.337

Procaccia 1.355

Fattorini 892

~~TOTALE 20.088 TOTALE 22.707 TOTALE 18.973

TOTALI GEN. 57.586 TOTALI GEN. 62.216 TOTALI GEN. 57.263
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,
Situazione del personale amministrato dalla Direzione centrale per gli uffici locali

e le Agenzie P.T.

Posti risultanti al 31.3.1963
anteriormente all'entrata in vigore

della legge2.3.I963, n. 307

Posti risultanti alla data
dell'1.4.I963 in applicazione
della legge 2.3.1963, n. 307

Personale presente
alla data dell'1.9.I963 (3)

Categorie N. Categorie N. Categorie

Titolari di Agenzia P.T.

6.923

5.300

Posti di Direttore di Uf~
ficio Locale

Direttori di Uffici Locali .Posti di Direttore di Uf~
ficio Locale 12.223

Titolari di Agenzia P.T.

Ufficiali Reggenti V. L.
e Agenzie P.T.

TOTALE 12.223 TOTALE 12.223 TOTALE 10.643

(1) La scorta è determinata sul totale derivante dalla somma dell'assegno Ufficiali, dei posti di Direttore e
di Titolare.

(2) Compresi n. 850 posti di portalettere interni per gli Uffici di Gruppo A~B~C.
(3) In corso d'inquadramento.
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Esercizio finanziario Interno Europa

I

Extraeuropa
I

Totale

I

Aumento (l)
percentuale

1957-58 . 839 450 507 1.796

1958-59 . 1. 005 524 587 2.116 17,82

1959-60 . 1.115 625 713 2.453 36,58

1960-61 . 1. 212 778 848 2.838 58,02

1961-62 . 789 647 931 2.357 31,79

1962-63 (dati provvisori) 730 704 1.045 2.479 38,02

N° Km. Carburante Lubrificante
Automezzi percorsi Lt. Kg.

(

Al 30 giugno 1961 1.938 28.760.097 3.566.733 71. 946

Al 30 giugno 1962 2.148 32.557.507 3.858.170 73.002

Al 30 giugno 1963 (dati provvisori) 2.352 33.150:000 3.921. 000 75.200

Es. 1960-61 Es. 1961.62
Es. 1962-63

Servizi
(dati provvisori)

viaggianti

l I I

N. Km. N. Km. N. Km.

\

Ambulanti 217 66.807 225 65.253 224 64.311

Natanti. 6 (*) 1.028 6 (*) 1.028 6 ~*) 1.028

I

.

Messaggeri 1.155 280.000 1.250 290.000 1.157 261.622

Senato della Repubblica ~ 1342 ~ IV Legislatura
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Traffico aereopostale in partenza dall'Italia

(espresso in tonnellate)

(l) La percentuale di aumento si è ricavata prendendo come base 100 l'esercizio 1957-58.

Parco automobilistico

Movimento - Trasporti - Automezzi

(*) Miglia marine.

Servizi Trasporti Es. 1960-61 Es. 1961-62
Es. 1962-63

(dati provvisori)

A trazione ippica urbani ed interurbani 13 12

2..020

3.740

12

Pedonali, con carretta e con bicicletta 3.221 2.020

A trazione meccanica urbani ed interurbani 3.738 3.790
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Risparmio a libretto Buoni postali fruttiferi Totale

Esercizi

Numero Importo Numero Importo Numero Importo
.

D'epositi

2.837.105, 152.055.167 4.664.359 217.248.708 7.501.464 369.303.875
3.240.087 179.336.799 5.198.895 246.904.004 8.438.982 426.240.803
3.175.419 196.206.091 5.044.878 272.413.269 8.220.297 468.619.360
3.360.158 225.624.696 5.351. 835 307.381.715 8.711. 993 533.006.411
3.734.818 276.765.0171 5.807.795 355.616.199 9.S42.613 1632.381.216
4.202.387 356.903.000 6.149.159 407.649.000 10.351.546 764.552.000

R i m b o rs i

2.249.160 125.539.308 5.618.013 193.726.335 7.867.173 319.265.643
2.415.708 145.876.964 5.405.685 191. 967.986 7.821. 393 337.844.950
2.409.741 161.032.869 5.074.523 195.901.091 7.484.264 356.933.960
2.425.506 181.413.951

I

5.161. 391 217.825.568 7.586.897 399.239.519
2.527.630 210.062.957 5.194.259 1239.088.596 7.721. 889 449.151. 553
2.595.850 258.305.000 5.439.158 278.244.000 8.035.000 536.549.000

Vaglia emessi Vaglia pagati

Esercizi

I I

Numero Importo Numero Importo

960~61 112.414 326.937.500 111.735 324.619.500

961~62 I 91. 65Q 271.702.500 90.099 268.878.000

962~63 (dati provvisori) 74.000 221. 715.000 69.000 219.757.000
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Libretti e buoni !postali fruttiferi

(importi in migliaia di live)

1957~58
1953~59
1959~60
1960~61
1961~62
1962~63

. ....
(dati provvisori) .

1957~58
1958~59
1959~60
1960~61
1961~62 .......
1962~63 (dati provvisori)

Libretti in corso Buoni in corso

,Al 30 giugno 1958 n. 7.097.488
»» » 1959» 7.352.482
»» » 1960» 7.567.843
»» » 1961» 7.706.120
»» » 1962» 7.957.378
»» » 1963» 3.369.114

(dati provvisori)

AI 30 giugno 1958 n. 44.643.412
»» » 1959» 44.437.271
})}) » 1960» 44.403.524
»» » 1961» 44.593.968
»» » 1962» 45.207.504
»» » 1963» 45.909.025

(dati provvisori)

CREDITO DEI DEPOSITANTI

(migliaia di lire)

Risparmio a libretto Buoni postali fruttiferi Totale

Al 30 giugno 1958 230.850.295
» » 1959 270.031.344
»}) » 1960 311.599.868
»}) » 1961 363.195.221
»» » 1962 438.620.192
})>> » 1963 547.829.000

(dati provvisori)

1. 361.16 7.249
1.474.588.570
1.614.116.738
1.772.024.075
1.963.121.879
2.174.194.000

1.592.017.544
1.744.619.914
1.925.716.606
2.135.219.296
2.401.742.071
2.722.023.000

N. B. ~ Gli interessi capitalizzati sono quelli maturati alla fine dell'anno solare precedente.

Vaglia a taglio fisso

l

l

l



(in miliardi di lire)

89,6
68,3

157,9

44,2
7,4

51,6

209,5

~~~116,5

74,6
~~.~ 191,1

66,7
8,7

75,4

266,5

Esercizio 1961~62
Buoni P. F. 116,5 + 26,9 + 30,02 %
Libretti 66,7 + 22,5 + 50,90 %

183,2 + 49,4 + 36,92 %
Esercizio 1962~63 (previsione)

Buoni P. F. 128,2 + 11,7 + 10,0'1 %
Libretti 106,4 + 39,7 + 59,52 %

234,6 + 51,4 + 28,05 %

Senato della Repubblica ~ 1345 ~ IV Legislatura
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Libretti di risparmio e Buoni P. F.

1960~61 ~ Buoni Postali Fruttiferi:

Eccedenza dei depositi sui rimborsi
Interessi capitalizzati. . . . . . .

Risparmio a libretto:

Eccedenza dei depositi sui rimborsi
Interessi capitalizzati. . . . . . .

1961~62 ~ Buoni Postali Fruttiferi:

Eccedenza dei depositi sui rimborsi
Interessi capitalizzati . . . .

Risparmio a libretto:

Eccedenza dei depositi sui rimborsi
Interessi capitalizzati. . . . . . .

Previsione esercizio 1962~63 calcolata III base al dati relativi aI primi sei mesi dell'eser-
cizio stesso:

Buoni Postali Fruttiferi:

Eccedenza dei depositi sui rimborsi
Interessi capitalizzati. . . . . . .

(in miliardi di lire)

128,2
81,6

209,8
Risparmio a libretto:

Eccedenza dei depositi sui rimborsi
Interessi capitalizzati. . . . . . .

106,4
10,6

117,0

326,8

Incrementi effettivi per apporto di nuovi capitali (eccedenza depositi su rimborsi).

Esercizio 1960~61
Buoni P. F.
Libretti . .

(in miliardi di lire)

89,6
44,2

133,8

Nota ~ I dati consuntivi dell'esercizio 1962~63 non sono disponibili perchè accertabili solo con la chiusura
dell'esercizio finanziario.
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~I

I

Rispannio a libretto % di Buoni postali fruttiferi % di
aumento aumento

Credito al 30 giugno 1958 . 230.850.295 1.361.167.249

Incremento esercizio 58-59. 39.181.049 16,98 113.421. 321 8,31

Credito al 30 giugno 1959 . 270.031.344 1.474.588.570

Incremento esercizio 59-60 41.568.524 15,40 139.528.168 9,46

Credito al 30 giugno 1960 . 311. 599.868 1. 614 .116.738

Incremento esercizio 60-61 51.595.353 16,56 157.907.337 9,78

Credito al 30 giugno 1961 . 363.195.221 1. 772.024.075

Incremento esercizio 61-62 75.424.971 20,77 191. 097.804 10,78

Credito al 30 giugno 1962 . 438.620.192 1. 963 .121. 879

Incremento esercizio 62-63 (*) . 109.208.808 24,90 211. 072 .121 10,75

Credito al 30 giugno 1963 (*) 547.829.000 2.174.194.000

(*) Dati provvisori.

Situazione Situazione Situazione Situazione Situazione Situazione Situazione
al al al al al al al

31.12.1945 31.12.1958 31.12.1959 31.12.1960 31.12.1961 31.12.1962 30.6.1963
(dati provv.)

Linee aeree

Palificazione: Sviluppo Km.. 39.850 62.155 64.136 62.136 64.224 63.378 62.504

Conduttori: » » 222.560 540.182 548.132 539.259 4~2.842 414.530 403.189

Telegrafia in armonica

Sistemi N. 108 130 149 154 214 255

Canali » 1.800 1.987 2.497 2.820 3.741 4.200

Sviluppo Km. » 677.000 748.000 999.000 1.123.000 1. 454.000 1. 610.000

{per l'Amm. 315 350 395 460 477 (*) 447
Circuiti realizz.:

per terzi . 321 330 390 418 535 555

Apparati t e l e g r afi c i in funzione

Telestampanti 87 3.723 3.723 4.293 4.300 4.694 4.944

Morse 16.200 10.820 10.430 9.500 9.000 7.300 6.500
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Aumento percentuale del credito dei depositanti nelle Casse di dsparmio postali

Risparmio a libretto e buoni postali fruttiferi

(in migliaia di lire)

Servizi telegrafici statali

(*) I circuiti realizzati sono diminuiti, in applicazione PRTN a causa dell'introduzione dell'autom~ione
(sostituiti col ({Publitelex»).



Telegrammi accettati a pagamento

I

lntroi ti
per l'interno per l'estero; Totale

32.275.690 1. 463.840 33.739.530 10.010.142.94,2

32.740.148 1. 588.828 34.328.976 10.757.022.698

32.120.156 1. 653.626 33.733.782 12.111.144.900*

30.724.507 1. 737 .008 32.461.515 13.366;398.998

31.136.241 1. 850.091 32.986.332 14.067.345.463

32.142.770 2.052.236 34.195.006 15.500.000.000

33.611.838 2.143.940 35.955.778 20.526.382.310

36.606.459 2.380.191 38.986.650 21.554.886.267

Anno N UIuero Media Anno
Numero Media

minuti mensile minuti mensile

1956 (10 mesi) 213.757 21.375 1956 (9 mesi) 141. 503 15.722

1957 . 483.337 40.277 1957 . 1. 303.591 108.732

1958 . 534.162 44.510 1958 . 1. 738.934 144.910

1959 . 718.833 59.902 1959 . 2.694.181 224.515

1960 . 826.657 68.888 1960 . 3.630.947 302.578

1961 . 1. 958.230 163.185 1961 . 2.207.267 183.938

1962 . 2.306.840 192.236 1962 . 5.334.823 444.568*

1963 (fino al 30 giugno) 1963 (fino al 30 giugno)
(dati provvisori) 2.291.156 381.859 (dati provvisori) 5.054.468 842.411*

(*) Traffico entrante più traffico uscente.
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Servizi telegrafici statali - Telegrammi a pagamento accettati negli ultimi 8esercizi

Esercizio

1955~56

1956-57

1957~58

1958-59

1959-60

1960~61

1961-62

1962-63 (dati provvisori)

* Maggiore introito determinato dall'aumento delle tariffe (1-10-1957).

Traffico Telex nazionale in minuti primi Traffico Telex internazionale in minuti primi



27.951 16.207 44.158 ~~~9.9311 6.810 16.741
~~I

~~~~~~~~~~~~~4.780

3.807 8.587 1.999 4.952 6.951 3.146 3.579 6.725 1.128 2.417 3.545

~19 19
~~~~~~~~~14.338

16.126 30.464 558 840 1.398 7.548 16.716 24.264 873 1.680 2.553

13.588 13.501 27.089 3.015 3.803 6.818 5.746 6.432 12.178 1.064 1.689 2.753

7.828 4.669 12.497 484 1.174 1. 658 8.490 12.II3 20.603 461 727 1.188

54.3291
~~~~~~~~8.485

122.814 6.056 10.769 16.825 34.861 45.650 80.5II 3.526 6.513 10.039

Stazioni
1957 1958 1959 1960 1961 1962

1963
costiere (IO semestre)

Genova 4.755 4.4<48 4.500 5.302 5.657 6.972 3.8II
Livorno . 1.486 1.934 1.985 2.575 3.182 3.731 2.029
Napoli 1.618 1.642 1. 875 2.503 3.II6 3.481 1.596
Palermo . 495 5II 576 683 985 1.130 626
Crotone 628 581 534 602 818 798 467
Bari 334 565 471 673 929 1.005 532
Ancona 741 971 1. 395 1.643 1.957 2.071 1.106
Venezia . 756 916 876 1. 237 1.627 2.867 1. 203
Cagliari 599 672 720 987 1.193 1.172 840
Civitavecchia 724 802 1.041 1.644 1. 597 2.557 1. 567
Trieste 563 444 497 509 529 702 343
Roma. 3.800 5.302 7.606 9.943 9.988 10.953 5.983
Messina . ~524 980 787 975 1.348 758

TOTALI 16.499 19.312 23.056 29.088 32.553 38.787 20.861
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Radiotelegrammi econversazion\i radiotelefoniche tra punti fissi scambiati durante

il 1962 e il 10 semestre 1963

1962 IO semestre 1963

Stazioni R. T. Radiotelegrammi Conversazioni
radiotelefoniche

I

Conversazioni
Radiotelegrammi

R.T.F.

Tras.1 Ric.1 Totali
I

Tras.j RÌc. [TotaliTras.1 Ric.
I

Totali
I

Tras.1 Ric.
I

Totali

TOTALI . . . 6

(l) Cagliari con messina

Genova con Cagliari

Livorno con le isole
toscane . . .

Napoli con le isole
ponziane . . . . .

(2) Palermo con le isole
Egadi e Ustica . .

Trapani con le isole
Egadi e Pelagie . .

(3) Messina con le isole
Egadi e Eoile

(l) Servizio R.T.F. non attivato; collegamento radiotelegrafico disattivato il 7 marzo 1959 e tenuto di scorta
a quelli attivati su cavo sottomarino.

(2) Attivato cavo sottomarino tra Levanzo, Marettimo con Palermo e Trapani in data 24 aprile 1963 (colle-
gamento radio di scorta).

(3) Attivato cavo sottomarino tra Filicudi e S.M. Salina, in data II luglio 1963.

Numero conversazioni radio telefoniche tra le Stazioni costiere

con piroscafi in navigazione



Centro o Stazio~
1961 1962 1963 (al 30 giugno)

ne Radio P.T.
Trasm.

I
Ric.

I

Totale Trasm.
l

Ric.
I

Totale Trasm.
I

Ric.
I

Totale
I

Ancona 178 1. 402 1.580 134 1.285

I

1. 419 65 590 655

Bari 241 1.130 1.371 219 975 1. 419 371 620 991

Cagliari 316 2.998 3.314 215 3.050 3.265 150 2.219 2.369

Civitavecchia 164 925 1.089 130 1.330 1.460 64 797 861

Crotone 416 2.736 3.152 366 2.367 2.733 172 1.392 1.564

Genova 34.206 77 . 977 112.183 35.633 83.012 118.645 17.892 48.192 66.044

Livorno 122 920 1.042 187 977 1.167 777 473 1.250

Messina 112 1.493 1.605 157 1.703 1.860 546 986 1.532

Napoli 5.688 17.655 23.343 5.872 16.158 22.030 3.012 11 .522 14.534

Palermo 34 511 545 49 663 712 408 262 670

Roma. 42.403 98.724 141.127 44.617 99.472 144.089 25.407 99.661 125.068

Trieste 7.683 27.456 35.139 7.720 29.442 37.162 4.690 20.065 24.755

Venezia 28 299 327 84 512 596 49 246 295

TOTAI.! 91.591 234.226 325.817 95.383 240.946 336.329 53.603 186.985 240.588

Su cavi sottomarini Su collegamenti radio elettrici

Anni

N° cablogrammi N° radiotelegrammi N° conversazioni
telefoniche

1956 2.625.818 3.234.714 38.971

1957 2.667.978 3.641. 655 45.129

1958 2 . 717 . 834 3.710.137 49.430

1959 2.941. 628 4.130.353 64.721

1960 3.166.716 4.459.369 95.711

1961 (l) 8.166.851 (l) 119.264

1962 Il) 8.095.227 (l) 159.776

1963 (fino al 30 gingno) (l) 4.251. 600 (l) 86.200
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Radiotelegrammi scambiati dai Centri e dalle Stazioni radio P.T.

con i piroscafi lin navigazione

Traffico svolto dalla Italcable dal 1956

(l) Comprensivi di cablogrammi e radiotelegrammi per equiparazione delle tasse previo accordo del Governo
Inglese.



Abbonati. N. 2.259.676 2.513.322 2.785.173 3.057.645 3.338.576 3.646.632

Apparecchi in ser~
vizio . )} 2.871.011 3.182.455 3.517.908 3.860.849 4.235.215 4.654.744

Percentuale di au-
tomatizzazione
apparecchi % 96,~ 96,4 96,5 96,7 94,6 95,7

Totale numeri in~
stallati di centra~
li urbane. N. 2.466.663 2.718.224 3.043.908 3.378.931 3.716.681 4.041. 360

Sviluppo delle reti
urbane. Km.cto 4.194.728 4.658.398 5.361. 599 6.154.048 6.964.785 7.771. 300

Sviluppo della rete
interurbana. Km.cto 495.846 974.066 1.101. 380 l. 280 .153 l. 553.415 1.924.883

Posti telefonici pub-
blici . (N. Uffici) 18.130 20.044 21.319 23.106 24.540 25.920

Unità dei servizi in~
terurbani . N. 253.974.315 285.885.811 332.373.116 363.363.399 420.655.000 490.553.000

Telefoni in concessione - Traffico interurbano ~Incremento anno 1962

Numero delle unità dei servizi Incremento 1962

Società

I I

Anno 1960
I

Anno 1961
I

Anno 1962
I

Anno 1958 Anno 1959 Assoluto %

Stipel 117.172.445 140.153.682 153.311.000 174.328.000 200.102.000 25.774.000 14,78
Telve 41.333.859 46.891. 799 50.837.000 58.850.000 67.699.000 8.849.000 15,04
Timo 42.939.405 49.019.864 53.335.000 61.588.000 71. 708.000 10.120.000 16,43
Teti 60.338.757 66.750.486 70.181. 000 80.833.000 97.259.000 16.376.000 20,25
Set 24.586.123 29.557.285 34.599.000 45.006.000 53.785.000 8.779.000 19,50

TOTALI 286.360.589 332.373 .116 1362.262.000 420.655.000 490.553.000 69.898.000
l

16,61

Movimento complessivo negli Uffici 16.569.362 16.569.323

(
nei rapporti éon gli Uffici 8.872.310 8.485.892

Movimento nelle casse
con le Sezioni di Tesoreria 14.080.440 3.484.290

Provinciali:

\ direttamente con l'Ordinatore 435.441 Il. 233.634

TOTALE 23.388.191 23.203.816
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Sviluppo del servizio telefonico sociale in Italia negli ultimi cinque anni

31~12~1957131~12~1958131~12~1959131~12~1960 131~12~1961 131~12~1962

Movimento dei fondi nell'eserci:tio 1962~63 (Dati provvisori)

(importi espressi in milioni di lire)

Natura delle operazioni Entrata Uscita
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1945~46 5 .271 ~13.039 ~7.768

~1946~47 17.253 ~27.335 ~10.082

~1947~48 27.. 650 ~46.750 ~19.100

~1948~49 40.800 ~50.800 ~10.000

~1949~50 45.603 ~52.541 ~6.938

~1950~51 52.737 ~58.590 ~5.853

~1951~52 62.817 ~62.817

~1952~53 69.740 ~69.740

~1953~54 82.459 ~82.459

~1954~55 86.486 ~86.486

~1955~56 97.570 ~97.570.,.

1956~57 115.091 ~115.091

~1957~58 129.489 ~129.489

~1958~59 153.100 ~153.100

~1959~60 148.778,5 148.778,5

1960~61 187.177,9 187.177,9

1961~62 211.656,6 206.841,9 + 4.814,7

1962~63 244.951,8 269.983,9 25.032,1

1963~64 260.199,6 279.989,8 19.790,2
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Quadro comparativo dei bilanci Postali e Telegrafici (previsione)

(importi in miHoni di lire)

Esercizi Entrate Spese
Avanzo

o
disavanzo


